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	La Nuova Rivelazione ricevuta tramite Bertha Dudde


	Comunicazioni No. 4914 - 5021


	


	Questi Scritti sono ultraconfessionali!


	


	Non vogliono far abdicare da alcuna appartenenza religiosa e nemmeno attirare a nessuna associazione religiosa. Hanno unicamente lo scopo di rendere accessibile

	agli uomini la Parola di Dio com’Egli ce la dà nel tempo d’oggi - secondo la Sua Promessa in Giovanni 14.21.


	“Chi ha i Miei Comandamenti e li osserva, egli Mi ama. Ma chi Mi ama, viene amato dal Padre Mio, ed IO lo amerò e Mi rivelerò a lui.” Giovanni 14,21


	


	Dei complessivi 94 Libri Originali con oltre 9030 Comunicazioni i seguenti libri sono andati  perduti: Libro Nr. 1, 2, 3, 4, 7, 11, 21, 22, 26, 29, 38, 39, 40


	


	Traduzione di Ingrid Wunderlich con l’Aiuto di Dio


	Pubblicato dagli Amici della Nuova Rivelazione e da ricevere da, Hans-Willi Schmitz e Wilhelm Wegers


	http://www.bertha-dudde.org/it



	L’Autobiografia di Bertha Dudde


	In seguito al desiderio di molti amici Bertha Dudde ha scritto nel 1953 la seguente Autobiografia:


	


	Dal 15 giugno 1937 io scrivo – ricevute attraverso la Parola interiore – delle Comunicazioni. Seguendo il desiderio espresso sovente dai miei amici, do qui una breve spiegazione della ricezione spirituale, una descrizione della mia vita e della mia propria disposizione d’animo.


	Il 1. aprile 1891, nata come seconda figlia maggiore di un artista pittore  di Liegnitz, Slesia, ho vissuto con altri sei fratelli/sorelle nella casa paterna una infanzia armoniosa. Presto già ho imparato a conoscere la preoccupazione dell’esistenza. Il desiderio di poter aiutare i genitori, mi ha portato ad esercitare in pratica il cucito secondo le mie tendenze e di guadagnare del denaro. Il bisogno di denaro dei genitori rimase e con ciò anche la preoccupazione. Così mi resi utile per la famiglia fino a tardi.


	I genitori appartenevano a delle confessioni differenti. Il padre era protestante, la madre cattolica. I figli vennero educati nella fede cattolica, ma non vissero mai una pressione o severità al riguardo della pratica degli usi di chiesa, in modo che ogni figlio in tempi più avanti ha potuto sostenere in perfetta libertà il proprio orientamento di fede. Io stessa ero religiosa, ma non potevo sottomettermi pienamente al sistema di dottrina cattolica, anche se rispettavo la chiesa. Ma non mi era possibile sostenere qualcosa esteriormente ciò che interiormente non avevo completamente assunto per convinzione. Non andai perciò più in chiesa, non ascoltavo nessuna predica, non avevo alcuna conoscenza della Bibbia, non leggevo scritti religiosi e meno ancora scientifici e non mi aggregai ad alcuna setta di qualsiasi orientamento spirituale.


	Chi conosce la dottrina di fede cattolica, sa in quali miserie di coscienza cade una persona, quando vuole separarsene. Anche a me non sono state risparmiate. – In me rimase la domanda: Che cosa è e dove sta il giusto?


	Durante la preghiera del Padre Nostro ho sovente supplicato che il SIGNORE mi volesse fare trovare il Suo Regno, e questa preghiera venne ascoltata. Era il 15 giugno 1937. Pregavo e badavo al mio interiore, rimasi del tutto in silenzio e in questo stato mi fermai sovente, perché in me sopravvenne una meravigliosa pace e dei pensieri che percepivo – nella regione del cuore, non nella testa – mi diedero forza e conforto.


	Ancora non sapevo che questi pensieri mi venivano “dati”. Fino a che uno strano avvenimento in sogno, che più tardi si rivelò come sogno reale, mi ha indotto a scrivere questi “pensieri”. E così anche quel giorno ascoltai nel mio interiore ed allora venne del tutto chiaramente una collana di parole che io scrissi. Era il primo capitolo che mi venne dato e che iniziò con le parole: “In principio era la Parola! Un Tedeum al Creatore del Cielo e della Terra!”


	E poi vennero i dubbi: Hai scritto questo da te stessa? – In breve:  ho lottato, pregato e condotto molte lotte interiori, ma venivano sempre le parole, come un fiume, una pienezza di saggezza, davanti alla quale io rabbrividii. – DIO Stesso mi tolse i dubbi , EGLI mi rispose e LO riconobbi nelle Sue Parole come nostro PADRE. La mia fede crebbe, i dubbi diminuirono, e  ricevetti e scrissi giornalmente.


	Il contenuto degli scritti oltrepassò la mia conoscenza. Delle espressioni mai sentite o lette, in lingua straniera e descrizioni scientifiche ed indicazioni, affluivano continuamente. E poi le dichiarazioni d’amore mai sentite finora del PADRE nel Cielo, formano infine rifugio e chiarimento per tutte le questioni della vita.


	La trasmissione della “Parola” avviene come segue: Dopo una preghiera interiore e un breve raccoglimento ascolto nell’interiore. Là ora seguono i pensieri chiaramente manifesti, singolarmente e chiaramente affluiscono le parole – sempre da tre a quattro di seguito – simile alla trasmissione radio delle previsioni del tempo per poter trascrivere. Lentamente, in modo che io possa scrivere comodamente, si aggiunge poi parte di una frase all’altra. Io scrivo le parole in stenografia, come in un dettato, senza esserne partecipe ne nel pensiero ne nella costruzione. Non mi trovo nemmeno in uno stato di trance,  non formo le frasi, ma le parole mi giungono in un certo qual modo singolarmente , senza che io afferri il nesso durante la scrittura.


	Dopo giorni, a volte soltanto dopo settimane, trascrivo la stenografia in scrittura pulita, senza leggere prima, parola per parola, senza modificare nemmeno una sillaba o “migliorare”, ma in ogni caso senza elaborare il senso del dettato o di stilizzare. – La durata di un tale dettato è di circa mezz’ora. Posso indicare specificamente che il processo non tollera alcuno stato di costrizione o estasi. Tutto si svolge in modo sobrio e semplice, senza alcuna emozione o influenza della propria volontà. Posso interrompere in ogni momento e continuare dopo ore o giorni la comunicazione interrotta nella frase. Senza aver riletto il testo precedente, mi viene di nuovo dettata correntemente nella penna.


	La mia volontà è quindi libera da ogni obbligo – quello che io voglio è di servire la Volontà di Dio, cioè di poter fare ciò che è la Sua santa Volontà.


	Posso dire, che sono stata introdotta nella Verità divina come un allievo nell’ABC, in concetti, che mi erano estranei sotto ogni punto di vista e dovevano essermi estranei.


	Soltanto dopo mesi ho trovato la conferma da un’altra parte di ciò che ho ricevuto: ho ricevuto della letteratura del mistico della Stiria, Jakob Lorber. Nessuno potrà comprendere, quanto ero felice durante la lettura della grande Opera di Jakob Lorber, del “Grande Vangelo di Giovanni” e de “L’Infanzia e la Gioventù di Gesù”. Soltanto ora sapevo che anche ad altre persone è stata data la Parola del SIGNORE, che DIO, il SIGNORE, ha parlato in ogni tempo ai Suoi figli e continua a parlare, come l’Amore infinito e la Misericordia del PADRE  non può fare diversamente.


	In Lorber ho ritrovato ora ciò che mi è stato dato prima. Sovente il dettato mi era incomprensibile, ma il PADRE celeste mi ha dato amorevolmente le spiegazioni. Meravigliose sono le  vicissitudini e procedimenti, che singolarmente non si possono contare, che però mettono ripetutamente nella luce l’inimmaginabile Affabilità e Mitezza del Padre.


	Con la mancanza di istruzione mi sembrava sempre di essere un foglio non scritto. La mancanza di denaro e di tempo mi hanno impedito di leggere  buoni libri e di assistere a convegni. Conoscevo solamente il forte lavoro sin dal mattino fino alla tarda sera. E ciononostante ho ricevuto giornalmente le deliziose dedizioni di bene spirituale, senza però sapere per chi le ricevessi ancora.


	Che io abbia accettata le Parole dall’Alto senza rifiuto, dipende forse dalla totale ignoranza della Bibbia insieme alle scritture ed insegnamento cattolico. Dopo la mia attuale esperienza  un “serio cattolico o protestante”, la cui conoscenza è ancorata su fondamenti dogmatici di insegnamento, è troppo orientato su questi, per potersi avvicinare senza contraddizione e prevenzione a queste Parole divine della Nuova Rivelazione e di farle maturare in sé.


	Ciononostante esistono però degli scienziati di più facoltà, che con crescente interesse accettano questi insegnamenti divini e ne discutono con serietà. Il loro interesse non è diretto solamente alle rappresentazioni inconfutabili della formazione della materia e della sua possibile dissoluzione, ma anche alla motivazione degli insegnamenti sbagliati dei diversi sistemi di religione e confessioni. Nelle comunicazioni da me ricevute viene indicato in che cosa consiste l’errore, e viene mandato a tutti l’invito di indicare ognuno di questi insegnamenti sbagliati, ovunque se ne offre l’occasione.


	Ma ognuno è lasciato libero di prendere a cuore le Parole del SIGNORE, ma chi ha afferrato lo Spirito delle PAROLE DEL PADRE e non opera ancora secondo queste, costui aumenta la distanza tra se ed il nostro PADRE nel Cielo. Egli allora non segue le Parole ammonitrici dell’Amore e si sottomette così obbligatoriamente alla legge, e perderà anche inevitabilmente la Grazia nella misura in cui egli disconosce il Comandamento divino dell’Amore.


	Tramite la GRAZIA di DIO viene di  nuovo portato il Vangelo agli uomini ed indicato con espressa Serietà lo scopo dell’esistenza degli uomini. Così l’AMORE di DIO misericordiosamente cerca di salvare ciò che è ancora salvabile – prima della svolta – perché questa arriva! Il tempo, di cui annunciano Veggenti e Profeti di tutti i tempi – la fine del tempo – questo è ora iniziato!


	Secondo i miei scritti il SIGNORE non fa differenza tra i Suoi i figli – “Venite tutti a ME” – dice la Chiamata. Ben per colui che ascolta le Sue Parole e LO segue. DIO ama i Suoi figli, EGLI vuole renderli tutti felici – anche se loro non vogliono sapere nulla di LUI.


	


	Scritto il 22 novembre 1953.

	Firmato Bertha Dudde

	


	Il 18.9.1965 Bertha Dudde ha potuto lasciare il suo involucro terreno e ritornare  nella CASA DEL PADRE celeste.
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	Comunicazioni


Dio parla - Dio Stesso E’ la Parola

BD Nr. 4914 del 15. giugno 1950 si trova nel libro 56

Che possa essere stabilito il collegamento fra Cielo e Terra, dal Regno spirituale a quello terreno, non ne dubiterà nessun uomo che approfondisce seriamente la Parola di Dio. Questa deve provenire da Lui Stesso e guidata all’uomo e per questo Dio Si serve di persone a Lui dedite, che hanno quindi sentita la Sua Voce e l’hanno data oltre ai prossimi. La Parola di Dio è l’Espressione udibile della Sua Volontà, che dev’essere annunciata alle Sue creature, altrimenti non potrebbero vivere secondo la Sua Volontà. Se ora questa Sua Parola viene tramandata, se viene letta dai vecchi Scritti, deve sempre essere stata pronunciata da Dio e degli uomini la devono aver sentita direttamente da Lui, che poi la danno oltre ai prossimi su Incarico Suo. Per colui che sente da Lui la Parola divina, è una innegabile dimostrazione della Sua Esistenza, ma se ora la dà oltre ai prossimi, deve già subentrare la fede nell’ Esistenza di un Essere, il Quale Si vuole rivelare alle Sue creature. Ma la fede deve nuovamente essere convinta e crearsi ora questa convinzione è il compito dell’uomo durante la vita terrena. Ma a ciò Dio Stesso aiuta ogni uomo che Lo vuole riconoscere. La Sua Parola però dev’essere riconosciuta per prima, cioè essere tenuta in considerazione, altrimenti l’uomo non è in grado di giudicare, che gli può dare la convinzione interiore. La Sua Parola dev’essere elaborata seriamente e poi fatta la prova all’esempio, cioè l’uomo deve vivere secondo la Parola divina che annuncia la Volontà di Dio, e poi come risultato del suo cammino di vita il suo io sarà capace di giudicare, in certo qual modo riconoscerà sé stesso come creatura di un Essere oltremodo perfetto e la sua fede in questo Essere sarà ora convinta, cioè viva, perché per l’uomo non è più improbabile che esista un collegamento fra il Regno spirituale e quello terreno; allora lui stesso potrà presto sentire la Voce di Dio, perché Dio Si rivela ad ognuno che crede in Lui e vuole sentire la Sua Parola. La fede che Dio Si rivela tramite la Parola, si trova poco fra gli uomini che però dovrebbero ritornare solo alla sua Origine di ciò che ha trovato la diffusione fa gli uomini come “la Parola di Dio”. Appena l’uomo ha una volta riconosciuto che Dio ha parlato e che la Sua Parola, la Scrittura e di ciò che è stato tramandato, è proceduto da Lui, allora è anche ingiustificata supposizione che Egli ora non Si manifesti più; la miseria spirituale che aumenta sempre di più, è piuttosto il Motivo per un Dio dell’Amore, Sapienza ed Onnipotenza, di rivelarSi sempre di nuovo per fortificare la debole fede degli uomini, per vivificarla e di dare Sé Stesso a riconoscere. Chi crede in Dio, la sua fede è convinta solamente se considera possibile anche una Manifestazione dell’Essere di Dio, perché una fede viva considera anche inconfutabile un collegamento del Creatore con le Sue creature e da questo rapporto di appartenenza può anche essere dedotta la Trasmissione o Comunicazione della Volontà di Dio che ora spiega e dimostra anche l’Essere di Dio. Dio Stesso E’ la Parola ed attraverso questa, Egli ha dato agli uomini la dimostrazione della Sua Esistenza. E quindi Egli ha stabilito il collegamento fra Cielo e Terra, ma sempre soltanto sotto la premessa che l’uomo cerchi dalla Terra il collegamento al Cielo, cioè che sia volenteroso di entrare nel giusto rapporto, che gli procura la Manifestazione udibile di Dio. Dio Si rivela attraverso la Sua Parola a colui che vuole riconoscere Dio e si rende degno del Suo Amore e la Sua Grazia.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


L’unione di spirito, anima e corpo - La lotta contro la materia

BD Nr. 4915 del 16. giugno 1950 si trova nel libro 56

Nel riconoscere la Verità di Dio si trova la più grande soddisfazione ed il più sicuro sentimento di essere custodito nel Cuore del Padre. Perché chi ha imparato a riconoscere Dio attraverso la trasmissione della Verità, il suo spirito è già unito con Lui e si sente una parte di Lui e perciò libero e sgravato secondo l’anima, benché il corpo sia ancora legato terrenamente. Quindi l’uomo può bensì ancora soffrire secondo il corpo, ma sempre soltanto, quando non dà ascolto alle presentazioni dell’anima, quando la Terra lo aggrava ancora a volte e lui cerca di vincerla, invece di chiedere consiglio all’anima, cioè di distogliersi seriamente dai pensieri mondani e nella sua miseria cerca l’aiuto presso l’anima, che poi gli presenta l’infondatezza di preoccupazione terrena e lo rimanda solo all’Amore divino, che aiuta sempre dove questo Aiuto è atteso con fede. Perché l’anima sta nella conoscenza e non può soltanto affermarsi con il suo sapere, dove i pensieri dell’uomo sono ancora rivolti all’esteriore invece che nell’interiore. Il sentimento di essere custodito subentra subito, quando l’uomo cerca la solitudine e stabilisce il collegamento con Dio, un collegamento che l’anima mantiene continuamente, di cui però l’uomo non si rende conto, finché i suoi pensieri fluttuano via. Se si unisce con l’anima, questa gli può trasmettere subito la pace e la calma che lei stessa possiede tramite la conoscenza dell’eterna Verità. Perché l’anima è uno con lo spirito in sé, che è parte dello Spirito del Padre dall’Eternità. Dove spirito ed anima sono già uno, l’uomo è solo ancora nella miseria così a lungo secondo il corpo, finché anche lui non si unisce allo spirito ed all’anima. Ma dato che l’uomo sta in mezzo alla vita, è sempre esposto ad oppressioni dall’esterno, che però hanno solo lo scopo che anche il corpo possibilmente si spiritualizzi, che entri coscientemente nel giusto rapporto verso la materia, che non diventi il suo schiavo, ma il suo padrone. L’uomo non deve lasciarsi inquietare da cose che sono solo puramente mondane e perciò deve sempre di nuovo lottare con la materia che lo opprimerà sempre e continuamente e che deve vincere, mentre le si distoglie, rivolge lo sguardo in Alto e fa in modo che Dio Sia il Contenuto dei suoi pensieri. Allora è libero da tutto ciò che l’opprime, allora percepisce la Potenza e la Forza di Dio e si sente al sicuro nella Sua Custodia, allora scompaiono anche tutte le ombre di preoccupazioni mondane, allora si affida al Suo Amore e Grazia e trova calma in Dio. Ma su di lui deve già aver agito la Verità, deve aver riconosciuto Dio ed amarLo, perché diversamente l’anima non si potrebbe unire con lo spirito e poi il corpo tira l’anima nella lotta terrena. Perciò la prima meta dell’uomo è di stare nella Verità, perché solo allora tende ad un Essere giustamente riconosciuto ed il cosciente tendere verso Dio ha per conseguenza l’unione dello spirito e l’anima.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Il rifiuto della Parola divina, segno della fine

BD Nr. 4916 del 17. giugno 1950 si trova nel libro 56

Il segno più innegabile della vicina fine è la chiusura degli uomini verso la Mia Parola che viene loro offerta nella forma più pura. Perché tutto il Divino viene attirato giù o rifiutato, appena l’uomo è contrario a questo, appena è rivolto alle forze diaboliche, per cui non riconosce né una Divinità, né si sente beneficamente toccato da ciò che irradia da questa Divinità. Un uomo caduto all’avversario non può percepire il Mio Amore, perché lo respinge; e perciò quell’uomo non può riconoscere la Mia Parola come Dono di Grazia di un Essere perfetto Che gli vuole bene. E se ora vi guardate intorno nel mondo, se offrite loro nell’amore il Mio Dono di Grazia, il rifiuto da tutte le parte della Mia Parola dovrebbe darvi da pensare, perché da ciò potete solo dedurre allo stato spirituale degli uomini, che nella loro lontananza da Do non riconoscono più nulla di ciò che proviene da Me. Ma un tale stato spirituale richiede una fine di ciò che primordialmente era destinato a mettere gli uomini in un alto grado di maturità, richiede la dissoluzione della Terra che era stata creata da Me come stazione di maturazione per lo spirituale e che ora non adempie più il suo scopo.
Chi è attento, deve constatare un generale appiattimento fra l’umanità, un totale disinteresse in questioni che riguardano l’Eternità, l’origine e la meta dell’uomo e l’Agire ed Operare di un Creatore. Solo di rado tali questioni muovono un uomo e sono soltanto i pochi che vivono rispetto alla loro destinazione ed ora Mi riconoscono anche e tendono verso di Me. Ma la maggioranza è di malavoglia, se soltanto vengono menzionate tali domande e più si avvicina la fine, più evidente diventa la falsa predisposizione degli uomini verso di Me, loro Dio e Creatore dall’Eternità, come anche l’amore per ciò che appartiene al mondo, quindi che è parte del Mio avversario. 
Gli uomini soccomberanno sempre di più al suo desiderio ed influenza, il loro cammino di vita contraddirà sempre più visibilmente la Mia Volontà e predomineranno disamore ed odio, dove dev’essere esercitato l’amore per il prossimo. L’animosità diventerà sempre più grande da parte dei seguaci del Mio avversario contro i pochi che vogliono appartenere a Me e non seguono il suo desiderare. Uomini credenti non si aggrediranno mai, ma staranno insieme, più si avvicina la fine, perché verranno fortemente oppressi dai seguaci del mondo, che stanno sotto l’influenza dell’avversario e vogliono strappare Me dai loro cuori. 
Non lasciatevi ingannare dal vostro ambiente che vi vuole conquistare sotto falsa maschera. Offrite loro la Mia Parola e riconoscerete il loro vero spirito, perché dove Io Stesso vengo loro incontro nella forma della Mia Parola, là si ribellano contro di Me, quindi Mi rigetteranno, vi scherniranno e diffameranno, voi che Mi seguite e vi adoperate per Me e la Mia Parola. Ed allora sapete anche che è venuto il tempo della fine, perché Satana procede contro di voi con tutta l’astuzia e potere, mentre cerca di respingerMi dai vostri cuori, per vincere il suo gioco. Ma chi ha la Mia Parola, riconosce il suo falso gioco e sarà di cuore vigile; coglierà la Forza dalla Mia Parola per la resistenza, mentre il Mio avversario provvederà bensì anche il suo seguito con forza, ma sempre soltanto per cattive azioni, per rovinarli in eterno, finché Io Stesso non metterò fine al suo agire e lo legherò in catene, finché non sarà venuto l’ultimo giorno e con esso l’Ultimo Giudizio. 
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La Redenzione tramite Cristo è un atto della libera volontà

BD Nr. 4917 del 18. giugno 1950 si trova nel libro 56

Io volevo liberare il mondo dai suoi peccati, Io volevo portare la libertà agli uomini, li volevo liberare dal loro stato legato che era la conseguenza dei loro peccati. Ma il mondo non ha accettato il Mio Sacrificio che ho portato per loro a Dio come l’Uomo Gesù. Il mondo è rimasto nel peccato e continuava sempre a sprofondare nell’abisso. Dapprima dev’essere data questa Spiegazione, altrimenti il concetto di una Redenzione tramite Gesù Cristo sarebbe incomprensibile per gli uomini che riflettono seriamente su questa e tengono in considerazione il basso stato spirituale degli uomini in genere. L’Opera di Redenzione di Cristo non limita la libera volontà dell’uomo, cioè l’umanità non è redenta di colpo dal suo stato legato, ma solo gli uomini stessi che lo vogliono, si possono portare nella Benedizione dell’Opera di Redenzione, possono essere usufruttuari del Tesoro di Grazie che Gesù ha conquistato per l’umanità attraverso la Sua morte sulla Croce. Tutti gli uomini si potevano mettere nella Benedizione dell’Opera di Redenzione, se lo volevano ed ogni colpa di peccato poteva essere estinta. Ma gli uomini stessi non lo volevano eccetto pochi, che si sono rifugiati in Gesù Cristo ed avevano parte delle Grazie che il Suo Amore aveva conquistato per loro tramite la Sua morte sulla Croce che è eternamente insondabile come il Suo Amore, che in eterno non cessa. Ma la libera volontà non viene mai disattesa, altrimenti tutto lo spirituale sarebbe subito redento, ma non potrebbe mai diventare perfetto. E perciò anche il riconoscere Cristo come Figlio di Dio e Redentore del mondo è un atto della libera volontà e della fede, che può essere nuovamente conquistata attraverso l’utilizzo della volontà. L’Opera di Redenzione può entrare in vigore solamente con la cosciente invocazione per l’Assistenza di Cristo, che però premette la fede in Lui, quindi significa anche un rivolgersi volontario a Lui. Se ha avuto luogo questo atto, allora è anche assicurato l’afflusso di Forza e Grazia che porta all’uomo la Redenzione dalla miseria spirituale, che lo rende libero dalle catene di Satana, dallo stato legato, che è la sorte di tutto lo spirituale come conseguenza della ribellione di una volta contro Dio, come conseguenza del peccato. Solo la volontà rende l’uomo libero, se si rivolge a Gesù Cristo che Egli lo aiuti. Ma dove manca la fede in Lui e la Sua Missione divina, là non può essere nessuna Redenzione, là l’umanità rimane nel peccato e legata nel potere di Satana, finché poi una volta non si lascia afferrare dall’ultragrande Amore di Cristo, finché anche lui non si accascia presso la Sua Croce e Gli chiede la Sua Grazia.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Riconoscete il Segno di Dio del cambiamento della volontà - Il passare oltre della concessione di potere

BD Nr. 4918 del 21. giugno 1950 si trova nel libro 56

Riconoscete la vostra origine in Me, vostro Creatore e Padre dall’Eternità. Allora siete già ciò che dovete diventare sulla Terra, figli che desiderano ritornare al Padre. Perché appena vi rendete conto che siete proceduti da Me, si risveglia anche in voi il Principio divino, l’amore, perché vi riconoscete come Irradiazione dell’eterno Amore e desiderate anche ritornare a Lui. Mi riconoscete e non siete nemmeno separati da Me nell’essere, benché non sia ancora raggiunto il grado della vostra perfezione, ma secondo la volontà siete Miei. Una volontà distolta da Me ostacola l’uomo nella conoscenza della sua origine, allora l’uomo non crede né in una Potenza dalla Quale è proceduto, né nel collegamento di una Forza creativa e sé stesso, nel caso riconosca una Forza creativa. Perciò il sentimento di essere proceduto da Dio, è già un segno del cambiamento della volontà che l’uomo ha compiuto, perché Mi riconosce solamente, quando si separa dal Mio avversario. Perciò “fede” significa anche contemporaneamente un tendere verso l’Alto, ma con ciò è da intendere solo la fede viva, perché una fede morta non ha nessun effetto, perché una fede morta pronuncia solo con la bocca ciò che il cuore non riconosce ancora. Un uomo Mi può bensì riconoscere con parole come Dio, Padre e Creatore, ma il suo cuore non ne sà nulla e quindi non stabilisce verso di Me il rapporto come figlio che ha per conseguenza una giusta conoscenza. Perché è difficile raggiungere la meta sulla Terra. La conoscenza di Me Stesso e contemporaneamente anche di voi stessi, è per voi già una testimonianza di maturità, perché significa uno stato di Luce che subentra solo in un determinato grado di maturità. E nuovamente dev’essere detto, che solo la volontà dell’uomo è decisiva, se in lui si fa Luce oppure se rimane buio, che quindi ogni uomo Mi può riconoscere come Origine, se lo vuole. Perché non mancherò mai di venire vicino ad ogni singolo e di rivelarMi a lui, ma non lo costringo di accettare queste Rivelazioni, gli darò però costantemente l’occasione di imparare a riconoscerMi. Solo chi tende con evidenza via da Me, costui rimane avvolto nel buio spirituale, non fa nessun progresso durante la vita terrena e soccombe al potere del Mio avversario, ma per propria volontà.
La Forza della Mia Presenza che irradia Me Stesso da ogni Rivelazione, può pienamente bastare ad accendere il cuore dell’uomo e far irradiare una chiara Luce, ma se soltanto trova la minima resistenza nella volontà dell’uomo, rimane inefficace, perché è l’Irradiazione divina che non sopporta nessuna resistenza, ma non irrompe nemmeno vittoriosa, per non esercitare nessuna costrizione sulla volontà dell’uomo. Ma se la volontà dell’uomo è disposta, allora la Mia Forza d’Amore accende un insospettabile fuoco, che viene alla coscienza dell’uomo come un amore che divampa verso di Me. E dov’è una volta infiammato l’amore per Me, è spezzata la forza ed il potere dell’avversario. Io voglio Essere riconosciuto dalle Mie creature come Padre e perciò Mi rivelo anche a loro; Io devo da loro Essere riconosciuto, se Mi vogliono percepire come presente. Solo allora inizia il processo di sviluppo, il cambiamento dell’essere, che si trova ancora nei legacci del Mio avversario, finché non Mi ha riconosciuto ed ora tende anche coscientemente verso di Me. Finché agli uomini viene ora ancora guidato il sapere che esiste un Dio, il Quale ha creato il Cielo e la Terra, fino ad allora è anche possibile giungere alla viva fede e di raggiungere la meta sulla Terra. Ma se questo sapere viene nascosto agli uomini, affinché l’uomo rimanga totalmente ignaro sulla sua origine, su di Me come Creatore e Padre, allora l’avversario impiega illegittimamente il suo potere e cade nel Giudizio più aspro, allora oltrepassa la concessione del suo potere ed impedisce lo svolgimento della prova di volontà dell’uomo, che si deve decidere sulla Terra fra Me e lui, per cui però gli serve anche la conoscenza di Me e di lui, per potersi decidere. Io voglio Essere riconosciuto, ma lui no, e perciò impedirebbe anche gli uomini nella conoscenza di Me Stesso, se gli concedessi questa libertà. Ma appena oltrepassa il suo potere, è emesso anche il suo giudizio; viene nuovamente relegato, com’è annunciato nella Paraola e nella Scrittura.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


L’umiltà – L’arroganza – Il pericolo

BD Nr. 4919 del 22. giugno 1950 si trova nel libro 56

All’umile dono la Mia Grazia, all’arrogante la sottraggo, perché l’arroganza soffoca l’amore, mentre l’umiltà risveglia l’amore. Perciò all’umile appartiene anche tutto il Mio Amore, che ora riversa su di lui la Grazia senza misura. Se l’uomo sente amore nel cuore per il suo prossimo, allora non può essere arrogante verso di lui, ma lo considera come suo fratello e lo serve per amore, perciò l’umile anche farà opere di carità, per cui lo benedico e ricompenso con il Mio Amore e la Mia Grazia.
Chi è prepotente è di cuore duro e insensibile, non serve, ma vuole regnare, e perciò non è considerato da Me, perché questo sentimento, il desiderio di regnare, era motivo dell’antica apostasia da Me, che può essere espiata solo attraverso profonda umiltà verso di Me, quindi l’umiltà significa anche ritornare da Me.
Lo spirituale era caduto in basso attraverso l’arroganza, ma nello stadio come uomo ha già di nuovo raggiunto una certa altitudine, dove però c’è il grande pericolo di ricadere nella superbia, di elevare sé stesso, ciò che si manifesta nel disamore verso il prossimo. Ma il pericolo più grande è che l’uomo si deruba anche di tutti i mezzi ausiliari verso l’Alto attraverso la superbia, che con ciò si gioca la Mia Grazia, ciò che vi faccio sempre notare affinché non precipitiate nuovamente nell’abisso per vostra propria colpa.
Tutto ciò che è arrogante appartiene ancora al Mio avversario, che rimane nella più grande ribellione contro di Me e crede di poter farMi cadere. Essendo il più sublime portatore di Luce di un tempo, divenne Mio avversario, perché si innalzò su di Me; credeva di poter mettersi al di sopra di Me e precipitò nell’abisso più profondo. L’arroganza è il primo passo nella caduta senza fondo, l’umiltà invece è la scala verso l’Alto, il ponte più sicuro verso di Me, perché a chi dono la Mia Grazia, costui raggiunge certamente la sua meta, perché la Mia Grazia significa aiuto, la Mia assistenza e la Mia guida.
Ricordatevi del vostro peccato di un tempo che vi ha separato da Me, ricordatevi del Mio stragrande Amore che vuole attirarvi a Me, ricordatevi della vostra debolezza ed imperfezione e ricordatevi della grande distanza in cui vi trovate, allora nell’umiltà più profonda piegherete il vostro capo ed estenderete desideranti le vostre mani verso di Me, e poi vi afferro con il Mio Amore e la Mia Grazia e vi do tutto ciò di cui avete bisogno, per diminuire la distanza da Me, per arrivare a Me da dove avete avuto la vostra origine.
Ma guai se non vi rendete mai conto della distanza da Me, se vi credete troppo eminenti per pregarMi nella più profonda umiltà. Allora non può giungervi nessuna Grazia, allora siete ancora nel potere di colui che vi ha portato alla caduta, allora non potete mai liberarvi dal peccato dell’arroganza di un tempo, perché senza la Mia Grazia non potete mai e poi mai diventare beati.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


“Vi metterò le Parole in bocca.... ”

BD Nr. 4920 del 24. giugno 1950 si trova nel libro 56

Dite ciò che vi viene dato al momento e non temete coloro che vi chiedono di risponderne, perché non avranno nessun potere contro di voi finché Io Sono accanto a voi, finché Io parlo attraverso voi ed in Verità proprio così come ne hanno bisogno. Vi metterò le Parole in bocca, quindi non dovete riflettere sul senso del vostro discorso, perché siete appunto soltanto il megafono attraverso il quale Io Mi annuncio a coloro che sono contro di voi. Non durerà più a lungo, quando verranno chiamati a dover rispondere coloro che sono combattenti per Me ed il Mio Regno, quando verranno assediati per rinunciare alla fede e per rinnegarMi. Vedrete giornalmente la decaduta da Me, perché la ricompensa terrena attira gli uomini e per questa Mi tradiscono. Non si dichiareranno più per Me. Mi diventeranno infedeli perché nel cuore si sono già da tempo estraniati a Me. Poi si procederà anche aspramente contro i Miei, contro la piccola cerchia dei veri credenti che vogliono rimanere saldi. Allora si manifesterà la Forza della fede, perché coloro che ora si rivolgono nel cuore a Me per l’Aiuto, la loro fede diventerà irremovibile e scomparirà ogni paura nei confronti del potere mondano, parleranno per Me e Mi sentiranno sempre vicino, così parleranno anche liberi da loro stessi, e ciononostante Sono Io che parlo e dò loro la Forza per la resistenza aperta. Chi lavora per Me in questo tempo, verrà combattuto, ma chi viene combattuto, ha Me come Difensore al fianco, perché Io so tutto ciò che viene ancora tenuto così nascosto, quindi sò anche chi è in miseria per via del Mio Nome ed arrivo come Aiutante fedele in ogni miseria. Ora si manifesterà con evidenza l’Agire del Mio Spirito, perché i Miei servitori sulla Terra dispongono di un sapere che ogni uomo mondanamente intelligente verrà battuto ed il genere della presentazione lo farà stupire, perché colgo ogni obiezione, ogni questione, ogni dubbio e ne dò la giusta Risposta ed i Miei servitor, senza preparazione, saranno in grado di spiegare i problemi che pongono gli uomini che vogliono essere saggi. Ma non lo sono coloro che parlano, Sono Io Stesso che parlo e rispondo, ed in Verità, nessun avversario è alla Mia Altezza. Questo tempo passerà molto rapidamente, perché il Mio avversario si eleva al di sopra di Me ed impiega l’ultimo mezzo, cerca di distruggere ogni fede ed influenza i despoti terreni ad emettere delle disposizioni che sono rivolto contro i credenti, che quindi significano una lotta contro tutti coloro che Mi seguono ancora. E questa lotta non durerà a lungo, verrà condotta con ogni asprezza ed Io Stesso condurrò i Miei nell’ultima lotta, da cui usciranno vittoriosi perché non posso mai e poi mai Essere vinto.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Dubbi ingiustificati - La Veridicità - Servitori di Dio

BD Nr. 4921 del 25. giugno 1950 si trova nel libro 56

Se siete istruiti dall’Alto, non dovete far sorgere nessun dubbio per via della Veridicità di ciò che ricevete tramite la Voce dello spirito. Questo vale sia per colui che riceve direttamente la Parola divina, come anche per colui a cui lo trasmettono i servitori di Dio. Perché una cosa non dev’essere lasciata inosservata, che il ricevente viene sempre provveduto da Dio Stesso se si mette coscientemente in collegamento con Lui. Quindi Si può solo annunciare un Essere divino, se Dio viene dapprima invocato per l’illuminazione dello spirito, per i Suoi Doni di Grazia, per la Sua Parola. Affinché ora sia anche convinto il prossimo del Mandato divino, che anche lui riconosca il patrimonio spirituale come la Parola di Dio, è solo necessaria la sua stessa predisposizione verso Dio che gli è garanzia che anche lui viene provveduto da Dio. Ad un uomo che tende seriamente verso Dio, non viene né guidato nessun falso patrimonio spirituale, né lo rifiuterà interiormente, se la sua volontà è buona e cerca la Verità. Dall’Alto non vi può giungere nessun errore e dal basso non vi si può comunicare nessun essere nello stesso modo, se rivolgete il vostro sguardo verso l’Alto e volete essere ammaestrati da Dio. E perciò è ingiustificato ogni dubbio che viene portato incontro ad un vero servitore di Dio, appena rappresenta il patrimonio spirituale ricevuto dall’Alto. Perché allora anche il suo spirito è così illuminato, che lui stesso possa parlare liberamente ed i discorsi si muovono nella Verità, non condurrà soltanto un discorso morto, ma le sue parole risveglieranno alla vita, appena lavora per Dio ed il Suo Regno. I dubbi sono giustificati solamente, quando sono stati toccati problemi mondani, perché allora possono predominare i propri pensieri dell’uomo e, dato che la sua volontà è libera, non gli viene imposta nessuna costrizione nel suo pensare. Ma questa prova la può eseguire facilmente ogni uomo stesso. Ciò che è di valore per lo sviluppo spirituale dell’uomo, è il sapere spirituale e garantisce per la purissima Verità. Ma quello che non è importante per l’anima ed il suo sviluppo verso l’Alto, può essere molto facilmente essere mescolato con pensieri mondani ed ammonisce alla prudenza. Chi è istruito da Dio, lavora solo per Lui ed il Suo Regno, cioè cerca di agire solo sull’anima degli uomini e di assisterli spiritualmente; li vuole istruire nel sapere spirituale e dare loro il chiarimento sull’Essere di Dio, tocca solo di rado problemi mondani e solo quando questi stanno in collegamento con lo sviluppo spirituale; si muove su via spirituale e rivolge le spalle al mondo. E costui pronuncia solo ciò che riceve direttamente da Dio oppure gli viene trasmesso dagli esseri di Luce che portano in sé la Volontà di Dio. Perciò voi uomini potete credere senza riserva a coloro che lavorano per Dio e sentono la Sua Voce, il loro profondo sapere vi darà la conferma, che sono istruiti da Dio e dove Dio Stesso Si manifesta, è impedito ogni accesso alle forze dal basso.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


“Mondi passeranno, ma la Mia Parola rimarrà esistente.... “

BD Nr. 4922 del 28. giugno 1950 si trova nel libro 56

Mondi passeranno, ma la Mia Parola rimarrà nell’Eternità. E così a voi uomini viene trasmesso il Mio Vangelo in tutta la purezza, finché abitate sulla Terra allo scopo della maturazione dello spirituale in voi. Sarà sempre la stessa Parola, perché Io non muto in eterno e quindi nemmeno la Mia Parola che procede da Me, può mutare in eterno. Voi uomini stessi potete bensì fare dei cambiamenti, ma allora non vi muoverete più nella Verità, perché ogni cambiamento della Mia Parola significa errore ed allora non si può più parlare della Mia Parola che inizialmente è proceduta da Me in tutta la purezza. Perciò ho pronunciato le Parole: “Cielo e Terra passeranno, ma la Mia Parola rimarrà nell’Eternità.” Ma queste Parole non devono mai significare che agli uomini sia impossibile una modifica, perché allora dovrei sminuire la libera volontà degli uomini, se volessi impedire che un insegnamento errato trovi diffusione nel mondo come Dottrina Mia. Finché degli uomini imperfetti abitano sulla Terra, non è da escludere l’errore. Ma Io voglio aiutare l’uomo alla perfezione tramite la Verità, quindi devo sempre di nuovo purificare la Mia Parola da ciò che gli uomini aggiungono nella loro imperfezione; devo illuminare gli errori e manchevolezze di ciò che gli uomini offrono ai prossimi come Dottrina divina. Quindi Mi devo cercare servitori volenterosi sulla Terra che sono disposti di accogliere di nuovo la Mia Parola nella forma primordiale, cosa che è solo possibile attraverso la diretta trasmissione, attraverso una aperta manifestazione del Mio spirito nel cuore dell’uomo. Ma questa garantisce la purissima Verità. (28.06.1950) E perciò la Mia Parola risuonerà sempre ed eternamente in tutta la purezza nei cuori di pochi uomini e da questi pochi di nuovo reso accessibile ai prossimi che non la possono ricevere direttamente. Quindi la Mia Parola non passerà, finché ci saranno uomini su questa Terra. Ma agli uomini verrà anche sempre presentata la Parola deformata, che non ha più il diritto di valere come la Mia Parola. Perché l’avversario lavora contro di Me e quindi cerca di mescolare la pura Verità con l’errore, per allontanare gli uomini da Me. E costoro sono troppo ignari per rifiutare quella parola che non corrisponde più alla Verità. Si attengono solo alla Parola: “Cielo e Terra passeranno, ma la Mia Parola rimarrà nell’Eternità”, per cui credono di avere la garanzia che la Parola pronunciata una volta da Me non possa essere deformata. Ma finché Io lascio all’uomo la libera volontà, gli è anche possibile di deturpare la Mia pura Parola, senza che Io glielo impedisca. Ma vi affluirà sempre di nuovo la Mia Parola dalla Fonte che è inesauribile e che contiene solo la pura Verità. E chi è serio, troverà sempre la Fonte e vi attingerà; non andrà là dove l’acqua è diventata torbida, ma si ristorerà alla Fonte della Vita; vorrà bere l’Acqua viva e gli viene anche offerta, appena viene ricevuta dagli uomini chiara e pura dall’Alto, trasmessa da Me a coloro che si offrono come puri vasi, affinché Io li colmi con la Mia Grazia. La Mia Parola è piena di Forza, cosa che però non può mai essere affermato dalla parola che ha già sperimentato molto cambiamenti tramite la volontà degli uomini. Questa parola è senza forza, può essere ascoltata e non si farà quasi strada nel cuore dell’uomo, rimarrà senza effetto, perché è diventata opera d’uomo che è senza valore per l’Eternità. La Mia Parola dev’essere attinta dalla Fonte, dev’essere desiderata e ricevuta direttamente da Me ed Io non la nasconderò a nessuno. Ognuno può percepire anche in sé la Forza, mentre gli uomini rimangono intoccati verso la parola che non è mezzo Mio, ma del Mio avversario, che respinge gli uomini da Me. E perciò cerca di deturparla e di guidare gli uomini nell’errore, perché la pura Verità è il suo naufragio, cosa che lui riconosce molto bene. Ma Io assisto gli uomini e li guido nella Verità, perché solo la Verità conduce a Me e solo la Verità rende beato.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Una fine beata dopo la grande miseria

BD Nr. 4923 del 28. giugno 1950 si trova nel libro 56

E la vostra fine sarà beata. Non temete il tempo in arrivo con le sue lotte e sofferenze, ma guardategli incontro coraggiosi, perché non dura a lungo e ciò che viene dopo, vi deve già colmare con gioia voi, che siete Miei e Mi portate nel cuore. Non temete, ma credete solamente che Io non vi abbandono, che Io Sono sempre con voi e pronto per l’Aiuto in ogni miseria e pericolo. Sarà bensì un tempo pieno di miserie e preoccupazioni, ma sempre sopportabile per voi che credete, perché qualunque cosa Mi chiedete, Io ve lo voglio dare, affinché non vi scoraggiate e che vi rendiate conto del Mio Amore che è sempre per voi e particolarmente nell’ultimo tempo prima della fine. Voglio abbreviare i giorni per via di voi; vi passeranno come un volo, e presto vi sarà la fine, il Giorno in cui verrete liberati da ogni miseria. E sarà una fine beata per voi, non importa se sarete trasferiti sulla nuova Terra oppure se entrate già prima nel Regno spirituale. Io sò della volontà del singolo e non lascerò cadere nessuno che si rivolge a Me e che vuole venire a Me. Ma la miseria deve arrivare, se alle ultime anime deve ancora essere offerta la possibilità di invocare Me per Grazia ed Aiuto. Perché una chiamata proveniente dal cuore verrà sentita da Me ed il Mio Amore afferrerà ognuno che Mi invoca. Perciò dovete anche sopportare la grande miseria, ma non dovete temere, perché vi aiuto a portare e non esiste davvero nulla di ciò che Io non possa distogliere da voi, se Me lo chiedete intimamente. Ma una volta anche questa miseria ha una fine; e perciò tenetevi sempre davanti agli occhi che andate incontro ad un tempo oltremodo beato e che dimenticherete ogni sofferenza su questa Terra, che contemplerete Me Stesso e Mi canterete lode e ringraziamento per la Mia Guida che vi ha fatto diventare creature beate, alle quali Io dono il Mio Amore in tutta l’Eternità.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


L’incapacità per riconoscere le Comunicazioni - Il lavoro per Dio

BD Nr. 4924 del 2. luglio 1950 si trova nel libro 56

Sono con voi fino alla fine del mondo. Ma sovente non Mi riconoscete, benché opero visibilmente fra voi. Non posso farMi riconoscere da voi finché guardate ancora con gli occhi del mondo, finché badate a ciò che succede fuori e non vi interiorizzate. Vorrei abbracciarvi con le Braccia dell’Amore, ma voi vi allontanate da Me e perciò non Mi riconoscete più. Questo sia detto a tutti coloro che non sono in grado di riconoscerMi nella Parola che giunge dall’Alto dai Miei servitori scelti da Me. La Mia Voce è chiara, quindi può essere riconosciuta come la Voce del Padre. Il non riconoscere, contrassegna uno stato di incapacità di accogliere la Mia Parola, che ha la sua motivazione nel fatto, che alla critica si pone l’intelletto e non il cuore, perché la Mia Voce può essere percepita solamente dal cuore. Devono bensì essere attivi il cuore e l’intelletto, perché la Mia Parola può sostenere un esame dell’intelletto, ma determinante è solamente il giudizio del cuore. Vi rimando al Mio Vangelo, che i Miei discepoli sono riconoscibili nel fatto che hanno l’amore l’uno per l’altro. L’amore fa di voi tutti figli Miei, ma voi dovete anche dimostrare l’amore reciproco, se volete essere Miei veri discepoli. Dove uno compare come l’avversario dell’altro, là manca l’amore e perciò anche la capacità di giudicare, dato che l’uomo senza amore è anche senza sapienza. Dovete amarvi per via di Me, perché altrimenti non vi posso trasmettere la Sapienza, che da sola è il vero sapere. Come gocce di rugiada cadono le dimostrazioni del Mio Amore nei calici aperti di cuori caldi d’amore, e così soltanto uno può darvi la dimostrazione, che Sono Io Stesso, il Quale parla agli uomini Parole d’Amore, che il ricevente cammina nell’amore, che è una persona buona, volonterosa di dare e di servire disinteressatamente, che perciò sta anche nella Mia Grazia. Degli uomini amorevoli Mi riconoscono, riconoscono la Mia Voce, ma un cuore senza amore non Mi riconoscerà mai. Perciò amatevi l’un l’altro, se volete essere attivi come Miei discepoli e sentire la Mia Voce paterna. Questo è rivolto a tutti coloro che dubitano dell’autenticità della Parola, che viene portata a loro come il Messaggio divino. Ma ai Miei fedeli collaboratori dico quanto segue: Lasciate agire il tempo, il tempo compirà molto di ciò che a voi sembra impossibile. Non dovete darvi a delle illusioni, che la Mia pura Parola dall’Alto trovi la diffusione che dovrebbe e che sarebbe anche corrispondente al suo incommensurabile valore. Non dovete dimenticare che le forze dell’oscurità sono pure all’opera in modo da minare la pura Verità e dovete ricordare, che al Mio avversario è dato un gran potere per l’ultimo tempo su questa Terra, che lui impiega. Tutto dipende dalla libera volontà dell’uomo; Io guido bensì gli uomini, ma non li costringo. Quello che Io dò dall’Alto, è destinato sia al singolo uomo come anche a tutti, ognuno vi si può ristorare, ma chi non lo vuole fare, non n’è costretto da Me. Chi è di cuore affamato, desidera il Nutrimento per l’anima e lo trova anche, perché glielo lascio pervenire in qualunque modo, appena lo desidera. Gli uomini potrebbero essere provveduti abbondantemente, perché c’è a vostra disposizione molto Pane dal Cielo. Se ora ostacolassi le forze avverse, questo sarebbe una certa costrizione di volontà, sia sul Mio avversario come anche sugli uomini, che non dovrebbero più decidersi, ma dovrebbero accettare ciò che viene loro offerto. La volontà dell’uomo soltanto decide. Persino dove la volontà di uno sembra danneggiare i prossimi, là Sono sempre pronto con il Mio Dono di Grazia, affinché nessuno stia a mani vuote, colui che vuole essere nutrito alla Mia Tavola. Io distribuisco la Mia Cena ad ognuno che vuole essere Mio ospite, nessuna volontà d’uomo Me lo impedisce. Ma voi, che dovete offrire il Pane ai Miei ospiti nel Mio Nome, non siate senza volontà, quando il vostro campo d’azione è ancora piccolo. Potrete dischiudervi già molto presto, già molto presto verrà preteso da voi un lavoro, dove potete impegnarvi pienamente e comprenderete anche, che finora ho preteso da voi soltanto un lavoro preliminare, che la volontà d’uomo stessa vi ha ostacolato nel fervente agire per Me ed il Mio Regno. Ma già molto presto giunge a voi la Chiamata a mettervi totalmente nel Mio servizio. Voglio legare il Mio avversario per lungo tempo. Ma anche questo non deve avvenire per arbitrio, perché il Mio Amore e la Mia Giustizia saranno sempre determinanti per la Mia Volontà. Appena il Mio avversario non oltrepassa la sua autorizzazione di potere, finché fa solamente ciò che gli ho concesso e che contribuisce alla decisione della libera volontà di un uomo, fino ad allora non gli tolgo questo diritto. Ma lui oltrepasserà i limiti della sua autorizzazione del potere, mentre vuole impedire agli uomini di giungere alla conoscenza di Me, del Mio Essere il più sublimemente perfetto, Che in Sé E’ l’Amore, la Sapienza e l’Onnipotenza e Che vuole Essere riconosciuto come Creatore e Conservatore di tutte le cose. Lui cerca di minare il sapere di questo, ed in ciò gli lascio anche pienissima libertà, finché la sua misura è colma. Ora comprendete, che la sua prima aspirazione è di respingere la pura Verità dall’Alto, quindi togliere agli uomini la possibilità di prendere conoscenza di Me mediante la Parola di Dio guidata alla Terra. Comprendetelo, che subentrerà sempre là dove la Mia Verità comincia ad affermarsi. Allora comprenderete anche le molte resistenze che vi vengono poste nella diffusione del puro Vangelo, che potrei ben sospendere con la Mia Potenza e la Mia Volontà, se questo non fosse contro il Mio eterno Ordine d’impiegare la costrizione, né verso l’Alto né verso il basso. Credete a Me, che benedico anche la minima attività per Me ed il Mio Regno, che viene fatta sotto l’osservazione della libera volontà malgrado le grandi resistenze che vi rendono difficile il lavoro per Me. Potrete prestare ancora molto lavoro e perciò non dovete stancarvi di agire nel piccolo, finché non vi chiamo, quando sarà giunto il tempo.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Senso spirituale o letterale - La Cena

BD Nr. 4925 del 6. luglio 1950 si trova nel libro 56

Tutto ciò che vi ho promesso sulla Terra, è stato detto per l’Eternità e perciò non perderà mai il Significato che ho messo nelle Mie Parole. Ma che gli uomini stessi danno loro un altro senso, non deve mai tentare alla supposizione, che Io riconosca questa interpretazione deformata. Ogni uomo stesso dovrebbe giungere alla comprensione, che e perché determinate interpretazioni della Mia Parola sono sbagliate, se soltanto riflettessero su questo seriamente; ma si attengono solamente all’interpretazione umana, meno alla Mia Parola, che permette anche un’altra interpretazione, che dovrebbe essere ponderate con il desiderio di riconoscere il giusto ed il vero. C’è ben una certa Giustificazione, di menzionare la Mia Parola come dimostrazione di una Dottrina di fede, ma dev’essere sempre pensato, che non soltanto la Parola, ma lo spirito soltanto fornisce il senso, che quindi ogni Parola può anche essere impiegata, se si vuole darne un altro senso. Quello che Io ho detto ora, ha il suo senso sempre soltanto in collegamento con lo sviluppo spirituale e perciò deve anche essere interpretato spiritualmente. Deve stare in collegamento con il tutto, non può essere arbitrariamente presa una Parola ed ora venir interpretata. La Mia Dottrina non è incomprensibile, ma richiede anche un pensare illuminato, perché ad uno spirito non illuminato le Mie Parole sembrano soltanto insensate, quindi il senso vero può essere afferrato dall’uomo soltanto, quando è preceduta la sua richiesta per il pensare illuminato. Con una interpretazione solamente intellettuale non si trova nessun collegamento, il pensare puramente intellettuale non dà nessun Significato alla Mia Parola che a volte può essere persino contraddittorio di ciò che Io voglio dire agli uomini. Perché una cosa deve sempre essere ricordata: che fra la Verità e la menzogna regna sempre una lotta, e che i rappresentanti dei due lati vogliono conquistare le anime degli uomini, quindi cercano di influenzare i loro pensieri. Le forze dell’oscurità s’intromettono sempre là, dove è attivo solamente l’intelletto, perché a loro non è possibile trovare considerazione là, dove lo spirito dell’uomo è illuminato tramite la sua volontà e la sua invocazione rivolta a Me. (06.07.1950) Tutti voi uomini potreste venir istruiti dallo spirito in voi ed allora riconoscereste anche subito, dove la Mia Dottrina è mescolata con l’errore; dove la Mia Parola viene interpretata letteralmente, ma non nel suo senso; voi stessi potreste anche correggere ogni errore tramite il chiaro pensare, perché allora sareste sempre sicuri del Mio Sostegno, che concedo ad ognuno che desidera la pura Verità. Ma l’avversario si sforza di tenervi nell’ignoranza e cercherà di oscurare la Verità proprio là, dove si tratta di importanti Insegnamenti di fede. Un insegnamento errato tira dietro di sé un altro errore, ed una falsa interpretazione della Mia Parola significa un insegnamento errato.
Non Mi posso soffermarMi diversamente in una forma terrena-materiale che nello spirituale che è legato in questa forma, che è una Parte Mia, che dopo la caduta di una volta deve ritornare lentamente di nuovo a Me. Ma come Essere il più sublimemente perfetto non prendo dimora in una forma visibile per voi, per Essere ora in questa forma presente per voi. Io Sono presente sempre ed ovunque, ma se per voi coscientemente o percettibilmente, questo dipende unicamente dalla vostra predisposizione verso di Me. Perciò non potete unirvi con Me tramite un determinato procedimento, ma solamente tramite la vostra auto formazione nell’amore, che ha per conseguenza un diretto collegamento con Me. Quindi avete una immaginazione sbagliata della Cena con i Miei discepoli, perché leggete di nuovo soltanto il senso della lettera dalle Mie Parole che ho detto ai discepoli, ma non il senso spirituale. Ho distribuito Pane e Vino, il Nutrimento e la Bevanda, ho dato e gli altri ricevevano. Io Sarò sempre il Donante e distribuirò il Pane del Cielo, il Nutrimento dell’anima, che lei trova solamente nella Mia Parola, che le dà la Forza per lo sviluppo verso l’Alto. Fate lo stesso in memoria di Me. Queste Parole erano l’indicazione più semplice per l’adempimento del Comandamento dell’amore per il prossimo, che da solo procura agli uomini la trasmissione della Mia Parola, che soltanto questa assicura loro la Mia Presenza, in modo che Io possa tenere la Cena con loro, come l’ho promesso. Le Mie Parole, il Mio Agire erano soltanto indicazioni figurative per ciò che dovevano fare in memoria di Me. Chi chiede l’illuminazione dello spirito, riconoscerà chiaramente e limpidamente e comprenderà le Mie Parole, perché il risveglio dello spirito premette un cammino di vita nell’amore, quindi anche già l’unione con Me, che gli procura la pienissima Verità. Ma finché gli uomini non comprendono il senso spirituale delle Mie Parole, finché Mi credono ancora legato in una forma terrena materiale, il loro spirito non è risvegliato e perciò non possono distinguere l’errore dalla Verità.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La Chiave per la Sapienza è l’amore

BD Nr. 4926 del 7. luglio 1950 si trova nel libro 56

Adempite il Mio Comandamento dell’amore, se volete diventare beati. Allora farete anche tutto ciò che corrisponde alla Mia Volontà, allora sarà giusto anche il vostro pensare e starete nella Verità. Allora cadrà in voi ogni dubbio, ogni domanda verrà risolta e sarete in grado di credere convinti. Ma in voi dev’esserci anche la volontà di avvicinarvi alla Verità. Non dovete cadere in opinioni auto create, dovete essere disposti a rinunciare alle vostre opinioni, scambiarle contro la pura Verità, dovete cercare la Verità. Questa è la condizione per stare nella Verità, dato che non vi giunge senza il vostro desiderio. Vi viene bensì portata vicina, dall’esteriore tramite discorsi o libri o anche attraverso pensieri., ma l’accetterete solamente, cioè la potrete affermare con cuore ed intelletto, quando siete di seria volontà di trovarla. Perché la Verità, il sapere di Me e del Mio Agire, dello scopo di tutto ciò che è, è un delizioso Dono per voi, dato che una volta vi avete rinunciato liberamente, quando attraverso il peccato della ribellione di una volta contro di Me, siete precipitati nella tenebra, che significa anche uno stato di totale non-conoscenza. Voi stessi fate troppo poco per venire in possesso del sapere su tutto e malgrado ciò, Sono pronto di guidare a voi la Verità come Dono di Grazia, affinché ne possiate lavorare per diventare perfetti. Ma per questo esigo da voi anche tutta la vostra disponibilità di essere guidati da Me nel giusto sapere, altrimenti la Verità vi rimane nascosta e non siete in grado di riconoscerla come ciò che è. Non avete però bisogno di indagare e di scervellarvi intellettualmente sul valore o non-valore di ciò che vi giunge nel patrimonio spirituale, ma solo una è la Chiave per la Sapienza, l’amore. Senza amore vi rimane chiuso ogni sapere, senza amore vi manca la Forza della conoscenza, senza amore vi rendete indegni di ricevere da Me la pura Verità, altrimenti anche il male, il disamorevole, dovrebbe stare nella giusta conoscenza e sulla Terra non dovrebbe essere nessun errore, che però è comunque rappresentato ultraforte nel mondo. Perciò vi posso dare solo un Comandamento, di esercitarvi nell’amore, se volete trovarvi anche nel possesso della Verità e diventare beati. Perché potete giungere a Me solo tramite l’amore, perché Io Stesso Sono l’Amore.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Uomini deboli di mente – La possessione

BD Nr. 4927 del 8. luglio 1950 si trova nel libro 56

A voi tutti viene indicata la via che conduce alla Vita eterna. E così nessuno potrà dire di essere rimasto non istruito, soltanto gli insegnamenti possono svolgersi in modo molteplice e diverso. Ma sovente vi è incomprensibile in quale modo maturano quelle anime, il cui portatore è di intelletto debole, che non hanno nessun giusto giudizio ed a cui manca la facoltà di poter discernere il bene ed il male, gli uomini, il cui spirito è confuso e che però non possono essere ritenuti responsabili. Anche queste anime hanno da adempiere la loro missione. Sovente loro stesse non hanno bisogno del cammino terreno per maturare, ma sono soltanto il mezzo allo scopo per i prossimi, che devono far parte del loro destino ed ai quali tali uomini sono dati come prova su questa Terra. La vera inquilina del corpo sovente si ritira, mentre il corpo viene abitato da esseri immaturi, che non sono ammessi all’incorporazione, ma che si vogliono esprimere, cioè che influenzano illegalmente un corpo, di parlare ed agire secondo la loro volontà. Dato che questi esseri sono immaturi, anche gli uomini dominati da loro sono privi di qualsiasi intelligenza e perciò inaccessibili per delle presentazioni intellettuali. All’anima che vi dimora viene tenuto altamente in conto la via di sofferenza di un tale uomo, ma l’essere immaturo non ne trae nessun vantaggio dalla sua illegittima incorporazione. Un tale procedimento viene comunque da Me concesso, perché su un tale uomo infelice i prossimi possono esercitarsi, perché possono esercitare l’amore, la mansuetudine e la misericordia in alta misura e quindi loro stessi maturano nell’anima, mentre l’anima ritirata nel silenzio cerca il contatto spirituale e lo trova pure presso delle anime imparentate nell’essenza, alle quali venivano assegnate le stesse facilitazioni di abitare in un corpo terreno, senza poter eseguire la vera funzione per questo corpo, mentre però salgono in Alto nel loro sviluppo. E’ un procedimento della alienazione della volontà durante il cammino terreno, che significa comunque una sottomissione alla Mia Volontà, perché l’anima che dimora nel corpo è già senza resistenza contro di Me all’inizio della sua incorporazione come uomo. Le forze immature sfruttano questa libera alienazione della volontà e si accompagnano quindi all’anima, in certo qual modo determinando ora l’uomo da parte loro all’agire e parlare, che però manca di ragionevolezza e perciò non si potrebbe parlare di un essere che pensa e percepisce normalmente. Ma sono degli uomini la cui formazione è stata concessa pure dalla Mia Volontà, anche se questo è poco riconoscibile dai prossimi. Sono degli esseri umani che appaiono infelici ai prossimi e provveduti scarsamente da Me, che però percorrono questa via come mezzo di purificazione per i prossimi e devono rispondere anche in altro modo. Ma devono percorrere fino alla fine la via della loro vita terrena, e da parte umana non deve essere interrotta anzitempo, perché è una vita umana che è stata risvegliata dalla Mia Volontà e la cui destinazione voi uomini non conoscete. A loro deve essere donato amore e misericordia ed anche un fattivo aiuto, dov’è necessario. Tramite l’intima preghiera anche le forze che si sono incorporate in loro possono essere bandite o modificate, ma Io devo sempre Essere invocato perché Io so che cosa manca ed è necessario per questi esseri, ed Io Sono anche il Signore sullo spirituale immaturo, dal quale vengono oppresse.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Avvenimenti Straordinari – Segni della vicina Fine

BD Nr. 4928 del 9. luglio 1950 si trova nel libro 56

Tutto indica la fine, e se voi uomini badate attentamente agli avvenimenti intorno a voi riconoscerete anche che Io vi parlo attraverso questi, che Io vi voglio fare notare la fine anche attraverso questi e la vostra missione particolare di essere guida nell’ultima lotta di fede. Io voglio rinforzare la vostra fede con la Mia Parola, ma voglio anche aiutare i vostri prossimi alla fede che non la possono trovare oppure ne sono troppo deboli per sostenerla. Io voglio parlare a tutti voi nei modi più immaginabili affinché non falliate nell’ultima lotta su questa Terra. Io però tengo sempre conto della circostanza che voi vivete in un modo estremamente materiale, che avete poco contatto con il Regno da cui proviene la Verità e che per voi è molto più difficile credere perché non Mi portate più abbastanza vivamente nel cuore, perché siete troppo distanti dalla Figura di Gesù Cristo e per questo potete ricevere poca Forza perché non credete. Voi non accettate la Verità portata a voi dal Regno spirituale, non date credito agli insegnanti che sono i Miei servi. Ma Io non voglio lasciarvi cadere e Mi avvicino sempre di nuovo a voi con indicazioni della fine, con immagini di veggenti che vengono portati al pubblico con previsioni di profeti, che vengono sentiti anche da coloro che vogliono sapere poco della fine e dell’ultimo Giudizio. Io sò anche della lotta per la fede di molti uomini, ed anche a loro Io vorrei dare un segno che però non li deve costringere alla fede. Li voglio stupire e farli riflettere e solo questo allo scopo di straordinari fenomeni della fine del tempo, perché quando riflettono seriamente Io posso avvicinarmi a loro nella Forma della Mia Parola ed ammaestrarli secondo Verità. Poi sono aperti per la Mia Parola se viene portato a loro come evidente Agire da Parte Mia tramite lo Spirito, perché solo Io posso dare loro la pura Verità tramite la Mia Parola. E solo con la Parola dall’Alto può venire dimostrato loro ciò che altrimenti è per loro incredibile, cosa che non si afferma nemmeno con i segni stessi perché questi parlano soltanto all’intelletto, ma non al cuore dell’uomo. Voi uomini dovete sempre sapere che vi trovate nel tempo della fine, che i segni aumenteranno, i quali non sono più spiegabili terrenamanete e vi indicano visibilmente un altro mondo. Chi lo riconosce come tale ne trarrà della benedizione, ma chi passa oltre ne deve temere l’ultima fine perché porta con sé la sua rovina.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


L’Amore di Dio - Le Rivelazioni - I mediatori

BD Nr. 4929 del 9. luglio 1950 si trova nel libro 56

Questo è il Mio Amore per voi, che Io parlo continuamente a voi e Mi cerco uomini attraverso i quali Mi rivelo a voi. Voi tutti non potete misurare, quanto necessariamente avete bisogno del Mio Incoraggiamento, dei Miei Ammonimenti ed Avvertimenti, dei Miei Ammaestramenti e Spiegazioni, dato che siete tutti in uno stato di non-conoscenza che vorrei sospendere. Vorrei parlare a voi e non Mi potete sentire. Vivete in un modo nel quale siete incapaci di sentire la Mia Voce, perché viene coperta dalla voce del mondo. Solo alcuni pochi aprono il loro cuore e sentono ciò che Io voglio dirvi. E questi dunque sono i mediatori che rendono possibile che venga stabilito un collegamento fra Me e voi. Io parlo a tutti voi tramite questi mediatori, ma voi uomini non lo credete e dubitate della Parola che procede da Me Stesso ed ora vi viene offerta. Il Padre parla ai figli Suoi, e loro non riconoscono la Sua Voce. La confusione fra gli uomini è grande, considerano falso il giusto, riconoscono il falso e non si lasciano convincere dell’errore di questo. Non hanno nessuna facoltà di giudizio e si arrogano comunque un giudizio sui Mandati divini. L’oscurità è grande e malgrado ciò spengono la Luce che Io mando nell’oscurità per aiutare gli uomini sulla retta via. Ed anche questa circostanza è un segno della fine, che non Mi riconoscono più da nessuna parte e mettono alla pari il Mio Agire con l’agire di Satana, che considerano tutto il Divino come opera d’abbaglio di Satana, ma non vogliono vedere il suo evidente agire contrario. Loro stessi passano indifferenti oltre ad un Miracolo e sono in certo qual modo caduto loro stessi al Mio avversario che offusca il loro sguardo e cerca di oscurare la Luce. Ma Io proteggo i Miei portatori di Luce, non tollero che vengano aggrediti, sono attivi per Me e quindi Io stò anche dietro a loro ed il loro agire. E per quanto venga anche combattuto da parte dell’avversario contro la Verità, contro i Miei servitori e profeti, sono attivi nel Mio Nome e perciò non devono temere che li lascio senza Forza, che soccombano nella lotta contro i Miei nemici, loro Mi servono e come loro Signore li proteggo da tutte le aggressioni, come li provvedo anche con ogni Sapienza e dò loro quindi in mano un’arma con la quale conquisteranno la vittoria sul nemico. Perché combatteranno con la spada della loro bocca e lo scudo della fede li coprirà, Io Stesso combatterò al loro fianco e quindi la vittoria sarà anche Nostra.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


L’amore per Dio – L’amore per il prossimo – Operai nella Vigna

BD Nr. 4930 del 10. luglio 1950 si trova nel libro 56

Vi giunge la Parola di Dio e perciò state nella conoscenza della Verità, siete sapienti e potete istruire i vostri prossimi. Con ciò siete quindi operai nella Via del Signore. Un lavoro può essere per l’uomo una gioia, ma anche un peso e quest’ultimo poi, quando viene eseguito contro volontà, quando non gli dà quindi nessuna gioia. Lavorare per il Signore nella Sua Vigna è una libera prestazione di servizio, e ciò che viene fatto volontariamente, prepara anche gioia, persino quando il lavoro è difficile. Essere attivo per Dio ed il Suo Regno sulla Terra, è il più bel lavoro per un uomo che Lo ama. Quindi è determinante l’amore per Dio, quale gioia prepara il lavoro all’uomo, e questo amore per Dio deve manifestarsi nel servente amore per il prossimo. L’uomo deve servire Dio, mentre presta l’aiuto al prossimo nella sua miseria. Allora lo colmerà una profonda pace e beatitudine interiore e sarà per Dio un fedele servo. Quello che ora vi viene offerto da Dio, vi deve indurre al servente amore per il prossimo, perché è il patrimonio spirituale che è indispensabile per i vostri prossimi, che loro stessi non possiedono e che perciò dev’essere guidato a loro. In questo l’umanità è povera, mentre voi possedete una ricchezza incommensurabile, un Tesoro che dovete costantemente ingrandire e con il quale potete rendere felice ognuno al quale vi comunicate. Allora servite Dio ed il prossimo. Ed allora adempite anche il divino Comandamento dell’amore e voi stessi state nella Benedizione di Dio, il Quale vi ha scelto come Suoi operai, perché sà della vostra volontà di essere attivi per Lui. E perciò non avete nessun motivo per lo scoraggiamento, non avete nessun motivo di dubitare, finché ricevete la Sua Parola dall’Alto, che vi dimostra il Suo Amore e che dovete ricompesarGli con il vostro amore. Siate buoni e pronti ad aiutare il vostro prossimo, e Gli date con ciò una dimostrazione del vostro amore per Lui, che vi verrà davvero ricompensato.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La Parola di Dio, Grazia immeritata

BD Nr. 4931 del 11. luglio 1950 si trova nel libro 56

E’ un Dono immeritato l’apporto della Parola divina alla Terra nell’ultimo tempo prima della fine. Perché in questo tempo, gli uomini sono così lontani da Dio, che da parte di sé non chiederebbero mai qualcosa e non fanno nemmeno nessuna prepazione per formarsi in modo da poter sentire la Voce di Dio. Ma se Dio non volesse far giungere agli uomini un Aiuto straordinario, anche i pochi uomini che tendono a Lui sarebbero in pericolo di sprofondare nell’abisso, perché il principe dell’inferno ha un gran potere e gli uomini troppa poca Forza per la resistenza. Al suo gran potere, che gli uomini stessi gli concedono tramite la loro mentalità, Dio vi oppone la Sua Grazia, affinché agli uomini non venga reso impossibile di sfuggire al potere che li vuole precipitare giù. La Grazia di Dio è quindi un Regalo immeritato, un mezzo d’Aiuto di ultragrande valore, che Dio lascia giungere agli uomini, anche se non lo chiedono a Lui nella preghiera. Ma con l’apporto di questa Grazia non è collegata nessuna costrizione di accettarla. E’ un mezzo così sicuro di giungere sulla Terra alla meta che Dio ha posto all’uomo; ma è totalmente libero di impiegarlo. E’ un Regalo che non obbliga ad accettarlo. Proviene direttamente da Dio agli uomini, ma se lo riconoscono come Mandato di Dio, rimane lasciato alla loro volontà. E perciò non può risuonare agli uomini che deve essere riconosciuto inconfondibilmente come la Voce di Dio, ma deve lasciare all’uomo anche la possibilità di rifiutarla, finché si ribella contro la Grazia di Dio. E perciò viene anche aggredito e ne si dubita, verrà presentato come luce d’inganno del Suo avversario, che si avvicina agli uomini nella veste di Luce per ingannarli. Ma nuovamente è facilmente riconoscibile come Parola di Dio a colui che sta in intima unione con Dio e lui stesso come figlio di Dio riconosce ben la Voce del Padre. Perché il Divino verrà riconosciuto da tutti coloro che tendono verso il Divino e che vogliono formarsi a ciò che erano in principio. E così come dimostrazione del Mandato divino può essere menzionato solo la fede di coloro stessi che sono buoni e tendono verso Dio. A costoro lo dirà la Voce del cuore Chi parla a loro, perché Dio Si rivela ad ogni uomo attraverso il cuore, ma per sentire queste Rivelazioni il cuore deve nuovamente essere colmo d’amore, che perciò Dio riconosce, perché Egli E’ l’Amore Stesso. E questo amore Lo induce di far giungere agli uomini che stanno nella grande miseria, il Suo Dono di Grazia e di venire in Aiuto a coloro che vengono oppressi dall’avversario, perché credono in Dio e cercano il collegamento con Lui. Egli Si rivela a loro e la Sua Voce verrà sempre da loro riconosciuta come la Voce del Padre.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La Volontà di Dio: L’adempimento del Comandamento dell’amore

BD Nr. 4932 del 12. luglio 1950 si trova nel libro 56

La Mia Volontà è riconoscibile così chiara dal Mio Comandamento dell’amore per Dio e per il prossimo. Vi contenuto tutto ciò che dovete fare e non fare e se dunque adempite questi Comanda-menti, andate incontro al perfezionamento. Perché allora non potete né peccare nuovamente, né rimanere nel vecchio peccato, quindi Mi rifiutereste l’amore e poi sareste anche caduti nel disamore per tutte le creature procedute da Me. E se adempite i Miei Comandamenti, il vostro amore per Me significa di nuovo l’unificazione con Me ed Irradiazione della Mia Forza d’Amore, in modo che siete di nuovo nella costituzione di una volta nella Luce e Forza, quindi state nella pienissima cono-scenza e potete creare e formare secondo la propria volontà, che ora siete di nuovo perfetti, cioè vi siete di nuovo formati in esseri divini, che siete stati primordialmente. E perciò voi uomini dovete dapprima conoscere la Mia Volontà, affinché possiate vivere di conseguenza per diventare beati. Vi deve essere presentata la Mia Volontà, e per questo dovete ascoltare la Mia Parola che vi svela chia-ro e comprensibile la Mia Volontà. La Mia Parola vi fa conoscere il Mio Comandamento d’amore, con tutti i vostri doveri nei confronti Miei e dei prossimi; la Mia Parola vi chiarisce la vostra distanza da Me che voi stessi non cercate di diminuire; la Mia Parola vi da conoscenza del Mio Amore, della Mia Grazia e Misericordia, della Mia Sapienza ed Onnipotenza, affinché possa accendersi in voi la fiamma dell’amore, appena avete soltanto un cuore volenteroso d’amore. La Mia Parola vi presenta anche i vostri prossimi come figli Miei, ai quali dovete perciò andare incontro come fratelli, ai quali dovete anche donare il vostro amore, se volete compiere la Mia Volontà. La Mia Parola vi avverte e vi ammonisce e vi fa notare le conseguenze di un cammino di vita errato, di un cammino di vita senza amore, una non osservanza dei Miei Comandamenti. Dovete perciò accogliere la Mia Parola, se volete diventare beati. Ma in quale forma vi giunge la Mia Parola, lasciate fare alla Mia Cura, soltanto siate volenterosi di accoglierLa quando Io ve La offro, perché soltanto mediante la Mia Parola potete sperimentare la Mia Volontà e soltanto con l’adempimento della Mia Volontà diventare beati.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Lo scopo della vita terrena - La trasformazione dell’essere nell’amore

BD Nr. 4933 del 13. luglio 1950 si trova nel libro 56

Nella conoscenza della Mia Volontà si trova ora anche il compito della vostra vita: formare voi stessi nell’amore per adeguarvi al Mio Essere, per assumere di nuovo il vostro essere primordiale che è necessario per dimorare nella Mia Vicinanza, perché altrimenti dovreste svanire nell’Irradiazione del Mio Amore. La formazione nell’amore ha anche immancabilmente per conseguenza lo stato di Luce, quindi un costante aumentare in Sapienza e Forza. La vita terrena è solo un mezzo allo scopo per procurare questa trasformazione che è un atto della libera volontà, quindi può, ma non deve (per costrizione) essere compiuto sulla Terra. All’uomo viene sempre data l’occasione nella vita terrena di essere attivo nell’amore disinteressato per il prossimo; può cogliere ogni occasione, ma anche passarvi oltre, ma l’ultimo scopo della vita è solo la trasformazione del suo essere, che all’inizio dell’incorporazione come uomo conosce solo poco dell’amore che è per il prossimo, ma è solo animato dall’amore dell’io, che deve vincere sulla Terra. E’ un certo processo di cambiamento che ha luogo nella vita terrena, ma che può anche rimanere senza successo, quando la volontà dell’uomo non aspira a nessun successo. Ma chi considera la vita terrena come scopo a sé stesso, chi cerca di avvincerle ancora ciò che offre in godimenti corporei, chi non fa nulla per la sua vita dopo la morte, alla fine sarà costituito molto scarsamente e colmo di pentimento penserà alle occasioni inutilizzate che ha mancato di cogliere nella libera volontà. Starà nello stesso grado di maturità come all’inizio dell’incorporazione sulla Terra oppure persino essere retrocesso nel suo sviluppo, quando ha lasciato irrompere senza freno i suoi istinti e bramosie sulla Terra e con ciò ha di nuovo trasgredito contro i Miei Comandamenti dell’amore, quindi ha ancora ingrandito la lontananza da Me. Ho dato all’uomo la vita terrena per il perfezionamento, per lo sviluppo verso l’Alto e può procurargli il massimo successo, ma deve pure così rispondere dinanzi a Me per una vita terrena inutilizzata, per un Dono che ha disprezzato o ne ha abusato per peccare nuovamente, per una rinnovata caduta da Me.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Superare la prova di volontà nella vita terrena

BD Nr. 4934 del 13. luglio 1950 si trova nel libro 56

La vita terrena è solo un tempo di prova, dove dovete dimostrare che usate bene la volontà. Solo se superate la prova, avrete la vera Vita, una Vita che vi soddisfa in tutto, che vi beatifica, perché vi porta sempre l’esaudimento del vostro desiderare. Ma la vostra nostalgia è di un altro genere che sulla Terra. Solo ora riconoscete quanto inutili erano i beni terreni in confronto alle gioie del Regno spirituale, non tendete più a nulla di perituro, ma riconoscete il valore dei beni che sono imperituri. 
Finché sulla Terra inseguite i beni materiali, finché il vostro pensare e volere orbita intorno a gioie o possesso terreni, fino ad allora la vostra volontà è quindi imbavagliata da colui che è padrone del mondo terreno, perché è il suo mezzo per conquistarvi, che vi seduce con le gioie del mondo, per distrarvi dalla meta che vi è posta per la vita terrena. Allora difficilmente potete superare la prova della volontà e difficilmente entrate nel Regno spirituale all’eterna Vita dopo il vostro decesso terreno. Perché la prova di volontà non superata vi procura una sorte dubbiosa nell’Eternità, uno stato di tormento, dove continuate a desiderare beni terreni, per dover continuamente riconoscere che non sussistono più per voi, che quindi siete poveri, perché non possedete beni né terreni né spirituali. 
Finché dimorate sulla Terra, dovete imparare a riconoscere l’inutilità del terreno-materiale e cercare di staccarvene, perché solo il distogliersi da questi vi dischiude il possesso spirituale, perché l’uomo non può mai conquistarsi ambedue contemporaneamente e perché la libera volontà dell’uomo si deve decidere quali beni gli sembrano desiderabili. E’ una volontà usata bene, quando l’uomo raccoglie beni spirituali, quando non si lascia sedurre dalle gioie terrene, ma cerca costantemente il collegamento con il mondo spirituale, quando presta rinuncia a ciò che gli offre il mondo e per questo si lascia provvedere spiritualmente, quando bada poco quindi ai desideri del corpo e per questo provvede all’anima, quando le porta il Nutrimento spirituale e rinuncia a godimenti terreni, per non far languire l’anima. 
Quando l’uomo cerca Dio, Egli Si lascia anche trovare, perché Gli è gradito una tale volontà ed assicura all’uomo l’Amore e la Grazia di Dio. Allora ha superato la prova della volontà ed ha vissuto con successo la vita terrena per l’anima ed allora lo attende anche una Vita beata nel Regno spirituale che dura in eterno e lo risarcisce migliaia di volte per tutto ciò a cui ha rinunciato sulla Terra.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La Forza divina - La fede viva - Operare Miracoli

BD Nr. 4935 del 15. luglio 1950 si trova nel libro 56

In voi dimora una insospettata Forza che dovete solo portare allo sviluppo, per poter eseguire ciò che volete. Come creature procedute da Me siete una Parte di Me e di conseguenza dovete anche poter disporre di tutto ciò che vi rende riconoscibili come figli Miei; dovete essere compenetrati da Luce e Forza come esseri divini, appena voi stessi vi sentite come figli Miei. Lo siete, ma non ve ne rendete conto e questo perché volevate strappare il legame con Me che esiste fra noi indissolubilmente, quindi vi volevate staccare mentalmente da Me, quindi avete svolto nella vostra consapevolezza la separazione da Me. Ma rimanete comunque ciò che siete, e dovete solo di nuovo stabilire coscientemente il legame con Me per poter agire in tutta la Forza e potere, come era la vostra destinazione primordiale. Questa consapevolezza sonnecchia in voi, ma può risvegliarsi, appena siete di buona volontà ed esercitate l’amore. L’amore è l’unico mezzo per giungere nel vostro stato primordiale, l’amore stabilisce di nuovo il collegamento da voi a Me, l’amore vi mette nello stato della conoscenza e quindi vi rendete anche conto di ciò che siete ed in quale rapporto state e dovete stare verso di Me. L’amore fa diventare la fede viva in voi ed allora vi è anche possibile sentire voi stessi come figli Miei e di cambiare di nuovo tramite la propria volontà il vostro essere divenuto antidivino e di risplendere nella purissima divinità, di diventare la Mia Immagine ed ora compiere anche nella pienezza di Forza ciò che intendete fare. Siete dei prodotti divini e non potete mai negare l’essere primordiale; ma voi stessi potevate assumere un’altra forma tramite la vostra volontà, quindi velare il divino in voi e con ciò siete diventati deboli ed inermi, ciechi nello spirito e privi di qualsiasi conoscenza. Ma questo non è il vostro vero essere, ma solo un essere assunto, uno stato apparente, per sospendere il quale impiego tutti i mezzi, cosa che pero può avvenire solo nel modo che voi stessi giungiate alla conoscenza di ciò che eravate, ciò che siete e ciò che dovete diventare, e che vi sforziate nella libera volontà di raggiungere la meta, lo stato della perfezione, che vi mette nel possesso di insospettata Forza e chiarissima Luce, in modo da essere in grado di compiere tutto già sulla Terra, che potete operare Miracoli già sulla Terra, quando la prendete sul serio con la trasformazione del vostro essere, quando vivete nell’amore e con ciò giungete alla viva fede ed ora utilizzate la vostra Forza coscientemente nel collegamento con Me, com’è anche la Mia Volontà. (15.07.1950) Allora nella fede nel Mio Amore e Grazia sarete anche in grado di operare Miracoli, utilizzerete in certo qual modo la vostra Forza per la Benedizione dei prossimi, supplicando la Mia Assistenza, ma nella consapevolezza di pienezza di Forza che vi fa riuscire tutto. Come parte di Me possedete anche la Forza divina che potete aumentare illimitatamente attraverso la vostra fede. Ma questo è già un segno dell’unificazione con Me nella libera volontà. Il vostro dimorare sulla Terra è poi solo ancora necessario per via dei prossimi, voi stessi avete raggiunto il grado che è necessario per entrare nelle sfere di Luce ed il vostro agire sarà perciò solo una testimonianza per i miscredenti oppure i deboli di fede. Siete figli di Dio, ma vi dovete comunque conquistare prima di nuovo il diritto di un figlio, perché ne avete liberamente rinunciato. Finché siete quindi senza Forza, state ancora sotto il peso del peccato di una volta del voler separarvi da Me. Ricordate che poi non avete ancora raggiunto la meta sulla Terra, finché vi manca questa Forza, che può poi solo essere ancora una mancanza di fede, che diventa viva solo tramite l’amore. Vi mancano quindi amore e fede ed il sospendere questa mancanza dev’essere il vostro lavoro, il vostro costante tendere ed il vostro desiderio più intimo. E se vi affidate a Me nella preghiera, se Mi pregate per la fortificazione della fede e l’approfondimento dell’amore, vi voglio assistere e colmarvi con la Forza in segno che siete figli Miei che Io amo sin dall’inizio ed amerò in tutta l’Eternità. Vi riuscirà tutto nella fede in questo Mio infinito Amore per voi. E se ora pensate che la vostra fede che vi fa compiere Miracoli, può anche salvare i prossimi dalla più profonda miseria spirituale, se sapete che è la Mia Volontà, quando usate la vostra Forza per risvegliare o vivificare la fede dei prossimi, che è anche la Mia Volontà, quando nel tempo della fine dei figli forti nella fede si adoperano per Me e la Mia Parola e rafforzano i loro discorsi con segni della Forza della fede, allora sapete anche che Io benedico ognuno che è così attivo per Me, che testimonia di Me e della Mia Forza, che nel Mio Nome opera Miracoli sui malati e deboli, su uomini che sono in grande miseria corporea, ma che permettono lo straordinario agire in sé tramite una fede, anche se ancora debole, in Me. Nel tempo della fine ho bisogno di forti sostegni sulla Terra, come forze contrarie per l’agire di Satana, che vuole estirpare qualsiasi fede e che trova una resistenza in persone di fede forte che lui non può vincere. Ho bisogno di ognuno che si fa compenetrare dalla Mia Forza, per testimoniare apertamente di Me e del Mio Regno, che non è di questo mondo.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La forza di fede viva, ma di una fede sbagliata

BD Nr. 4936 del 16. luglio 1950 si trova nel libro 56

Solo pochi uomini stanno nella giusta e vera fede, quindi nella fede, che corrisponde totalmente alla Verità. Ma bado comunque anche alla fede di coloro, che non sono istruiti nella Verità, che credono anche vivamente, in ciò che è stato loro insegnato, che per amore per Me ed il prossimo hanno conquistato una fede viva, che non lasciano, perché temono di peccare. Loro quindi confidano in Me, e sono convinti, che adempi la loro preghiera. Quindi non lascio andare in rovina nemmeno una fede sbagliata, da ciò si vede, che i credenti sbagliati, anche grazie alla loro fede, possono sperimentare un aiuto straordinario, da cui però non è da dedurre la Verità di ciò che credono, ma può essere sperimentata solo la forza di una fede viva. Ciononostante cerco di guidare la Verità anche a coloro che credono falsamente, che una volta loro devono accettare, se non già sulla Terra, ma solo nell’aldilà, perché la Verità è indispensabile per diventare beati. Ma con loro sarà molto più difficile affermare la Verità, perché i falsi insegnamenti sono troppo profondamente radicati in loro, ed il Mio avversario cerca sempre di nuovo di mescolare nuove dottrine sbagliate nella Verità, cosa che gli riesce anche più facilmente, più gli uomini credono ciecamente, cioè, non riflettono sul bene spirituale apportato a loro. Ma è determinante l’amore, perché l’amore rischiara lo spirito. Ed in un uomo amorevole, prima o poi salgono da sé delle riflessioni, dei dubbi nella giustezza di ciò che viene presentato come la pura Verità. Ed allora l’uomo che si trova nell’amore diventa sovente critico, ma a causa di questo si libererà prima da false dottrine di credo. Oppure la fede del credente erroneo diventa così viva attraverso l’amore, che vede in Me l’Essere più amorevole e potente, a Cui nulla è impossibile, e da ciò conquista anche la profonda fede nella Forza di Miracoli di certe cose, che poi non deludo, benché la sua fede devii dalla Verità ed una dottrina che guida gli uomini nell’errore non può mai trovare la Mia Ammissione. A Me è tutto possibile, ma soltanto l’amore figliale e l’illimitata fiducia di un uomo nel Mio Aiuto Mi inducono a farglielo pervenire, perché ho dato la Mia Promessa anche a degli uomini che non lascerò andare in rovina nemmeno a causa di una fede sbagliata, perché vi do tutto ciò che chiedete, se pregate nello Spirito e nella Verità! Ed una fede ferma, senza dubbio garantisce anche una preghiera nello Spirito e nella Verità
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


I limiti del sapere - Il superarli

BD Nr. 4937 del 16. luglio 1950 si trova nel libro 56

Al vostro sapere non è posto nessun limite, ma voi stessi ve lo ponete attraverso la vostra volontà ed il vostro stato di maturità dell’anima. Perché potete cambiare sia la volontà come anche lo stato di maturità dell’anima e perciò siete voi stessi che ponete un limite al sapere. La non-conoscenza, quindi una mancanza di sapere, è la conseguenza della vostra ancora grande distanza da Me; se ora diminuite questa distanza nella libera volontà, allora entrate anche nello stato della conoscenza, quindi ricevete un sapere che corrisponde alla Verità e di conseguenza vi guida nella conoscenza. E secondo il vostro tendere per giungere vicino a Me, sarà lo stato di Luce in voi, che quindi aumenterà in corrispondenza al sapere sulla Verità e questo illimitatamente da Parte Mia. Appena adempite lo scopo della vostra vita terrena, quindi tendete a diventare perfetti, cioè attraverso una vita d’amore vi formate a Mia Immagine, penetrare nel sapere secondo la Verità è una naturalezza, perché risulta da sé dalla vita secondo la Mia Volontà, dalla trasformazione nell’amore, che uscite di nuovo dallo stato della non-conoscenza ed entrate nello stato della conoscenza, in uno stato di Luce che vi era destinato primordialmente e che avevate perduto per propria colpa. Di conseguenza amore e sapere sulla pura Verità stanno insieme, fa dell’uomo di nuovo un essere divino che era sin dal principio. Da Parte Mia all’uomo non rimane nascosto nulla, può penetrare in tutti i Misteri, se soltanto sceglie la giusta via, tramite l’agire d’amore, il collegamento con Me, Che sò tutto. Di conseguenza all’uomo non sono posti limiti del sapere, perché chi indaga con Me e su di Me, a costui non nasconderò nulla, se è pienissimamente degno della Verità attraverso il suo cammino di vita. Perché con il Mio Sostegno può esplorare persino tali regioni che sono inesplorabili per l’intelletto dell’uomo, appena vi aspira la sua volontà, ma se la volontà è rivolta contemporaneamente alla sua perfezione. Perché Io pongo delle condizioni per l’elargizione della pura Verità, per il sapere che solo Io posso trasmettere. E queste condizioni devono essere adempiute: Il formare nell’amore è la prima condizione, dato che altrimenti l’uomo non sarebbe degno e nemmeno capace di accogliere il sapere trasmessogli da Me. Dapprima si deve formare in un vaso d’accoglienza dello Spirito divino, per poi essere guidato dal Mio Spirito nel profondissimo sapere che è illimitato per colui che vuole oltrepassare i limiti che gli pone l’intelletto. Ma questo sarà comprensibile solo per l’uomo che attraverso una vita nell’amore ed il serio tendere alla Verità ha procurato per sé stesso la dimostrazione e di conseguenza è già diventato sapiente. Ma all’uomo d’intelletto non si può portare la dimostrazione, perché non accetta nemmeno il sapere conquistato tramite l’agire spirituale come Verità, e perciò non potrà nemmeno mai oltrepassare i confini del sapere che gli sono stati posti come uomo.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La trasmissione di Forza tramite la Parola di Dio

BD Nr. 4938 del 19. luglio 1950 si trova nel libro 56

Poter sentire la Voce del Padre è la conseguenza di una viva fede che induce il figlio terreno di interiorizzarsi e di parlare con Me mentalmente oppure di attendere il Mio Discorso, perché ha nostalgia della Voce del Padre. Il figlio Mio non può nemmeno più perdere questa fede, può soltanto ritirarsi più o meno nel silenzio e perciò anche essere più o meno compenetrato dalla Forza della Mia Parola, che quindi ha anche un diverso effetto sullo stato dell’anima, che ora è forte o debole nella lotta della vita terrena. Se l’anima è senza apporto di Forza, allora non è all’altezza delle prove della vita terrena, può prestare poca resistenza ed è scoraggiato e titubante. Ma se all’anima giunge la Forza, allora l’uomo affronta tutto senza difficoltà. L’apporto di Forza può procedere solo da Me Stesso, viene trasmessa da Me ai Miei nella forma della Mia Parola. Chi viene sempre prendersi la Forza dalla Mia Parola, non sarà mai debole o incapace per la lotta della vita, perché si unisce in pensieri con Me e desidera sentire Me. E quindi si rivolge all’Ente giusta, perché solo Uno può elargire la Forza e lo fa anche. Chi sente la Mia Voce e Mi riconosce in questa, è anche figlio Mio, che Io non lascio mai senza Assistenza. Ma deve venire a Me da sé stesso e voler sentire Me. Solo allora Mi manifesto nei suoi confronti, ma non sempre nello stesso modo, perché non tutti gli uomini Mi possono sentire direttamente, se la fede è troppo debole che Io Mi annuncio nella Parola attraverso il Mio spirito nel cuore dell’uomo. Ma allora gli guido anche la Mia Parola tramite dei prossimi oppure le Scritture, ma sempre riconoscibile per colui che Mi cerca e che vuole sentire Me. Ascoltare in sé la Mia Voce testimonia però una profonda fede in Me, che Io valuto del tutto particolarmente alta e ricompenso tramite la Trasmissione della Mia Parola che è benedetta con la Mia Forza. E vi dovete rendere utile questa Parola ricevuta direttamente, perché ricevete da Me molta Forza e potete approfondire la vostra fede, appena lasciate agire su di voi la Mia Parola. La Forza della Mia Parola è incommensurabile, ma la Mia Forza giunge anche a coloro che ricevono la Mia Parola tramite mediatori o la Scrittura, perché la loro volontà ed il loro desiderio di Me li rende capaci di riconoscerla come la Mia Parola e si espongono pure al suo effetto, ricevono Forza e Grazia. Chi riconosce la Mia Voce come la Voce del Padre, è dei Miei che possono chiedere in ogni momento la Forza e ne vengono sempre provveduti da Me. Perciò entrate sovente nel silenzio ed ascoltate ciò che Io vi voglio dire e passerete facilmente e liberi attraverso la vita terrena, nulla vi spaventerà ed opprimerà, perché superate tutto, perché con la Mia Parola ricevete la Forza.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


“Nel Nome di Gesù Cristo ...” Insegnamenti

BD Nr. 4939 del 20. luglio 1950 si trova nel libro 56

Quantunque  insegnate nel Mio Nome, insegnate bene. Ma non basta la semplice nomina del Mio Nome che può anche esprimere ognuno che non sta nella viva fede in Me, ma Mi dovete chiamare a voi nello Spirito e nella Verità, allora parlerete anche nel Mio Nome e le vostre parole saranno giuste, il vostro pensare corrisponderà alla Verità e voi stessi sarete pienamente convinti di ciò che parlate, quindi potete anche istruire con successo i vostri prossimi. Ma non Mi dovete mai escludere. 
Dovete quindi portare il Vangelo agli uomini nel Nome di Gesù Cristo, dovete comparire come Miei inviati e dovete cercare di rendere credibili agli uomini la vostra missione attraverso la trasmissione della Parola che ricevete direttamente da Me. Dovete parlare nel Mio Nome e di nuovo magnificare il Mio Nome, mentre riferite del Mio straordinario Operare in e su di voi, affinché anche i prossimi imparino a credere convinti. 
Dovete portare il Mio Vangelo fuori nel mondo, come Miei veri messaggeri dovete predicare l’amore ed esercitarlo anche voi stessi, per dare una dimostrazione della Forza dell’amore a tutti coloro che sono di buona volontà. Perché deve nuovamente essere predicata la Dottrina dell’amore, come Io Stesso l’ho insegnato sulla Terra. E perciò  deve poter essere attivo in voi il Mio Spirito, Io Stesso devo poter dimorare presso di voi tramite la vostra volontà. Appena pronunciate ora il Mio Nome pieni di solennità, Io Sono con voi, ed allora tutto viene condotto e disposto da Me, allora sarete veri discepoli che adempiono il loro compito sotto la Mia Assistenza, quindi portano il Vangelo fra gli uomini. 
Se parlate loro nel Mio Nome, allora le Parole sono rivolte da Me  Stesso ai prossimi, allora non mancheranno nemmeno il loro effetto, perché l’uomo volenteroso riconosce la Mia Voce ed è anche da lei toccato, perché sente che non sono parole d’uomo, ma Parole di Dio. Non dovete mai parlare da voi stessi, ma cominciare sempre il discorso nel Mio Nome, e sarete stupiti del successo e l’effetto dei vostri discorsi sugli ascoltatori. Perché dove Io posso dimorare tramite la vostra volontà, là è davvero anche garantito il successo, anche se non subito riconoscibile, ma le Parole conservano il loro effetto e sorgono sempre di nuovo con chiarezza nei pensieri di colui al quale sono rivolte. Il Mio Nome ha una grande Forza e beato colui, che si rende utile questa Forza. 
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Previsione della catastrofe naturale – Tratti morti

BD Nr. 4940 del 21. luglio 1950 si trova nel libro 56

Alla fine precede un enorme avvenimento che deve dare da pensare a tutti gli uomini che lo sopravivranno. Ci sarà in pre-segnale della fine, una distruzione nel piccolo, misurata all’ultima opera di distruzione di questa Terra, ma ugualmente di una tale dimensione come l’umanità non ha ancora vissuta da quando esiste la Terra. E’ un avvenimento della natura che metterà in subbuglio tutti gli uomini che ne verranno colpiti o ne sentono parlare, gli effetti dell’avvenimento sono talmente potenti che non possono non rimanere inosservati. Si creeranno dei cosiddetti tratti morti della Terra, che non dimostrano alcuna vita, perché la sudorazione della Terra in questi punti soffoca ogni forma di vita. Sarà da riconoscere un intervento visibile delle forze della natura in modo che questo fenomeno non può venire ricondotto ad un intervento umano, perché Io Stesso Mi voglio manifestare attraverso questo evento per rendere credibile agli uomini anche la vicina fine che veggenti e profeti annunciano continuamente su Ordine Mio. Agli uomini aspetta di nuovo sofferenza, e questa sofferenza non può venire loro risparmiata fintanto che concedono il loro tributo al mondo e Mi considerano soltanto in seconda linea. Loro devono cercare Me, affinché Io Mi possa fare trovare e questo può provocare soltanto un tale evento che non può più venire spiegato con un opera umana. Loro vi devono sentire dietro una Potenza superiore e affidarsi a questa Potenza nella loro miseria terrena. Per questo però devono essere anche in balia di questa Potenza per prendere rifugio in Lei per propria spinta. Loro devono essere terrenamente senza aiuto, per percepire visibilmente l’Aiuto dall’Alto. Per questo si leverà una portentosa tempesta che tutto sradica e turbina in alto; la Terra si spaccherà, e dall’alto e dal basso gli uomini saranno in balia degli elementi contro i quali loro non potranno combattere perché la loro forza non è sufficiente; anche una insopportabile calura renderà gli uomini già prima incapaci, ottusi indifferenti, seguono i primi fenomeni della natura finché riconoscono poi la loro grave situazione ed ora lottano quasi brutalmente per la loro vita che temono di perdere. Ed Io assisterò tutti coloro che sono di buona volontà nella loro miseria, Io darò loro conoscenza affinché vedano il Mio Governare ed Agire in tutti gli avvenimenti e da questa conoscenza istruiscano anche i loro prossimi e insistano di rivolgersi a Me e predichino del Mio Amore, Saggezza ed Onnipotenza affinché Mi chiamino quando sono in pericolo. Io voglio essere la loro Guida, attraverso ogni miseria devono venire salvati, coloro che credono in Me e Mi vogliono servire nell’ultimo tempo prima della fine. Perché a questo avvenimento segue in breve anche la fine della vecchia Terra, come sta scritto. Ma gli uomini non devono vivere questa rovina impreparati e perciò Io invio loro prima un ombra – un’ultima indicazione che deve essere creduta, affinché gli uomini non vadano nell’eterna dannazione, affinché possano salvarsi, se soltanto utilizzano la loro volontà nel modo giusto.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Accresciuta oscurità prima della fine

BD Nr. 4941 del 22. luglio 1950 si trova nel libro 56

Le ombre si oscureranno, più si va verso la fine. Aumenterà l’oscurità fra l’umanità, si allontaneranno dalla fede ancora molti che si credono troppo intelligenti per poter credere ciò per cui mancano tutte le dimostrazioni. Si vorrà respingere la fede con l’intelletto e verrà cercata una via per convincere gli uomini dell’insostenibilità della fede. E l’umanità sprofonderà in una notte sempre più profonda, perché fugge la Luce, e più chiara splende la Luce, più oscura è la notte per coloro che escono dal raggio di Luce, cioè chi ha avuto una volta la Grazia di essere stato toccato dal raggio di Luce e fugge questo raggio, intorno a lui non si farà più giorno per molto tempo, perché disprezza il Mio Dono di Grazia che gli ha offerto il Mio Amore. Chi ha preso una volta conoscenza della Mia Parola trasmessa dall’Alto che gli sembra chiara e pura e che comunque non accetta, perché si sente bene nell’oscurità dello spirito, per lungo tempo non troverà la via d’uscita dal buio e questo non immeritatamente. Ma alla fine sarà chiaro come si procede contro la Luce ed il suo chiaro bagliore. Alla fine verrà rigettata qualsiasi fede e questo più facilmente là, dove gli insegnamenti d’errore vengono riconosciuti apertamente come tali e si crede di poter essere giustificati per il rifiuto di tutti gli insegnamenti di fede. Agli uomini nel loro oscuro stato spirituale sarà impossibile riconoscere il vero, e perciò verrà rigettato ciò che è in collegamento con la fede in un Dio e Creatore dall’Eternità. E dove una Luce chiaramente splendente irrompe nel buio, là la si considera come opera d’abbaglio e si farà di tutto per spegnerla. Aumenterà l’oscurità, più la fine è vicina. Ma allora la Luce dall’Alto deve splendere in tutta la Forza, per mostrare la via ai pochi che vogliono fuggire all’oscurità. Ma questa Luce è stata accesa da Me e viene anche da Me mantenuta, ed ai poteri dell’oscurità non sarà possibile spegnerla. La Luce splende sempre di nuovo giù sulla Terra e più evidente è l’oscurità che giace distesa sulla Terra. E chi è compenetrato dalla Luce, a costui l’oscurità non danneggia più, il suo spirito vede chiaro e limpido e riconosce Me, e perciò Mi rimane anche fedele e Mi dichiara fino alla fine. E perciò cerco di accendere ovunque una Luce che splende chiaramente nella tenebra. Io cerco di attizzare ovunque una viva fede in Me e nel Mio Amore, nel Mio Operare e nella Mia Veridicità. E chi ha conquistato questa fede, non può eternamente più ricadere nell’oscurità, non si lascerà irretire dall’intelletto di coloro che gli vogliono togliere la fede, perché costui sà di più che l’intelletto umano possa sondare, è giunto alla conoscenza che l non può conquistare ’intelletto, ma solo il cuore, e questa conoscenza lo aiuta a perseverare fino alla fine che sta arrivando.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


“Tu sei Pietro, la roccia, su di te voglio.... ”

BD Nr. 4942 del 27. luglio 1950 si trova nel libro 56

Sulla Terra ho bensì fondato una Chiesa, ma non ho voluto nessuna organizzazione. Lo dico a tutti coloro che interpretano la Mia Parola “Tu sei Pietro, la roccia, su di te voglio edificare la Mia Chiesa” in modo, che secondo questo Io Stesso Sarei il Fondatore di organizzazioni mondane, che si chiamano la vera chiesa di Cristo. Come tutte le Mie Parole, anche queste erano da intendere spiritualmente, anche se molto facili da comprendere, quando la profonda fede del Mio discepolo Pietro viene compresa come roccia, che devono possedere tutti coloro che appartengono alla Mia vera Chiesa. La Mia Chiesa è un’Opera puramente spirituale, con ciò è da intendere la Mia Comunità che nella fede è salda come una roccia come Pietro, ma mai un’associazione di uomini in una organizzazione puramente mondana, che dev’essere chiamata mondana, perché dev’essere riconoscibile nell’esteriore tutto ciò che dimostra l’appartenenza a quella organizzazione, perché inoltre venivano rilasciate delle leggi (prescrizioni), che rendono l’uomo non-libero nel pensare ed agire, ciò che contraddice totalmente la Mia Volontà. Quello che Io pretendo dagli uomini che appartengono alla Mia Chiesa, è: tendere a Me nella libera volontà, per cui è necessaria la fede in Me ed anche l’amore. Ma ambedue le cose non possono essere obbligate (a cui non si può essere costretti) oppure non possono essere raggiunte attraverso prescrizioni; l’amore per Me non si risveglia obbligatoriamente, ma soltanto attraverso la fede nella Mia Perfezione, e questa fede può bensì essere insegnata, ma non pretesa. Per arrivare alla fede l’uomo stesso deve lottare, dopo che gli veniva data conoscenza di Me, del suo Creatore e Padre dall’Eternità. Solo questa fede auto-conquistata fa dell’uomo un membro della Mia Chiesa, quindi la Mia Chiesa non può essere un’organizzazione, che può contare in masse dei membri, ai quali però manca la fede viva auto-conquistata. Perché benché vi vengano predicati la fede come anche l’amore, sono però soltanto gli ascoltatori i quali stessi devono far diventare attiva la volontà, per conquistarsi il diritto di essere appartenenti alla Mia Chiesa fondata da Me. E perciò sottolineo sempre di nuovo, che questa Chiesa non ha potuto essere formata da uomini attraverso la fondazione di una organizzazione, che mostra dei direttori in differenti gradi di rango come ogni organizzazione mondana, ai quali non ho mai affidato una tale funzione, che hanno delle funzioni più dominanti che serventi e che loro stessi sovente non sono membri della Chiesa fondata da Me, perché credono solo in modo cieco, cosa che è stato insegnato anche a loro, e loro stessi non si sono ancora appropriati della fede convinta attraverso la riflessione come la viva fede attraverso l’agire nell’amore. Costoro quindi credono di sé di essere Miei rappresentanti sulla Terra e malgrado ciò non possono trasmettere agli uomini il sapere secondo la Verità, perché loro stessi non lo possiedono. Si sentono come seguaci di Pietro, ma non lo sono, perché la loro fede non mostra la forza di una roccia, appena viene messa alla prova. La Chiesa fondata da Me si affermerà, le porte dell’inferno non la vinceranno. Ma quando vengono scosse le mura di quella chiesa, cosa che la Mia Volontà ha previsto, non resisterà e solo dei fanatici di fede cieca resisteranno, però non per convinzione, ma per fanatismo, che però da Me non viene valutato come fedeltà. Perché Io pretendo dagli uomini una riflessione su tutto ciò che incontrano, e voglio che diventino vedenti e non rimangano ciechi per propria colpa. Pretendo anche una riflessione sulle Mie Parole: Tu sei Pietro, la roccia, su di te voglio edificare la Mia Chiesa, e le porte dell’inferno non la potranno vincere. Io pretendo una riflessione su come queste Mie Parole sono da comprendere: Io voglio, che vengano interpretate secondo la Verità e che voi uomini riconosciate anche, quando l’interpretazione umana non corrisponde al senso spirituale che Io ho messo nelle Mie Parole. E lo potete riconoscere, se riflettete solo nella volontà secondo la pura Verità, quando venite istruiti da coloro che si chiamano Miei rappresentanti sulla Terra. I Miei veri rappresentanti sono bensì istruiti nella Verità e perciò possono dare ai loro prossimi anche una giusta spiegazione sulla Mia Parola ed il suo profondo senso spirituale. I Miei rappresentanti però appartengono anche alla Chiesa fondata da Me, benché non appartengano a nessuna organizzazione terrena. I Miei veri rappresentanti annunceranno nel Mio Nome a tutte le organizzazioni spirituali la fine della loro esistenza, perché tutto ciò che si è allontanato dalla giusta Verità, passerà, persino quando negli uomini è rappresentata la convinzione, che quella chiesa è invincibile. Invincibile sarà solo la Chiesa che Io Stesso ho fondato sulla Terra, che è una Comunità spirituale di coloro che hanno una fede come Pietro ed attraverso questa fede si formano a Mia Immagine, perché possono credere vivamente, perché sono istruiti nella Verità, che lasciano agire in sé il Mio Spirito, che è e rimarrà sempre un segno dell’appartenenza alla Chiesa fondata da Me.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Le Rivelazioni divine obbligano – La vicina fine

BD Nr. 4943 del 29. luglio 1950 si trova nel libro 56

Venir istruito nella Verità da Me è un Dono di Grazia, che obbliga pure. Chi è da Me abbondantemente benedetto, deve dare ai prossimi del suo possesso, altrimenti non è degno del Mio Amore e della Mia Grazia. E chi è coperto dalla Mia Grazia, è lui stesso sempre pronto di comunicarsi e di rendere felice i prossimi, come lui stesso è felice. Chi riceve il Mio Dono di Grazia, sta anche nell’amore e dà ad altri ciò che riceve. Da questo risulta che, quando Mi rivelo - perché le Mie Rivelazioni sono anche degli straordinari Doni di Grazia – voglio anche, che trovino diffusione, perché sono di immenso valore per lo sviluppo delle anime. Comprendetelo voi uomini, che la Mia Parola è per voi il mezzo più sicuro per il raggiungimento della vostra meta sulla Terra, di diventar perfetti. La Mia Parola quindi non dev’essere valutata scarsamente, l’Acqua viva non deve morire nella sabbia, ma gli deve essere creato un letto da fiume, deve scorrere oltre, affinché molti si possano ristorare dell’Acqua della Vita, che defluisce dalla Fonte Ur del Mio Amore. Quando Io Stesso Mi rivelo ad un uomo, allora significa, che gli do una Dimostrazione della Mia Esistenza e la Mia unione con l’uomo, che Mi desidera nel suo amore, Mi rivelo a lui, gli rendo consapevole la Mia Presenza, Mi faccio riconoscere da lui. Ma chi ha riconosciuto Me, dà anche testimonianza di Me ai suoi prossimi ed è questo lo scopo di ogni Rivelazione, di risvegliare o fortificare la fede in Me. E dato che combatto per tutte le anime di tutte le Mie creature, dato che voglio le conquistare tutte per l’eterna Vita, anche tutti gli uomini devono prendere conoscenza di Me, devono sapere che l’Eterna Divinità Si manifesta ad ogni uomo, perché sono tutti figli del Suo eterno Amore. Perciò ogni Mia Rivelazione dev’essere menzionata ed i prossimi, secondo il loro modo di vivere, crederanno o no, perché lo sviluppo verso l’Alto dell’anima è una questione della libera volontà. Chi riceve molto, deve anche diffondere molto. Se ora un ricevente della Mia Parola è destinato ad un’attività d’insegnamento, allora la misura di Grazia sarà inesauribile, perché ora è attivo come mediatore fra Me e gli uomini, ha da adempiere una missione, di portare oltre un voluminoso sapere, la cui diffusione ora è diventata necessaria per diminuire la grande miseria spirituale. Questo sapere riguarda la purificazione della Mia Dottrina già molto deformata e contemporaneamente la situazione di miseria degli uomini, che nell’ultimo tempo si muovono su questa Terra e che a causa della loro scarsa conoscenza sono in uno stato compassionevole, che sono nel più grande pericolo a causa di un cammino di vita contrario alla Mia Volontà ed attraverso il pensare guidato nell’errore, di andare perduti alla fine per tempi eterni. Attraverso l’apporto della Verità ed attraverso Ammonimenti ed Avvertimenti degli uomini volonterosi possono ancora essere guidati sulla retta via, e questa è la missione di costui che viene istruito da Me, che è mediatore attraverso la Parola interiore fra Me e gli uomini. Perciò il sapere che riceve quel mediatore, comprende per la prima volta il puro Vangelo, la Dottrina d’amore non deformata, che Io Stesso come Uomo Gesù sulla Terra ho portato vicino agli uomini, per ricondurli dalla via della rovina, sulla quale camminavano, sulla via verso la salvezza. Agli uomini deve nuovamente essere annunciato il Vangelo in modo così puro, come una volta è proceduto da Me e perciò devo di nuovo far giungere agli uomini la Mia Parola dall’Alto, la devono ricevere direttamente da Me, anche se trasmessa attraverso la bocca d’uomini perché la Dottrina deformata nel frattempo viene usata come mezzo dal Mio avversario e perciò causa più danno che successo spirituale per l’anima. Io so quanto è necessario, guidare la pura Verità agli uomini e benedico ognuno che nell’ultimo tempo prima della fine, si adopera per la diffusione della pura Dottrina, che vuole condurre la lotta contro l’errore e la menzogna e si mette per questo a Mia disposizione. Così quindi l’apporto del puro Vangelo sulla Terra attraverso la Parola interiore è una grande rivelazione di Me Stesso, perché Io Stesso Sono la Parola e ciò che procede da Me, deve anche testimoniare di Me per ciò che Io Sono. La Mia Parola è riconoscibile per ognuno che la vuole riconoscere. Inoltre la fine è vicina ed Io voglio annunciarlo agli uomini attraverso veggenti e profeti. Quindi necessito di nuovo di uomini, spinti dal Mio Spirito, affinché La presentino sempre di nuovo ai prossimi, perché è arrivato l’ultimo tempo. Non parlano da sé stessi, ma parlano su Incarico Mio, come Miei messaggeri, ed anche questa missione è importante, dato che gli uomini devono essere disturbati nella loro calma ed a loro dev’essere indicato il futuro, che per ogni singolo è determinante per l’Eternità. I Miei servitori sulla Terra non avranno molto successo, malgrado ciò devono essere inarrestabilmente attivi e non perdere nessun’occasione, nel menzionare il Mio straordinario Agire, delle Mie Rivelazioni. Da vivaci operai nella Vigna del Signore devono utilizzare ogni giorno, perché il tempo stringe. La fine è vicina, così vicina, che non lo credete possibile. Perciò esclamate ad ognuno: Provvedi ed agisci finché è ancora giorno, perché arriva la notte, quando non potete più agire!
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La Forza della Parola - L’inefficacia

BD Nr. 4944 del 31. luglio 1950 si trova nel libro 56

La Forza della Parola non può diventare efficace finché l’uomo vi si comporta nel suo rifiuto. Quindi la Parola non verrà nemmeno riconosciuta per quella che è: come Irradiazione dell’eterna Divinità, finché l’uomo non vuole che ne dia testimonianza. Il rifiuto interiore è una visibile influenza dell’avversario di Dio, perché un uomo buono si sente toccato benevolmente, perché l’avversario di Dio non ha potere su questo uomo. La Parola divina è la diretta Irradiazione di Dio, la Forza d’Amore di Dio può bensì penetrare ovunque, ma diventa subito inefficace, appena urta su resistenza, altrimenti la Parola eserciterebbe una certa costrizione spirituale su uomini che sono predisposti ancora in avversità contro Dio. L’avversione contro Dio non consiste solo nell’aperto rifiuto di Dio ed un evidente agire contrario, ma l’uomo può apparire esteriormente come affermando Dio ed interiormente può comunque essere colmo di contraddizione contro tutto ciò che è in collegamento con la fede. E su un tale uomo la Parola di Dio rimane totalmente senza impressione. Il suo cuore rimane chiuso, perché il suo intelletto vorrebbe negare ciò che pretende una predisposizione affermativa, per poter agire come Grazia. Offrire a questi uomini la pura Parola di Dio dal Cielo non promette molto successo e questi uomini dei quali può essere detto che sono né caldi né freddi, che non hanno il coraggio di rifiutare apertamente, che valgono come credenti ed interiormente rinnegano comunque tutto e con la loro predispisizone influenzano ancora sovente i prossimi. Per costoro quindi la Parola divina non è una Fonte di Forza, perché l’ascoltano solo secondo la lettera e per loro non ha nessun senso spirituale. Sono costoro che dubitano anche del Libro dei padri, persino quando vi si dichiarano apertamente. E perciò lo leggeranno anche senza comprensione e confonderà il loro spirito piuttosto che illuminarlo. Perché la Forza non può penetrare nel cuore. E’ solo una parola morta, perché manca la vita, perché l’uomo stesso è morto nello spirito. E lo Spirito deve parlare allo spirito. La Parola di Dio è la Corrente di Forza che tocca di nuovo la scintilla divina, ma solo se l’uomo ne è volenteroso. Qualsiasi rifiuto interrompe la Corrente, perché Dio non dà nulla di ciò che non vuole essere accettato. E così è comprensibile che la Parola di Dio è ancora più efficace, più intimamente è desiderata. Il desiderio per la Parola divina assicura anche al ricevente una immensa Benedizione e la Forza di Dio fluisce attraverso colui, che si apre alla Corrente di Forza tramite il desiderio. Sente ciò che il prossimo non può comprendere, comprenderà ciò che all’altro è totalmente impiegabile, perché si unisce con Dio tramite il suo desiderio, un collegamento che l’altro non può mai stabilire, perché è lontano da Dio e non approfitta della Sua Forza per potersi avvicinare a Lui. Perché senza apporto della Forza di Dio l’uomo è un essere debole e non raggiunge nulla sulla Terra, finché lui stesso si sottrae a questo apporto di Forza con la sua volontà, finché grazie alla sua volontà sta ancora sotto l’influenza di colui che è l’avversario di Dio, che non voleva riconoscere Dio come la Fonte di Forza e perciò è caduto.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La Fonte della Vita - La Cena - Carne e Sangue

BD Nr. 4945 del 4. agosto 1950 si trova nel libro 56

Dalla Fonte della Vita dovete attingere sempre e continuamente e non vi mancherà mai la Forza per la risalita verso l’Alto. Quello che vi viene offerto, è il Nutrimento dell’anima, di cui avete urgentemente bisogno per la via della vostra vita, e perciò non dovete lasciar languire l’anima, mentre passate indifferenti, quando vi voglio nutrire alla Mia Tavola. Vi voglio porgere Pane e Vino per la fortificazione della vostra anima e la Mia Tavola dei Doni è sempre apparecchiata per i viandanti terreni affamati che vogliono essere ospiti Miei. Li nutro e li abbevero e non lascia andare via da Me nessuno non-saziato, che vuole lasciarsi da Me ristorare. Ma chi si oppone a Me, non lo costringo di accettare il Mio Dono, ma gli consiglio di non passare oltre alla Fonte della Vita che gli dischiude la Cosa più deliziosa che esiste sulla Terra. Deve fermarsi un poco nel suo cammino e riflettere, se basterà la sua forza fino alla fine della via se non accetta una fortificazione, quando gli viene offerta, perché si pentirà amaramente, quando si accascia prima della fine e non si può più alzare per continuare la via. Tutti voi uomini avete bisogno di fortificazione, perché non è il vostro corpo che deve raggiungere la sua meta, ma l’anima. Voi provvedete ben abbondantemente il corpo, ma lasciate languire l’anima e se le si dischiude una Fonte della Vita, correte oltre e l’indebolite, affinché non possa adempiere il suo compito terreno, di svilupparsi verso l’Alto, perché quello che le manca, non glielo può dare il mondo, ma soltanto Io le posso porgere il Nutrimento, il Pane dal Cielo, solo questo le dà la Forza sulla via verso l’Alto. Il Nutrimento che Io le dò, è la Mia Parola che le viene trasmessa dall’Alto tramite il Mio Amore. Chi accoglie in sé la Mia Parola, riceverà molta Forza e potrà percorrere senza fatica la risalita, perché la Mia Parola è un Nutrimento così efficace ed una Bevanda così risvegliante alla Vita, che l’uomo non conosce più nessuna debolezza ed è colmato di una forte volontà di raggiungerMi, Che Mi trova alla fine della via e gli porgo le Mani nel desideroso Amore verso tutte le Mie creature. Così il Mio Amore è sempre intenzionato di guidare la Forza ai figli terreni, che può essere trasmessa loro solamente tramite la Mia Parola. Voglio costantemente porgere loro la Mia Parola, la Mia Carne ed il Mio Sangue, perché devono accogliere Me Stesso per venire vicino a Me, perché senza di Me non giungono in Alto e perciò porto Me Stesso vicino a loro nella Mia Parola, affinché diventino beati. Non è necessario nessun atto percettibile esteriormente affinché Io Sia presente, perché l’uomo sentirà la Mia Parola soltanto, quando ascolta dentro di sé nel silenzio. Quindi, verrà nutrito da Me con il Nutrimento dell’anima soltanto, quando stabilisce mentalmente un intimo collegamento con Me, che lo rende capace di sentire la Mia Parola, e questo intimo collegamento non ha bisogno di nessun segno esteriore, di nessuna cerimonia e di nessuna azione visibile. Un cuore aperto è tutto ciò che desidero, per poter far fluire la Corrente di Grazia del Mio Amore, per nutrire ed abbeverare davvero l’uomo, perché la sua anima ha bisogno della fortificazione ed Io ricompenso l’intimo collegamento con Me, mentre Io Stesso Mi manifesto nella Parola. La Mia Parola è la Manna che viene dal Cielo, la Mia Parola è il Pegno del Mio Amore, perché l’amore è l’unica via verso di Mi, che attraverso la Mia Parola viene insegnato a tutti. La Mia Parola è contemporaneamente il mezzo e lo scopo, perché conduce a Me e da Me procede come Forza, affinché aiuta l’uomo nella risalita. La Parola dimostra Me, che Sono Senza Inizio e senza Fine, Che Mi annuncio visibilmente, quindi offro la Mia Carne ed il Mio Sangue a tutti coloro che lo vogliono accettare da Me. Voi tutti dovete ristorarvi nel Mio Dono di Grazia, voi tutti dovete desiderare il Mio Discorso con cuore affamato ed assetato, tutti voi dovete desiderare di venir nutriti da Me e riceverete sempre Pane e Vino; vi inviterò sempre alla Cena e come Miei ospiti vi provvederò con tutto ciò di cui avete bisogno per il corpo e per l’anima. La vostra anima non avrà mai più da languire, quando le si è dischiusa la Fonte, da cui scorre l’Acqua viva.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La decisione secondo la volontà nella vita terrena

BD Nr. 4946 del 6. agosto 1950 si trova nel libro 56

Da voi viene solo pretesa la decisione della volontà durante la vostra vita terrena, che però dovete annunciare con il cuore, non solo con la bocca. La volontà dell’uomo sarà rivolta verso l’Alto o verso il basso, e rispetto a questa volontà sarà il suo cammino di vita che però si manifesta quale direzione ha presa la volontà. Ma dato che la volontà è libera da Parte Mia, l’uomo decide da sé la direzione della sua volontà, quindi non si trova in uno stato di costrizione e perciò, per potersi decidere, deve aver conoscenza di ambedue le mete, fra le quali si deve decidere. Il suo pensare può essere buono e cattivo, il suo tendere può essere buono e cattivo, buono e cattivo sono i poli opposti che esercitano la loro forza d’attrazione su ogni uomo che vive sulla Terra. Buone e cattive sono le Forze che cercano di influenzare il pensare dell’uomo. Ma l’uomo stesso deve prendere la decisione e quindi gli ho anche dato la facoltà di riconoscere il Bene ed il male, quindi secondo il sentimento, la sua decisione dovrebbe essere giusta, ma questo sentimento viene spuntato dalle forze contrarie attraverso una rappresentazione irritante del male, che però è di successo solo là, dove la resistenza contro di Me è ancora grande. Può essere riconosciuto il Bene come il male, ma se vuole essere riconosciuto, dipende dall’uomo stesso che può pensare e volere in tutte le direzioni liberamente. Dove l’uomo viene sedotto da parte dell’avversario attraverso vantaggi e successi terreni, là stanno a disposizione da Parte Mia Grazie senza misura, in modo che la lotta fra Bene e male non può mai essere chiamata impari e persino l’uomo più primitivo può dare bene la giusta direzione alla volontà come colui che intellettualmente sta oltremodo in alto, per cui è Garanzia la Mia Giustizia ed il Mio Amore. Ma il minimo cedimento al male, dà all’avversario in immenso potere che utilizza in modo spaventoso, come però anche viceversa la volontà minimamente rivolta a Me garantisce una straordinaria corrente di Grazie, per resistere a tutte le tentazioni ed assalti dell’avversario. L’uomo ha la libera volontà e nella sua vita terrena non è esposto senza protezione ai poteri avversi, ma lui stesso deve prendere la decisione, perché questa determina la sua Vita nell’Eternità.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


L’anticristo – La fede è in pericolo

BD Nr. 4947 del 6. agosto 1950 si trova nel libro 56

L’anticristo procederà in modo irresponsabile contro tutti coloro che ancora credono in un Dio del Cielo e della Terra. Perché lui costringe gli uomini a negare la fede, che da Parte Mia è una decisione totalmente libera della volontà dell’uomo, Lui li costringe sotto minaccia di provvedimenti, che sembrano insopportabili per gli uomini, e perché sono troppo deboli per la resistenza. E così deve essere detto: La fede è in pericolo. Questo deve dare da pensare a tutti coloro a cui vengo vicino mediante i Miei messaggeri sulla Terra, a cui viene trasmessa la Mia Parola, che i Miei messaggeri hanno ricevuta da Me. La fede è in pericolo. Voi sapete che cosa significa di dover prendere apertamente posizione e contemporaneamente andare incontro alla massima miseria terrena? Sapete voi, come gli uomini confuteranno punto per punto ogni singola dottrina di fede, e vorranno dimostrarvi la loro insensatezza, e quanto poco potrete rispondere? Sapete voi, quanto vi viene reso difficile di perseverare nella fede in ME, vostro Dio e Padre dall’Eternità? Come vi toglieranno e distruggeranno tutto ciò che a voi finora sembrava intoccabile? Agiranno brutalmente su tutti coloro che sono decisi a rifiutare il loro intento di negare Me, ed in vista di ciò molti diverranno deboli e Mi tradiranno senza resistenza, perché a loro manca la Forza della fede, che proviene dalla pura Verità. Voglio farvi notare questo tempo e spiegarvi già ora, perché conosco la costituzione di ogni singolo uomo, e della miseria spirituale nella quale cadrete attraverso l’agire del Mio avversario, che si fa riconoscere chiaramente da questi provvedimenti. E voglio mettervi al corrente del suo successo, che troverà molti seguaci, perché combatterà con molta astuzia e violenza. A lui riuscirà ciò che a molti prima non è riuscito, farà vacillare la fede, che sembrava irremovibile, rovescerà delle dottrine di fede con leggerezza, perché è abile nel condurre la parola, e dimostrerà agli uomini l’errore del loro pensare, e coloro che non Mi portano nel cuore, gli giubileranno e gli daranno ragione, e rafforzeranno ancora di molto il suo potere. Lui otterrà ciò che nessuno ha ottenuto prima, di precipitare un potere, che era insuperabile. Ma un muro non lo potrà rovesciare, troverà una resistenza e cioè là, dove stanno i Miei combattenti sotto la Mia Guida. Là accorre inutilmente, perché i Miei combattenti sono invincibili, perché li copre lo scudo della fede, che è così viva che lei stessa è forza in sé e non può essere scossa. Questi Miei combattenti traggono la Forza direttamente da Me, perché Mi sentiranno e Mi potranno anche vedere, e non capitoleranno a nessuna tentazione, saranno sapienti e perciò riconosceranno anche, quale ora è suonata e quanto vicina è la fine. Il giusto sapere dà la Forza ai Miei di perseverare fino alla fine; il giusto sapere però manca alla maggioranza degli uomini, e quando viene apportato a loro, non lo accettano. Ma so di ciò che avverrà e vorrei aiutarvi, e lo posso fare soltanto nella forma, che verrete istruiti secondo la Verità sulla lotta della Luce contro la tenebra nell’ultimo tempo prima della fine, sul grande potere del Mio avversario, e sull’Amore ancora più grande del vostro Padre celeste, e della Sua Grazia, che è per tutti coloro che vogliono rimanere Suoi, cioè che hanno la seria volontà, di appartenere al piccolo gregge, il cui Pastore Sono Io, e che perciò non abbandonerò nella lotta di fede più grave, che gli uomini di questa Terra vivranno ancora prima della loro fine.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Dio parla agli uomini - La Forza della Parola divina

BD Nr. 4948 del 10. agosto 1950 si trova nel libro 56

Quello che vi viene dato al momento, ditelo, perché non siete voi che parlate, ma E’ il Mio Spirito che vi spinge di parlare nel Mio Nome. E nelle vostre parole riconoscerà il vostro mandato ognuno che è di volontà seria e buona. E’ il tempo che l’impone che Io Mi manifesti in modo straordinario, che la Mia Grazia sia con coloro che credono in Me e Mi donano il loro amore. Ed a loro Mi voglio dare a riconoscere nella Parola, a loro voglio venire di fronte ed istruirli e loro devono riconoscere la Voce del loro Padre il Quale, attraverso un uomo, parla a tutti gli uomini. Non sono Parole che l’uomo stesso forma tramite il suo intelletto a ciò che sono, sono Parole d’Amore che Io vi parlo, che fanno riconoscere il Mio Spirito e che fluiscono da sé dalla bocca del Mio oratore che Mi vuole servire e che lascia agire in sé il Mio Spirito. Voi uomini avrete bisogno di una evidente dimostrazione del Mio Amore, perché sovente vi assalirà ancora una debolezza in vista delle condizioni esteriori nelle quali capiterete poco prima della fine. Allora avrete nostalgia delle Mie amorevoli Parole di Padre che vi danno Forza e Consolazione in ogni miseria. E quando poi compare uno dal Mio Regno e vi parla, allora potete credere che E’ il vostro Padre Stesso Che lo ha scelto come Suo strumento, affinché Egli Si possa annunciarvi. E se credete e Mi portate il vostro amore, riconoscete anche la Mia Voce e vi rende felici. E quello che sentite, sono le stesse Parole che ho detto, quando camminavo sulla Terra, sono Parole che vi devono aiutare alla Vita eterna, sono Parole di Incoraggiamento e di Consolazione, per ristabilire la fede, sono Parole di Promessa, sono Parole d’Amore, tramite le quali vi voglio conquistare in eterno. E chi le accetta, diventerà beato, perché la Mia Parola è benedetta con la Mia Forza e vi renderà capaci di perseverare anche nel tempo più difficile fino alla fine, fino alla vostra liberazione da ogni miseria.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


L’efficacia della Grazia dipende dalla volontà dell’uomo

BD Nr. 4949 del 12. agosto 1950 si trova nel libro 56

Esaminate voi stessi quanto siete volenterosi di essere istruiti nella Verità. E se la desiderate seriamente, la riceverete, perché Io come l’eterna Verità, vengo poi anche vicino a voi uomini, perché allora desiderate anche Me. E soltanto Io posso esaudirvi delle cose, che l’intelletto umano non può sondare. Io soltanto posso darvi il chiarimento su domande che l’intelletto umano non è in grado di rispondere. E lo farò anche appena Me lo chiedete e lasciate agire il Mio Spirito in voi, affinché Io possa parlare attraverso di lui: Io voglio attirarvi a Me mediante la Mia Grazia, perché senza Grazia non trovate la via verso di Me, senza Grazia vi manca la Forza. Quindi la Corrente del Mio Amore deve riversarsi su di voi e la Mia Grazia effondersi su di voi nella misura più colma. 
Dato che Io amo tutte le Mie creature, tutte le Mie creature vengono anche provvedute da Me ugualmente, ma non tutte sono ugualmente ricettive per i Doni della Mia Grazia e perciò loro stesse determinano la misura della Grazia che diventa efficace in loro. Dato che come uomini con la libera volontà avete da sostenere una prova, è comprensibile e che da Parte Mia questa volontà non deve essere influenzata in nessun modo. Se dunque questa Grazia a voi rivolta fosse subito efficace e libera, ciò sarebbe come una costrizione per le Mie creature; la Grazia quindi dovrebbe formarle in esseri che erano stati una volta e che devono di nuovo diventare. Ed il Mio Amore ne sarebbe la garanzia che tutte le creature sarebbero liberate nel più breve tempo possibile, perché la Mia Grazia è oltremodo efficace. L’essere sarebbe poi diventato secondo la Mia Volontà, tramite il Mio Aiuto, ciò che deve diventare mediante la sua libera volontà e anche quando non accetta il Mio Aiuto. Quindi devo far dipendere anche l’efficacia della Mia Grazia dalla volontà dell’uomo rivolta a Me, per escludere una imperfezione spirituale. Quindi l’efficacia della Mia Grazia è certa, quando viene desiderata, ma per un uomo non volenteroso, ancora lontano da Me, la Grazia rimane inefficace finché non i rivolge di nuovo nella sua volontà a Me, dal Quale si è una volta separato secondo la sua volontà. 
Potete approfittare della Mia Grazia in modo illimitato, l’apporto della Mia Grazia non conosce nessuna limitazione ed assicura all’uomo volenteroso in breve tempo la risalita spirituale, la maturità animica. Quindi ogni uomo dovrebbe diventare irrevocabilmente beato, se non avessi posto una condizione per l’efficacia, che consiste soltanto nella volontà rivolta a Me, nel tendere consapevolmente verso Me Stesso. Quindi la Corrente della Grazia può esercitare la sua efficacia, quando non le viene posta nessuna resistenza, affinché anche la volontà dell’uomo possa cambiare, quando lo tocca la Grazia ed egli si da a lei senza resistenza, quando la sua volontà è indecisa dove rivolgersi, quando non ha ancora avuto luogo la decisione della volontà di rivolgersi verso il basso. Costui si sente afferrato dalla Mia Grazia, ed il suo effetto sarà evidente e verrà anche riconosciuta come ciò che è, come un Atto di Misericordia dell’eterno Amore, che vuole riconquistare le Sue creature. Un’anima senza resistenza, persino quando non ha ancora trovato la via verso di Me, percepisce l’efficacia della Grazia e vi si sottomette, un’anima rivolta a Me viene spinta a Me mediante la Grazia, ma un’anima ancora avversa a Me  rimane intoccata dalla  Grazia, perché non deve essere costretta a rinunciare alla sua resistenza, ma lo deve fare nella libera volontà per diventare beata. 
La Grazia e la volontà si comportano vicendevolmente in modo che la volontà decide bensì l’effetto della Grazia, ma  la Grazia non decide la direzione della volontà. Perché Io non rendo non-libera la volontà dell’uomo mediante il Mio Amore e la Mia Misericordia, come però non lascerò mai l’uomo inerme alla forza avversa, ma Mi avvicino sempre di nuovo a lui con la Mia Grazia affinché metta alla prova la sua efficacia, cioè che rinunci alla sua ribellione  contro di Me e si lasci attirare a Me, per sperimentare con evidenza anche l’effetto della Mia Grazia. Io aiuto ognuno tramite la Mia Grazia, Io non costringo nessuno di farla diventare efficace, ma lascio all’uomo la pienissima libertà alla volontà. 
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Lo scopo della vita terrena: servire nell’amore nella libera volontà

BD Nr. 4950 del 13. agosto 1950 si trova nel libro 56

Questo è lo scopo della vostra vita terrena, che serviate l’un l’altro nell’amore, perché solo l’amore servente è il vero amore per il prossimo. L’uomo non deve credere che lui stesso possa farcela senza l’aiuto del prossimo. Egli ha bisogno del prossimo, come anche lui deve assistere aiutandolo. Dato che l’amore si deve accendere nel cuore dell’uomo, il prossimo deve a volte essere indotto all’aiuto, altrimenti all’altro non verrebbe offerta nessuna occasione di portare allo sviluppo il suo amore. Quello che può essere mostrato nell’intera Creazione materiale, che tutto ha la sua destinazione, che quindi ogni Opera di Creazione serve, mentre nello stato dell’obbligo adempie la sua destinazione di contribuire alla conservazione e vivificazione di altre Opere di Creazione. Questo è anche compito dell’uomo, di servire, ma nella libera volontà, quindi per amore per Dio e per il prossimo. E questo amore servente soltanto libera l’uomo, perché con ciò sospende il vecchio peccato, la caduta dello spirituale da Dio nell’arroganza e brama di dominare. Ma chi non si sottomette a questo Comandamento dell’amore per Dio e per il prossimo, il suo spirito è ancora colmo dell’arroganza, non riconosce lo scopo della sua vita terrena e quindi rimane non redento, non può muoversi nella libertà dopo aver deposto il corpo, non ha utilizzato la vita terrena, ha vissuto inutilmente, persino quando gli ha procurato il vantaggio terreno ed alla fine può guardare ad una vita ricca di lavoro. Si tratta dell’anima dell’uomo, non del suo corpo. Quest’ultimo gli è stato dato, affinché l’anima possa maturare in lui, il corpo era solo un mezzo allo scopo, perché l’anima è imperitura, ma il corpo muore e l’anima non porta nulla con sé nel Regno spirituale di ciò che ha conquistato sulla Terra. Finché quindi l’uomo provvede solo per sé e passa indifferente accanto al prossimo, finché non ha cuore ed occhio aperto per la miseria del suo prossimo, è dominato dall’amore dell’io che è un grande ostacolo per lo sviluppo dell’anima verso l’Alto. Perché questo amore dell’io la tira giù, l’amore dell’io è un amore orientato erroneamente che non ha mai un effetto salvifico, ma lega ancora di più l’uomo, che si mette come una catena intorno al suo spirito che non può mai essere risvegliato tramite l’amore dell’io. Chi ama sé stesso, guarderà sempre dall’alto in basso al prossimo, e gli è impossibile un servire nell’amore disinteressato per il prossimo, perché in lui c’è ancora il principio dominante e lo trattiene da ogni azione d’amore. Più profondamente l’umanità sta ora nell’amore dell’io, maggiore sarà anche la miseria terrena che Dio Stesso impiega come mezzo per accendere nei cuori la fiamma dell’amore per il prossimo. Quando un cuore viene toccato dalla miseria del prossimo, costui non è ancora indurito e non è messo in dubbio la sua redenzione. La miseria terrena dev’essere, quando la miseria spirituale è diventata così grande, che l’amore è raffreddato nel cuore degli uomini. Allora Dio cerca di riscaldare i cuori degli uomini nella miseria dei prossimi, affinché adempiano lo scopo della loro vita terrena, che aumentino la maturità della loro anima tramite l’amore servente per il prossimo, perché solo l’amore li redime, solo l’amore rende liberi e dà all’anima Luce e Forza, solo l’amore attira l’anima dall’abisso verso l’Alto, solo l’amore la guida fuori dal buio della notte alla Luce ed alla libertà.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


L’esaudimento della preghiera nello Spirito e nella Verità

BD Nr. 4951 del 15. agosto 1950 si trova nel libro 56

Richiedete il Mio Aiuto in ogni miseria e sperimenterete l’esaudimento della Mia Promessa: Chiedete e vi sarà dato, bussate e vi sarà aperto, perché Io dò a voi che Mi chiedete nello Spirito e nella Verità, tutto ciò che chiedete, se è per la salvezza della vostra anima. Nello stesso modo vi dò anche il Chiarimento o la Risposta se Mi domandate, perché vi metto la Risposta nel cuore, cioè sentirete ciò che vi voglio dire come Risposta, se soltanto badate alle Voce interiore dopo l’intima preghiera rivolta a Me. Tutto ciò che vi muove, tutto ciò che vi rende indecisi, lo potete tranquillamente affidare a Me ed Io Mi prenderò Cura di voi e vi toglierò ogni preoccupazione. Nessuna preghiera echeggerà via inudita che è rivolta a Me nello Spirito e nella Verità. Se quindi credete in Me, nel Mio Amore ed Onnipotenza e lasciate salire la vostra preghiera in questa fede, allora dovete anche confidare in Me che Io vi esaudisco nel modo com’è bene per voi. Non dovete poi ricevere nessun’altra Risposta che questa: Io sò tutto e guido anche bene, Io vi conduco e vi dò il giusti pensieri, appena vi raccomandate solo a Me, quindi Mi scegliete come vostra Guida. Se lasciate Essere Me Stesso Consigliere in ogni faccenda spirituale ed anche terrena, non potete altro che agire e pensare bene. E perciò pregate nello Spirito e nella Verità prima di ogni decisione che volete prendere e poi decidetevi così come vi spinge il cuore, cioè come lo sentite giusto, perché questo sentimento è la Risposta che Io vi lascio giungere dopo l’intima preghiera per la Mia Assistenza. Io lascio venire su di voi ogni miseria solo allo scopo che vi uniate poi ancora più intimamente con Me, affinché Mi possa rendere riconoscibile a voi tramite il Mio Aiuto che poi vedete anche come Mio Aiuto, se dapprima avete pregato intimamente. Levate i vostri occhi sù a Me, da dove vi viene l’Aiuto nella miseria spirituale, come anche terrena.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Illimitato apporto di Grazia - L’efficacia

BD Nr. 4952 del 18. agosto 1950 si trova nel libro 56

Vi viene dato una piena misura di Grazia, finché camminate sulla Terra. Perciò nessuno potrà dire di essere stato provvisto scarsamente da Me, in modo che la Luce della conoscenza non era percettibile. Vengo sulla via di ogni uomo e gli indico la Verità, che può anche sempre accettare, se ha la volontà per salire in Alto. In ogni situazione di vita gli viene data l’occasione di intraprendere la via verso l’Alto, la via dell’amore, che conduce inevitabilmente alla conoscenza. Tutta la vita terrena indica una catena di Doni di Grazia, di mezzi d’Aiuto, che il Mio Amore gli rivolge ininterrottamente, affinché adempia lo scopo della sua vita terrena. Nessuno deve passare oltre, quando Io lo voglio provvedere con la Mia Grazia, deve soltanto aprire il suo cuore ed accogliere i Doni di Grazia, deve soltanto usare la sua volontà nel modo giusto, e la Grazia diventerà efficace per lui, che gli rivolgo smisuratamente, affinché diventi beato. L’uomo non ha bisogno di possedere una complessiva sapienza, ma soltanto vivere secondo la Mia Volontà, che anche l’uomo più semplice può riconoscere, perché gli è dato nel cuore ciò che è bene e male. Anche l’uomo più semplice può ascoltare la voce della coscienza e badarvi, dall’interiore egli può essere buono o cattivo, per questo non gli manca la conoscenza, finché non fa tacere la voce in sé attraverso la cosciente contravvenzione al Mio Comandamento. Chi è cattivo, lo sà anche, persino quando cerca di giustificare la sua cattiveria oppure se la vuole velare. Anche quest’uomo potrà sperimentare la Mia Grazia, anche lui verrà messo in situazioni, in cui può riflettere su sé stesso e cambiare. Allora Sono di nuovo sulla sua via e gli tengo incontro una misura di Grazia, ma decide unicamente la sua volontà se questa diventa per lui efficace. La piena conoscenza però premette una volontà di disponibilità, di far uso del Mio apporto di Grazia, premette un cuore aperto per la Mia Corrente di Grazia, che però diventa poi anche efficace in un modo, che l’uomo viene trasferito dallo stato d’ignoranza nella Luce più chiara. Solo un uomo attivo nell’amore possederà anche la piena conoscenza, costui ha rinunciato ad ogni resistenza e perciò sente anche l’apporto della Mia Grazia e si espone al suo Effetto. Ad ogni uomo giunge la Grazia, sia che esso sia buono o cattivo. Soltanto nell’uomo buono non trova nessun rifiuto, mentre l’uomo cattivo è ancora pieno di resistenza contro di Me e perciò non accetta nemmeno il Mio Dono. Ma non provvederò nessuno scarsamente, perché tutti gli uomini sono Mie creature, che Io amo e le voglio conquistare per Me in eterno. Ma rendo l’efficacia della Mia Grazia dipendente dalla volontà dell’uomo stesso, altrimenti non sarà per la sua Benedizione.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La Grazia

BD Nr. 4953 del 20. agosto 1950 si trova nel libro 56

Chi vuole sperimentare su sé stesso la Grazia di Dio, deve anche provvedere che altri giungano nel suo possesso e questo è già un segno che su di lui è diventata efficace. Quindi l’uomo deve aiutare i suoi prossimi come anche lui è stato aiutato nella miseria spirituale come anche terrena. L’aiuto nella miseria terrena è un’opera dell’amore disinteressato per il prossimo e contemporaneamente un mezzo sicuro per assicurarsi il Tesoro di Grazia e questa l’uomo impiega di nuovo nell’aiuto dalla miseria spirituale. Dio dà la Sua Grazia all’umile. L’uomo umile serve il prossimo e quindi l’amore servente per il prossimo è sempre la via che conduce all’inesauribile Fonte di Grazia di Dio. La Grazia di Dio è l’Espressione del Suo Amore e della Sua Misericordia, è un Regalo che deve sollevare il debole caduto da Lui; inoltre è un mezzo per prestare resistenza nelle tentazioni di ogni genere, procedendo dalla divina Misericordia, è la Donatrice di Grazia che sta a disposizione dell’uomo immeritatamente, dalla quale può prendere ed utilizzare secondo la propria volontà. L’uomo volenteroso di amare riceve la Grazia in ultramisura, che si conquista attraverso la sua attività d’amore. Ma fluisce anche all’uomo disamorevole, rimane solo quasi sempre inefficace, perché egli non vi bada. Quindi l’uomo può accettare o rifiutare un Regalo che gli si offre, ma si può anche conquistare un Tesoro, quindi ciò che gli giunge come Dono, lo può anche aumentare migliaia di volte tramite la propria volontà, cioè attraverso l’amore servente il prossimo. La Grazia è tutto ciò che Dio rivolge all’uomo affinché diventi beato. Tutti i mezzi per il divenire beato sono mezzi di Grazia, perché un Dono di Grazia è di incommensurabile significato, quando Dio aiuta di nuovo a salire in Alto lo spirituale che è caduto da Lui, che per propria forza non potrebbe mai conquistare. L’infinito Amore e Misericordia di Dio aiuta il caduto alla Forza, ma non gliela impone, ne rende però dipendente la sua volontà di accettarla o di rifiutarla. Quindi, tutto è Grazia ciò che promuove lo sviluppo dello spirituale verso l’Alto, solo che negli stadi antecedenti la Grazia non può essere rifiutata, mentre lo spirituale, che è incorporato come uomo, la può utilizzare oppure lasciare inosservata. E da ciò risulta che ogni uomo può diventare beato, se lo vuole e nessuno andrà a mani vuote, finché dimora come uomo sulla Terra. Ma alla sua volontà non è imposta nessuna costrizione, altrimenti la Grazia di Dio agirebbe su ogni uomo, ma questo non sarebbe nessuno sviluppo libero verso l’Alto e con ciò impossibile un perfezionamento spirituale, che è però l’ultima meta di tutto ciò che nella libera volontà è diventato imperfetto e perciò è anche infelice finché non utilizza la Grazia di Dio.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Riconoscere Dio solo tramite la Verità

BD Nr. 4954 del 21. agosto 1950 si trova nel libro 56

Chi Mi ha riconosciuto, Mi rimane anche fedele nell’ultima lotta su questa Terra. Perché la sua anima non Mi lascia più, perché lo spirito in lei la conduce a Me. Chi Mi ha riconosciuto, sta anche nella Verità, perché gliela guido Io Stesso e questa Verità gli dà la Forza di adoperarsi per la fede in Me ed il Mio Regno, quindi Mi dichiara davanti al mondo. Ma dapprima l’uomo Mi deve aver riconosciuto. E riconoscere Me significa farsi una giusta Immagine secondo Verità del suo Creatore e Padre dall’Eternità. Una immagine deformata di Me non gli darà mai la Forza di perseverare nella fede, perché la forza avversa scuote potentemente ai fondamenti della fede, affinché cada in sé stessa, quando l’Oggetto della fede viene trovato difettoso. Un Dio il Cui Essere non viene riconosciuto come sublimemente perfetto, viene lasciato cadere, appena le cose si mettono male. E perciò è oltremodo importante che gli uomini imparino a riconoscerMi, cosa che è di nuovo possibile solo quando vengono istruiti nella Verità. Ma il mondo è pieno di menzogna ed errore. Ed un baluardo non resisterà mai e poi mai che è fondato sulla menzogna ed errore. Quindi questo deve crollare in sé stesso, quando viene scosso alle fondamenta. E che questo capiti una volta, a ciò provvederò Io, perché Io come l’eterna Verità lascio ben libera la volontà degli uomini, quando questa volontà deforma la pura Verità, ma non lascerò mai sussistere qualcosa che devia dalla Verità. Vincerà la Verità e l’errore e la menzogna naufragheranno. Ci sono sempre stati degli uomini che hanno riconosciuto il falso e vi sono proceduti contro, ma il Mio avversario ha sempre trovato risonanza, quando ha messo nella Luce l’errore e la menzogna ed ha minato la Verità. Gli uomini Mi volevano servire ed erano comunque servitori di colui che è il Mio nemico. Ma non erano costretti a questo servizio, li ho sempre lasciati avvertire, il Mio Spirito ha sempre agito su coloro che tendevano seriamente alla Verità. Ma la Mia Voce non venne sentita e dato invece ascolto alla voce del Mio avversario, dove la risalita verso di Me diventava solo ancora impossibile, ma la discesa è perciò ancora più sicura. Ed ora esclamo l’arresto a tutti coloro che camminano nell’oscurità. Accendo loro di nuovo una Luce che indica loro la retta via, mando loro incontro dei portatori di Luce e lascio illuminare stridente la menzogna e l’errore, Mi mostro agli uomini, come Io Sono in realtà e non come vengo rappresentato da cieche guide, voglio aiutare tutti gli uomini alla conoscenza e perciò Mi rivelo. Chi Mi riconosce, Mi rimane fedele fino alla fine e perciò dovete imparare e vedere tutto il falso e liberarvene, perché potete seguire solo uno, Me o il Mio avversario, l’eterna Verità o il principe della menzogna. La menzogna deve scomparire, quando compare la Verità; ma chi fugge la Verità, non è Mio, ma parte del Mio avversario. E fallirà nell’ultima lotta su questa Terra, se non viene guidato con sicurezza com’è la Mia Volontà e può essere compreso solo da coloro che sono istruiti nella Verità che è stata insegnata da Me Stesso tramite il Mio Spirito, coloro che Mi hanno riconosciuto come l’eterna Verità e perciò Mi rimangono fedeli fino alla fine.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Il piccolo gregge alla fine – Il crepaccio si allarga – L’Aiuto di Dio

BD Nr. 4955 del 24. agosto 1950 si trova nel libro 56

Il crepaccio si allargherà sempre di più fra i Miei ed i figli di Satana, perché gli uomini si allontanano sempre di più da Me e si rivolgono a colui che è padrone della materia in quanto che questa cela ancora lo spirituale che è totalmente secondo la sua mentalità, cioè di volontà distolta da Me. Perciò voi che tendete spiritualmente e rivolgete a Me il vostro pensare e tendere e che sarete sempre più isolati in mezzo al mondo, sarete anche evitati dai figli del mondo oppure scherniti e derisi dai prossimi già diventati diavoli che sono privi d’ogni amore e d’ogni fede. Ma allora riconoscete anche che la fine non è più lontana, perché Io vi ho predetto che alla fine ci sarà soltanto ancora un piccolo gregge che è Mio, che in Me riconosce il suo Pastore e bada alla Mia Voce. La maggioranza non Mi conosce più ma non senza colpa, perché il Mio Amore cercava anche loro, ma non Lo hanno accettato, tendevano sempre di più ad allontanarsi da Me e sono arrivati nella notte più profonda perché temevano la Luce che Io ho offerto loro nel Mio Amore. Nel mondo però splendono soltanto delle luci d’inganno e loro inseguono il loro bagliore e splendore, fanno ciò che offre loro il principe del mondo, aspirano al possesso terreno e cercano l’adempimento nei godimenti del mondo, pensano soltanto al benessere corporeo ma non alla loro anima. Io vengo sempre di nuovo sulla via del singolo, sempre di nuovo deviano sulla via larga dai sentieri stretti, difficili da percorrere, dove Mi trovo Io e cerco di tirarli via dalla via che conduce alla rovina. Ma loro passano oltre a Me con lo sguardo distolto, non vedono perché non vogliono vedere. Ma quando incontrano un Mio messaggero, allora bestemmiano e cercano di danneggiarlo dovunque possono, spinti dal Mio avversario di cui sono succubi mediante la loro volontà. Il Mio Dono di Grazia non trova risonanza e voi, Miei servitori sulla Terra, sarete soli più si va verso la fine. Ma non avete nulla da temere perché Io Sono sempre con voi e perciò non siete mai soli. Vi troverete bensì da soli fra dei miscredenti, ma i Miei si riconoscono e sono uniti ed attingono conforto e Forza dalla Mia Parola. Questa Mia Parola sostituirà loro tutto ciò a cui devono rinunciare. Coloro che appartengono al Mio avversario terrenamente sono ben provvisti, a loro non manca nulla. E perciò guardano dall’alto in basso sugli uomini bisognosi, sofferenti di miseria e sono senza compassione. Ma il Mio Amore non abbandona i Miei, benché si avvicini a loro la miseria terrena in modo insolito. In questo si riconoscono i Miei, che vivono bensì nella miseria del corpo, ma le loro anime sono libere da paura perché riconoscono Me come loro Padre e sono certi della Mia Provvidenza. E così verranno fortificati e consolati sovente dai prossimi; ma anche il Mio Aiuto sarà evidente, come anche Satana agisce apertamente. La separazione viene effettuata sempre di più, più si avvicina la fine ed i due campi condurranno insieme una lotta, i figli di Satana nell’odio e disamore, i Miei invece li vogliono ancora convertire e cercano di conquistarli nell’amore per Me ed il Mio Regno. Ma il crepaccio si allarga finché è diventato insuperabile, finché viene l’ultima fine, il giorno del Giudizio, quando verranno separati i caproni dalle pecore ed ambedue riceveranno la punizione oppure la ricompensa secondo il merito, perché chi non è per Me, è contro di Me, chi non raccoglie, disperde. Chi crede in Me, Mi dichiara anche davanti al mondo, ma chi non Mi dichiara, appartiene al Mio avversario e condividerà anche la sua sorte, verrà condannato nel Giorno del Giudizio dove parlerà la Mia Giustizia perché il tempo è compiuto.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Il rifiuto del Dono di Grazia di Dio - L’oscurità

BD Nr. 4956 del 25. agosto 1950 si trova nel libro 56

La Grazia di Dio non dev’essere respinta. Ricordate queste Parole ed allora comprenderete, che gli uomini devono passare attraverso sofferenza e miseria per giungere su un'altra via alla meta che potrebbero raggiungere senza fatica attraverso l’utilizzo della Mia Grazia. Lotto per ogni anima, non voglio che vada perduta e perciò le vado sempre di nuovo incontro con la Mia Grazia; voglio aiutarla a raggiungere la meta perché so che da sola è troppo debole per tendere seriamente alla meta di liberarsi. Dove per questo le manca quindi la forza, il Mio Amore le dona la Grazia senza misura e deve soltanto darsi senza resistenza all’effetto della Mia Grazia, deve soltanto lasciarsi attirare dal Mio Amore ed utilizzare così il Dono di Grazia e sarà salvata per l’Eternità. Ma nella loro cecità gli uomini non riconoscono il Mio Amore e perciò respingono anche la Mia Grazia. Ma ho comunque Compassione con loro e tengo conto del loro stato oscuro, perché non condanno gli uomini ma sono soltanto loro stessi che non si liberano dalle catene di Satana, che sono pari alla dannazione, perché significano totale lontananza da Dio. Ho compassione con gli uomini ciechi ed ignari e perciò vengo loro sempre e sempre di nuovo incontro. Loro respingono Me ed il Mio Dono di Grazia, ma a loro manca la conoscenza su ciò che fanno e perciò non li respingo, ma li cerco sempre e sempre di nuovo. Ma chi rifiuta la Mia Grazia, ma la riconosce come Grazia, pecca contro il Mio Amore e non ha da aspettarsi nessuna Compassione. Anche a lui vengo sempre di nuovo vicino, ma è più difficile riconoscere questo che prima, perché cerco di ammorbidire il suo cuore con mezzi dolorosi e difficilmente Mi riconosce in tali mezzi. Anche la sofferenza è un Dono di Grazia, perché deve condurre l’uomo a Me, se non trova la via da solo oppure non la vuole percorrere. Così comprenderete anche che un prezioso Dono da Parte Mia non viene offerto una seconda volta all’uomo che lo respinge e pur sapendo ha la conoscenza del suo valore, cioè che sa stimare molto bene il suo valore. Dovrà rispondere rispetto al dono di Grazia che ha rifiutato. Ma camminerà anche nell’oscurità, perché la Luce che gli ho offerto, si è spenta a causa della sua propria colpa ed ora l’oscurità è molto più profonda di prima. Io guido la Luce dal Cielo alla Terra, e chi viene toccato dal suo raggio, può illuminare il suo interiore e scacciare l’oscurità spirituale. E’ un Dono di Grazia incommensurabile che Io diffondo sulla Terra e la Mia Sapienza può davvero riconoscere, chi può essere il custode di questa Luce. Ma la Mia Volontà non è mai determinante, che l’uomo accolga in sé questa Luce e procura da sé con ciò la chiarezza. Ma che possa riconoscerla come Luce dai Cieli quando la vuole riconoscere, è l’effetto di questo Dono di Grazia, che si manifesta in ogni uomo che tende seriamente verso di Me e quindi utilizza tutti i mezzi che il Mio Amore gli offre. Così l’ignoranza non può essere presentata come scusa, quando l’uomo deve rispondere per la sua volontà utilizzata bene o male. Ma la resistenza dell’anima contro il Mio Amore e Misericordia diverrà evidente e quindi anche la sua appartenenza al Mio avversario, che dal basso agisce pure sull’uomo e lo spinge al rifiuto del Mio Dono di Grazia. L’uomo è libero, non viene costretto né dall’Alto né dal basso quando si tratta dello sviluppo spirituale dell’anima. E così nemmeno un Dono di Grazia, a cui egli non tende le mani desiderose, non gli viene mai imposto ma che non gli venga mai più di nuovo offerto sulla Terra è dubbioso, perché soltanto un’anima penitente che Me lo chiede, può di nuovo essere toccata dall’Irradiazione di Luce. Ma chi una volta respinge la Mia Grazia, capita nell’oscurità più profonda e temerà ogni Luce, perché il principe dell’oscurità lo attira in basso e si dimostra senza resistenza verso il potere e la forza del male.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Amore per il mondo – Malattia – Nessuno può servire due padroni

BD Nr. 4957 del 27. agosto 1950 si trova nel libro 56

L’amore per il mondo è una malattia strisciante, che porta sicuramente alla morte. E così potete misurare che il vostro PADRE nel Cielo deve sovente usare dei mezzi dolorosi, per salvarvi da questa morte, per procurarvi la salute spirituale, per incitarvi di rinunciare al mondo ed alle sue gioie, affinché viviate in eterno. Sarebbe una compassione sbagliata se volessi spaventarMi di tali mezzi, soltanto per non farvi soffrire durante la vostra vita terrena. Sarebbe un’Amore sbagliato, che non potrebbe portarvi nessuna benedizione, ma soltanto rovina per la vostra anima. Ma la Mia Sapienza prevede, ed il Mio Amore cerca di aiutarvi. E’ inevitabile che dobbiate rinunciare al mondo per conquistare Me, e se non lo sacrificate volontariamente, vi devo prendere ciò che vi sta a cuore. E per questo voi dovete sovente soffrire sulla Terra, anche se il cammino della vostra vita non è espressamente male. Ma siete ancora colmi di amore sbagliato, dell’amore per la materia, di un amore che deve prima essere giustamente giudicato, se deve rendervi beati. E finché non eliminate questo amore dal vostro cuore, non vi ho posto, dove sosto perché ogni desiderio terreno deve essere superato. E di nuovo devo dire: “Nessuno può servire due padroni”. Non Mi accontento di un amore diviso, ma il Mio avversario, il principe del mondo, non permette nemmeno che voi non gli concediate un diritto unico sulla vostra anima. E così l’uomo deve decidersi necessariamente, per Me, oppure per lui. Ma finché desidera il mondo, la sua decisione è per lui, che lo tira giù nella rovina. Egli vi da abbondantemente durante la vita terrena, ma dopo la morte vi trovate nell’aldilà nella più amara povertà, e tormento ed oscurità è la vostra sorte. Ma i Miei Doni sono sulla Terra meno attrattivi, perché sono dei beni spirituali che a voi uomini appaiono durante la vita terrena poco attrattivi, mentre dopo la vostra morte rappresentano una incommensurabile ricchezza, che vi rende beati e fa di voi figli del Regno di Luce in eterno. Io offro incomparabilmente di più che il Mio avversario, ma i suoi doni vi abbagliano e vi rendono avidi per questi. Ma pensate alla vita dopo la morte, pensate che non sapete l’ora del vostro decesso che però può essere molto vicina, e che voi poi perderete tutto ciò che possedete in beni terreni. Allora dovete temere l’ora della morte, ma ne avrete nostalgia se avete raccolto dei tesori spirituali, se rinunciate ai beni terreni, di scambiarli con dei Doni offerti da Me. Allora avrete nostalgia dell’ora della morte perché sapete, che poi è venuta l’ora dell’entrata nella Vita eterna, quando lasciate la Terra. La vita terrena vi sembrerà un attimo fuggente, e comunque è determinante per tutta l’Eternità. E per questo comprendete quando faccio venire sugli uomini con differenti piaghe e tolgo loro tutto ciò che a loro pare desiderabile. Non è crudeltà, ma Amore e Sapienza, che riconosce molto bene che e perché voi uomini siete in pericolo e vi voglio salvare da questo. Chi deve soffrire, può anche sapersi amato da Me, ma a chi vengono offerti dei beni in ogni pienezza della vita, è già sottomesso al Mio avversario, perché conosco la sua volontà e non lo costringo a cambiare la volontà. Ma anche a questi uomini vado incontro mediante i loro prossimi, che devono smuovere i loro cuori, affinché si modifichino in amore. Allora anche per loro la Salvezza è certa. Ma se i loro cuori sono induriti, allora il loro benessere diventa sempre più evidente perché il “padrone del mondo” da loro in abbondanza, perché hanno venduto la loro anima per beni terreni e la morte spirituale è loro certa.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


L’attività della propria volontà – Guide cieche e simpatizzanti

BD Nr. 4958 del 29. agosto 1950 si trova nel libro 56

Gli uomini si lasciano andare senza alcuna resistenza. Sono stati messi nell’esistenza come esseri capaci di vivere e capaci di pensare, che devono usare le loro facoltà per il loro sviluppo verso l’Alto. Possono volere ed agire e devono anche utilizzare i loro Doni. Quasi sempre si lasciano andare come una palla da gioco. Quello che viene fatto con loro, se lo lasciano fare senza resistenza e quindi ci sono sempre soltanto pochi, che vogliono ed agiscono e determinano i prossimi con la loro volontà. E questi pochi non sono sempre buoni, cioè, non determinano sempre i loro prossimi per il bene. Ma quegli uomini, che Mi si ribellano ancora spiritualmente, sono proprio quelli dotati di una forte volontà. Di conseguenza questa volontà viene trasmessa a danno dei prossimi e loro non se ne difendono. Così è anche da spiegare l’accettazione di molti insegnamenti errati, che potrebbero bensì essere riconosciuti con una minima attività della propria volontà e pensieri. Il lasciarsi andare senza resistenza però non è una difesa contro gli insegnamenti, che vengono presentati agli uomini da dei prossimi di una forte volontà e forte attività. Perciò usano troppo poco la loro volontà e danneggiano sé stessi, cioè la loro anima. Ma Io ho dato ad ogni singolo il compito di decidersi liberamente durante la vita terrena e questa decisione pretende inevitabilmente l’attività propria della volontà e dei pensieri. Non potrete poi una volta scusarvi che avete seguito soltanto i regolamenti, che vi sono stati dati come giusti per il bene della vostra anima. Non potrete ribaltare la colpa su altri, che vi insegnarono, persino quando vi sono stati dati come insegnanti, e vi hanno pure annunciato la pura Verità. Perché anche questa richiede la vostra predisposizione mentale, altrimenti non potreste riconoscerla come Verità. Si tratta dello sviluppo verso l’Alto di ogni singola anima, che necessita bensì di guide, per giungere in Alto, ma non deve seguire ognuno che le si offre come guida. Comprendetelo, che esistono molte vie e che dovete scegliere quella giusta. Perciò voi stessi dovete badare alla via e non seguire ciecamente una guida, la quale, se lei stessa non è buona, può percorrere anche vie sbagliate. Io pretendo la resa dei conti da queste guide, ma anche da voi, altrimenti non potreste davvero ricevere né una ricompensa né una punizione per il cammino di vita terrena condotto in modo giusto o sbagliato, altrimenti soltanto la vostra guida li meriterebbe. Come potete far riferimento al fatto, di dover essere obbedienti alle guide? Voi dovete soltanto adempiere la Mia Volontà e voi stessi dovete riconoscerLa, che può bensì avvenire tramite l’insegnamento dall’esterno, ma senza la vostra predisposizione mentale non può mai condurre alla vivificazione e far diventare attiva la volontà. Una buona guida vi indurrà sempre alla riflessione e questa la potete anche seguire, una guida cattiva però richiede una fede cieca in lei e nei suoi insegnamenti. Ma Io condanno la fede cieca, perché non vi risveglierà alla Vita. Una fede cieca testimonia di una pigrizia spirituale, di una volontà inattiva e la mancanza del senso di responsabilità; una fede cieca uccide, invece di vivificare e non condurrà mai all’eterna beatitudine. Io Stesso non vi ho creato diversamente dalle vostre guide, vi ho dato un cuore che è capace d’amare, se lo volete, e che perciò può anche giungere alla conoscenza, se l’uomo vi tende. Ma se è di volontà debole, la guida lo deve aiutare ad usare bene la sua volontà, lo deve bensì assistere istruendolo, ma anche pretendere da lui la riflessione, altrimenti i suoi insegnamenti sono inutili. Perché ogni uomo deve prendere la decisione ed una volta anche rispondere per questa decisione.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La sofferenza è una dimostrazione dell’Amore di Dio - Fuoco di purificazione

BD Nr. 4959 del 31. agosto 1950 si trova nel libro 56

Prendete su di voi ogni peso della vita e sappiate che è necessario, affinché diventiate totalmente liberi da ogni peso che aggrava ancora la vostra anima. Una volta dovete soggiornare liberi e leggeri in sfere dove tutto è irradiato dalla Luce, e la vostra anima deve poi aver deposto ogni involucro, altrimenti non può accogliere la Pienezza di Luce, altrimenti la Luce troverebbe una resistenza che impedisce l’ingresso all’anima. Quello che dovete sopportare sulla Terra, contribuisce solamente affinché l’anima si sciolga dal suo opprimente involucro, affinché possa spingere via da sé tutto ciò che le causa ancora tormenti, che l’incatena ancora e quindi non la rende libera. Il Regno degli spiriti beati però non conosce nessuna resistenza, e perciò vi può soggiornare soltanto quell’anima, che essa stessa è pura, che si è totalmente spiritualizzata, alla quale non è attaccato più nulla di ignobile che potrebbe impedire l’irradiazione di Luce. (31.08.1950) L’anima deve di nuovo essere entrata nel suo stato primordiale, come un tempo, in cui essa stessa era Luce, cioè divina, ed era in strettissima unione con l’eterna Divinità, perché era una parte di Lei, una scintilla dell’eterna Luce. Tutte le scorie devono essere prima eliminate, il che significa che l’anima deve essere passata attraverso un fuoco purificatore, che può essere profonda sofferenza come anche profondo amore, ma che era sempre di successo. Perciò voi uomini non lamentatevi quando dovete soffrire, considerate la sofferenza come una dimostrazione d’Amore di Dio Che bada sempre soltanto alla purificazione della vostra anima, per poterle preparare una sorte beata, quando avrà luogo l’ingresso nel Regno spirituale. Allora l’anima benedice la sofferenza e guarda piena di gratitudine alla vita terrena, che le ha procurato lo stato attraverso la sofferenza ad essere trasparente per la Luce e poter soggiornare nella costante Beatitudine nella Vicinanza di Dio. Sulla Terra però non è in grado di misurare il grande Amore e Bontà del Padre, e sovente s’inalbera contro il suo destino. Ma l’arresa le assicura già l’Amore di Dio, più sofferenza, ma anche più maturità dell’anima ed un soggiornare nelle sfere di Luce ed eterna beatitudine.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Amore e fede

BD Nr. 4960 del 1. settembre 1950 si trova nel libro 56

Agli uomini manca l’amore e la fede e questo è la loro rovina. I loro cuori sono induriti che amano solo sé stessi e non possono far sorgere nessun sentimento per il prossimo sofferente la miseria, sono anche incapaci di credere in un Creatore del Cielo e della Terra, perché la fede sorge dall’amore, la fede diventa viva solo tramite l’amore. E perciò nel tempo della fine c’è una miseria spirituale così grande, lo stato di oscurità e di peccato. Perché senza amore e senza fede per gli uomini non esiste nemmeno nessuna Luce e nessuna conoscenza; e perciò soccombono all’avversario di Dio, al principe dell’oscurità, che è privo di qualsiasi amore e lo spegne anche negli uomini. Gli uomini sono totalmente senza Vita, perché la vita terrena è solo breve e poi cadono alla morte spirituale che è orrendamente tormentosa, perché non esiste uno spegnersi dell’anima, ma una Vita non è pensabile nello stato nel quale si trova l’anima dopo la morte del corpo. Perché solo l’amore e la fede risvegliano alla Vita, dove manca l’amore e la fede, là vi è la morte. Perché amore e fede assicurano l’unificazione con Dio, senza Dio però non esiste nessuna Vita, senza Dio vi è l’oscurità e l’assenza di Forza e quindi uno stato dell’inattività, il concetto di morte. Gli uomini credono solo ciò che vedono ed amano solo sé stessi. Tutto lo spirituale, a loro incomprensibile ed inafferrabile, lo rifiutano, perché non hanno in sé nessun amore, che come Principio divino farebbe anche rivivere la fede in Dio, perché allora Dio Stesso potrebbe agire nell’uomo ed anche la Sua Presenza gli diventerebbe convinzione interiore. Ma senza amore il cuore è muto, è lontano da Dio e non sente la Sua Forza. E quindi anche l’intelletto non è da muovere a riconoscere una Entità, la Quale E’ Creatrice di tutto ciò che circonda l’uomo. Il cuore non può istruire l’intelletto, perché esso stesso è inaccessibile per l’insegnamento, perché l’uomo a cui manca l’amore, impedisce l’Agire dello Spirito, che istruisce l’uomo dall’interiore e gli sottopone sentimentalmente la Verità. Dove mancano amore e fede, là è silenzioso nel cuore umano e l’anima è in grande miseria. Ma per formare l’uomo nell’amore, è necessaria molta miseria terrena, affinché venga toccato dalla miseria dei prossimi ed accesa in lui la scintilla d’amore. Solo allora comincia a scomparire la miseria spirituale, solo allora diventa luminoso nel suo cuore e poi l’intelletto soppesa le domande che gli danno il chiarimento sulla sua destinazione, sul suo Creatore dall’Eternità e sul suo rapporto con Lui. Solo allora impara a credere e più diventa attivo in lui l’amore, più convinta sarà anche la sua fede e l’oscurità spirituale fa posto alla Luce del giorno, alla giusta conoscenza ed alla Vita. Amore e fede determinano la Vita nell’Eternità, come però illuminano anche sulla Terra già lo stato spirituale dell’uomo, perché senza amore e fede non esiste nessuna rinascita spirituale e nessuna unificazione con Dio, senza amore e fede non esiste nessuna Redenzione, e l’anima rimane eternamente nella notte della morte, perché è lontana da Dio e perciò non può nemmeno essere beata.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Amore per Dio e amore per il prossimo

BD Nr. 4961 del 2. settembre 1950 si trova nel libro 56

Quello che volete che gli uomini vi devono fare quando siete nel bisogno, fatelo anche voi a loro. Questo è il Comandamento dell’amore per il prossimo, che per voi è il Comandamento più importante, perché include contemporaneamente in sé l’amore per Dio. Perché chi ama il suo prossimo come suo fratello, ama anche il Padre sopra tutto, il Cui figlio è il prossimo. E così voi uomini sapete che cosa dovete fare per diventare beati, perché questi due Comandamenti sono il concetto della Mia Volontà che è il vostro compito terreno da adempiere. Se voi osservate questi due Comandamenti dell’amore per Dio e per il prossimo, allora non potete peccare, ma vivete per il Mio Compiacimento e vi benedico per questo, mentre crescete in conoscenza e saggezza, in luce e forza. Ma voi uomini sapete anche che vi si avvicina sempre di nuovo l’avversario per spingervi via dalla giusta via, per rendervi infedeli a Me. E così egli cercherà di impedirvi a ciò che stimola il Mio Compiacimento, egli vi toglierà dall’amore per Me e per il prossimo e cercherà sempre di nuovo a stimolarvi ad infrangere questi Miei Comandamenti. Egli metterà in voi la consapevolezza che voi stessi siete la cosa più importante, che dovete pensare prima a voi stessi e che predomini l’amore dell’io; che voi non abbiate comprensione per il bisogno del prossimo. Egli vuole che voi mettiate da parte Me Stesso per via di ciò che voi uomini volete per voi stessi: beni terreni che sono passeggeri. Ed ora vi dovete decidere; dovete scegliere Me oppure il Mio avversario. Dovete osservare i Miei Comandamenti, oppure affondare nell’amore dell’io, perché il Mio avversario vuole soltanto la vostra rovina. Ma vi renderà soltanto beato l’amore che voi date a Me ed al prossimo, perché questo amore è veramente la forza ed aumenta i beni spirituali. Aiutare il prossimo è il solo ed unico scopo della vostra vita terrena, perché l’amore altruistico disinteressato è il vero mezzo di salvezza per la vostra anima, è il prezzo d’acquisto per l’eterna beatitudine. Nel Regno spirituale l’amore è la cosa più naturale, mentre sulla Terra costa superamento, perché l’amore egoistico forma ancora un forte peso opposto, che però è un amore orientato erroneamente ed impedisce l’ingresso nel Regno degli spiriti beati. L’Amore parte da Me e riconduce di nuovo a Me, ma ciò che è senza amore, è uscito volontariamente dal Cerchio della Corrente del Mio Amore e corre perciò il pericolo di essere vittima di colui che è privo di ogni amore, perché è il Mio avversario. Per questo gli deve essere fatto battaglia – l’amore deve essere provato e perciò il Mio Comandamento sempre osservato; voi stessi dovete formarvi ad essere amore mediante delle opere d’amore disinteressato, affinché vi equiparate al Mio Essere Ur (dall’Eternità), affinché vi liberiate dalle catene del vostro nemico, affinché voi vi uniate a Me e siate eternamente beati.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Sfruttare il tempo di Grazia prima della fine

BD Nr. 4962 del 3. settembre 1950 si trova nel libro 56

E’ ancora un tempo di Grazia, perché non è ancora arrivata la fine, esiste ancora la possibilità per gli uomini di intraprendere la retta via che conduce in Alto, ed a loro stanno ancora a disposizione i Miei Mezzi di Grazia, che possa raggiungere la sua meta. L’uomo è ancora libero di fare e di omettere ciò che vuole per la salvezza dell’anima. Ma può tendere verso l’Alto, viene aiutato in ogni modo, se la sua volontà è rivolta verso l’Alto. E’ ancora un tempo di Grazia. 
Presto però sarà trascorso e poi succede l’inevitabile, ciò che è destinato sin dall’Eternità, allora diventa di nuovo relegato nella materia quell’essenziale, che attualmente cammina ancora come uomo sulla Terra. Quanto immensamente importante è questo, non può essere reso chiaro a voi uomini, e posso agire su di voi solo attraverso Avvertimenti ed Ammonimento ai quali però date poca fede. E vi vorrei sempre di nuovo esclamare: Sfruttate il tempo di Grazia, ascoltate le Mie Parole che vi vengono trasmesse da veggenti e profeti, che il tempo è solo ancora breve fino alla fine. Riconoscete in ciò il Mio Amore, che vi mando sempre di nuovo ammonitori ed avvertitori, perché vorrei salvarvi dal destino di una rinnovata relegazione nelle Mie Opere di Creazione. Sfruttate il tempo di Grazia in cui potete ancora cambiare secondo la Mia Volontà. 
Finché esiste ancora questa Terra, potete anche fare appello al Mio Amore e Grazia, alla Mia Pazienza e Misericordia, e non fate mai una richiesta sbagliata, se pregate per il vostro bene spirituale e richiedete il Mio Sostegno. Ve lo concedo in ricchissima misura, dato che ho Pietà del vostro stato e della vostra terribile sorte, se fallite e rimanete nel rifiuto verso di Me fino alla fine. E’ ancora il tempo di Grazia, dove Io impiego tutti i mezzi che vi possono ancora aiutare, se non Mi opponete nessuna resistenza. 
Guizzano ancora singole lucette che possono illuminare il buio della vostra via, se voi stessi non le spegnete. Vi vengono sempre ancora sulla via delle guide, messaggeri Miei, che su Incarico Mio vi offrono la loro guida, affinché non vi smarriate, verso l’abisso. Sono continuamente pronto con la Mia Grazia di aiutare coloro che nella miseria Mi invocano o stanno indecisi ad un incrocio di via; ma presto il tempo di Grazia prende la sua fine e dove ogni singola anima si trova nel Giorno del Giudizio, là deve rimanere attraverso dei tempi infiniti, nella Luce oppure nell’oscurità. 
Allora il Mio Amore e Compassione fanno posto alla Giustizia. Allora si chiudono le Porte del Regno spirituale per coloro che non hanno utilizzato il Mio tempo di Grazia. Allora l’anima a Me apostata deve percorrere inevitabilmente il cammino che volevo risparmiarle, il percorso attraverso la Creazione allo scopo del lento ritorno a Me, deve ripercorrere ancora una volta la via dello sviluppo verso l’Alto nel più grande tormento dell’essere relegata, perché non ha badato ai Miei Ammonimenti ed Avvertimenti, perché non ha utilizzata la Mia Grazia, perché ha disprezzato il Mio Amore.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Parole d’Amore - Parole di Sapienza - L’attività dell’insegnamento - La critica nella pubblicazione

BD Nr. 4963 del 6. settembre 1950 si trova nel libro 56

Stando nella conoscenza del tuo compito di vita che consiste nella diffusione della pura Parola di Dio, tutto ciò che non defluisce dalla Fonte Ur della Verità, ti indurrà al rifiuto. Ma ciononostante possono essere Parole d’Amore, in cui non dimora nessuno spirito anti-divino, e tutto ciò che non è rivolto contro di Me, è buono, appena stimola all’amore. Nel Regno spirituale gli esseri si riconoscono nella loro Forza di Luce, coloro che sono ammessi all’insegnamento, e perciò è impossibile che s’includa un essere che è ancora di spirito oscuro. Un figlio terreno che si apre nella disponibilità al flusso spirituale, viene afferrato e custodito nell’amore dagli esseri di Luce. Io, vostro Dio e Padre dall’Eternità, Sono presente nello Spirito per tutti coloro che vogliono avere il contatto con Me. Io non abbandono questi uomini, perché sono figli Miei, che Mi hanno già annunciato la loro volontà. Quindi percepiscono anche la Mia Vicinanza, sentono da Me delle Parole d’incoraggiamento, di conforto, sentono delle Parole d’Amore, come le tengo pronte per tutti gli uomini che Mi vogliono udire. Io voglio anche che parlino del Mio Amore nei confronti dei prossimi, Io voglio che Mi rappresentino vivamente, che stimolino i loro prossimi di stabilire pure loro un intimo legame con Me, che quindi conducono alla viva fede tutti coloro che si lasciano guidare, cioè che sono volenterosi di riconoscerMi. A loro Io dò anche la facoltà di parlare per Me, affinché possano avere successo mediante la loro viva rappresentazione del Mio Agire su di loro, del colmare il loro cuore con profondo amore per Me e di conseguenza il sentire le Parole divine d’Amore. Questo sia detto a tutti coloro che Mi sentono parlare nello spirito, ai quali Io Mi rivelo, affinché Mi debbano riconoscere ed amare. Devono annunciare, che hanno sperimentato su loro stessi il Mio Agire. Ma non a tutti è assegnato il compito d’insegnare ai loro prossimi, il compito di trasmettere ai prossimi la Sapienza divina, l’eterna Verità. Perché questa funzione d’insegnamento richiede di più, sono gli eletti dei Miei chiamati, che devono rivestire una tale funzione d’insegnamento e perciò dapprima devono essere istruiti da Me per tale funzione, prima che possano essere attivi su Incarico Mio. Chi vuole annunciare la Sapienza, deve dapprima essere saggio lui stesso ed accogliere da Me la sua sapienza, perché ciò che deve parlare ai cuori degli uomini, deve anche essere accolto comprensibilmente. La Sapienza deve anche essere riconosciuta come Sapienza, cosa che prima pretende però la buona volontà, non per ultimo deve anche poter resistere ad un serio esame, cosa che ci si può aspettare soltanto da un sapere secondo la Verità. L’intelletto non deve essere escluso, quando si tratta dell’accettazione della Mia pura Dottrina di fede. Io devo quindi anche sottoporre un sapere, dato che ho dato all’uomo la facoltà di pensare, che l’intelletto non può rifiutare, quando il è cuore aperto per i Miei Insegnamenti. Ricordatelo, allora comprenderete anche che non ognuno può essere un insegnante per i suoi prossimi, che dapprima l’uomo stesso deve essere penetrato nella Sapienza, prima che possa istruire gli uomini. E ricordate inoltre che come Insegnamento che deve portare la Benedizione, deve valere tutto ciò che trova diffusione tramite la stampa o la Scrittura, che quindi dovete procedere con molta critica, se non volete danneggiare la pura Verità, che non ognuno può insegnare, chi non è stato chiamato. (06.09.1950) Perché danneggiate la Verità, quando un serio esaminando nella buona volontà scopre dei difetti, che gli fanno apparire il Mio Essere in modo inattendibile o imperfetto, perché anche il suo intelletto vuole giudicare. Io, vostro Dio e Padre dall’Eternità, riconosco ben la vostra volontà di servirMi, e vi benedico per questo, ma senza il Mio particolare Incarico non dovete rivolgervi al pubblico, dato che avete abbondantemente occasione di agire nel silenzio, cioè nella cerchia che Io Stesso vi porto vicino, perché Io conosco i cuori degli uomini e sò a chi li associo, affinché trovino Me. Ma Io sò anche che cosa produce la volontà di rifiuto, quando non è offerto agli uomini nel modo giusto. Io dò ben a tutti coloro che la desiderano, la dimostrazione del Mio Amore, ma non tutti si trovano nel grado di maturità di sentire la Mia Parola sonante, come nemmeno ogni anima è in grado di riferire ciò che le giunge mentalmente tramite il Mio Amore. Perciò tali anime non sono chiamate ad essere attive nell’insegnamento, benché possano fornire molta benedizione tramite il riferimento dei loro pensieri nei confronti del loro ambiente, perché se sono rivolti a Me Stesso nell’amore, i loro pensieri non possono essere falsi, appena parlano per Me ed il Mio Regno. Ma è diverso, quando del bene spirituale mentale deve essere guidato pubblicamente all’umanità, che solleva la pretesa di essere proceduto come direttamente da Me, di essere riconosciuto come la purissima Verità. Allora deve anche poter essere riconosciuto da coloro che la esaminano intellettualmente con la seria e buona volontà, perché la pura Verità che procede da Me, deve anche poter sopportare ogni esame, perché parla per sé stessa. La pura Verità troverà anche più rifiuto che accoglienza, ma allora il motivo non è da cercare nel fatto che sia inaccettabile per un uomo, ma che l’uomo a causa del suo rapporto anti-divino, non è più in grado di riconoscerla. Ma anche l’uomo più incapace di riconoscere, scopre senza scrupoli, che cosa lo ostacola nell’accettazione del bene spirituale e si rallegra, quando ha trovato un punto d’attacco, per poter mettere in dubbio anche la Verità. E voi non dovete fornirgli questi punti d’attacco, se volete essere attivi per Me ed il Mio Regno. Mi potete bensì servire e presentarMi continuamente ai vostri prossimi come un Dio dell’Amore e della Misericordia; dovete, ovunque questo sia possibile, agire sui prossimi, affinché si esercitino nell’amore, voi stessi dovete dar loro un esempio attraverso un cammino di vita secondo la Mia Volontà, voi stessi dovete tendere allo spirituale e cercare di indurre a questo anche i vostri prossimi, dovete unirvi intimamente con Me e pregarMi nello Spirito e nella Verità, e percepirete sempre di più la Mia Irradiazione d’Amore, penserete, agirete e parlerete nel modo giusto e dovrete essere per Me dei fedeli combattenti nella lotta contro colui che esce per rovinare tutti coloro che non gli prestano nessuna resistenza. E così dovete attendere finché non vi giunge la Mia Chiamata per prestare un lavoro speciale nella Mia Vigna, perché il tempo non è più lontano dove Io ho bisogno di voi che Mi volete servire, e dove Io assegnerò ad ognuno il lavoro secondo la sua facoltà, e sarà benedetto chi Mi serve.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La conoscenza dell’eterno Piano di Salvezza - La differenza dei “riceventi della Parola”

BD Nr. 4964 del 9. settembre 1950 si trova nel libro 56

Lasciatevi introdurre nel Mio Piano di Salvezza dall’Eternità, cioè accettate su questo l’Insegnamento, che vi forniscono i portatori della Verità, i Miei messaggeri, per farvi comprendere gli avvenimenti nel tempo della fine. Rifletteteci sopra, che nulla avviene, che non fosse basato sulla Mia Sapienza ed ogni avvenimento ha lo scopo di portare lo spirituale alla maturazione. Appena ne avete il chiarimento, che d ogni avvenimento è alla base della volontà del singolo uomo, in quanto l’uomo per il cambiamento della sua volontà ha bisogno degli avvenimenti che agiscono su di lui dall’esterno, quando sapete, che il Mio Amore desidera solamente di mettervi nello stato della perfezione, quando prendete conoscenza del Mio eterno Piano di Salvezza vi sarà comprensibile, che non lascio camminare voi, le Mie creature, senza nessuna assistenza spirituale su questa Terra, perché uno sviluppo verso l’Alto, come lo dovete raggiungere sulla Terra, richiede Aiuto, perché voi stessi siete troppo deboli per raggiungerlo senza Aiuto. Gli assistenti spirituali cercano di attirarvi nel Regno di Luce, senza rendere non-libera la vostra volontà, perché vi amano. Loro sono per modo di dire i Miei aiutanti nella Redenzione degli uomini, che cercano, come Me, di influire sulla volontà degli uomini, che si rivolgano a Me, che quindi fra gli uomini e Me venga stabilito il contatto, che dapprima è necessario per giungere in Alto. Quando questo contatto è stabilito mentalmente, allora l’uomo cammina inevitabilmente verso l’Alto. E per questo da parte degli esseri di Luce, viene tentato di tutto per guidare i pensieri dell’uomo nel Regno spirituale e per portare loro la conoscenza dell’eterno Piano di Salvezza, che rende comprensibile il Mio Regnare ed Agire spirituale ed anche terreno. Questo apporto del sapere dell’Opera di Redenzione dello spirituale è una grande necessità e può avere luogo soltanto raramente e per questa trasmissione si devono trovare degli ascoltatori sulla Terra, i quali vogliono e possono accogliere questo sapere spirituale, che quindi percepiscono le Parole dall’Alto non con l’orecchio fisico, ma con l’orecchio del cuore. Gli esseri di Luce del Regno spirituale devono poter conversare con gli uomini nella loro lingua, e l’uomo deve essere in grado, di comprendere a sua volta la lingua di costoro, che è sempre una faccenda dell’anima e non degli organi corporei. Il sapere del Piano di Salvezza di Dio è una conoscenza superiore, la cui trasmissione richiede un particolare grado di maturità, per essere in grado di ascoltare la lingua del Regno spirituale. Delle parole d’amore possono essere trasmesse agli uomini, che ne sono degni, attraverso il sentimento, le parole della Sapienza invece vengono percepite dall’orecchio spirituale, che entra in funzione soltanto a partire da un certo grado di maturità. Ed ora comprenderete, del perché deve essere fatta una distinzione presso i riceventi della Parola, presso gli uomini, che si aprono, per percepire in sé la Mia Parola. Sempre di nuovo deve essere sottolineato, che le Parole d’Amore e le Parole della Sapienza possono essere percepite da uomini amorevoli, che le Parole dell’Amore danno bensì il diritto al ricevente di usarle per sé, ma deve menzionarle anche nei confronti dei suoi prossimi, perché Io abbraccio tutte le Mie creature con il Mio Amore e questi devono anche saperlo. Le Parole della Sapienza però obbligano il ricevente all’attività d’insegnamento, perché questo sapere superiore viene guidato alla Terra soltanto per il motivo, affinché gli uomini prendano conoscenza del Mio Operare ed Agire, affinché ricevano il chiarimento sul Mio Essere, affinché imparino a riconoscerMi e ad amarMi. Soltanto la piena conoscenza di Me Stesso accende l’amore nei loro cuori, e dato che cerco l’amore delle Mie creature, Mi sforzerò sempre a condurre gli uomini nella Verità, per conquistare anche il loro amore per l’Eternità. Perciò Io benedico coloro che vogliono ricevere la Verità direttamente da Me oppure mediante i Miei messaggeri di Luce del Regno spirituale e che anche coloro cerchino di diffondere la Verità. Io benedico coloro che dischiudono il loro orecchio spirituale, che si formano nel loro essere in modo che comprendano il linguaggio dei Miei messaggeri di Luce. Io benedico costoro, perché hanno da compiere un lavoro estremamente importante, perché devono partecipare all’Opera di Redenzione sulla Terra nella grande miseria spirituale, che precede l’ultima fine. Ed Io li sosterrò e appianerò loro tutte le vie, affinché contribuiscano all’illuminazione dello spirito ad uscire dalla profonda oscurità, dove una anima desidera soltanto la Luce, perché il Cielo e la Terra agiscono insieme e sono attivi su Incarico Mio.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Volontà di distruzione dell’avversario di Dio – Lo spirituale legato – L’uomo

BD Nr. 4965 del 10. settembre 1950 si trova nel libro 56

Tutto ciò che nel mondo è incostante, è parte del Mio avversario, cioè ogni materia cela in sé dello spirituale imperfetto, quindi dello spirituale che è ancora ribelle contro di Me, che il Mio avversario Mi ha una volta tolto. La Creazione materiale è sorta attraverso la Mia Volontà e lui non ha nessun potere su di lei. Ciononostante gli appartiene questo mondo, perché si può vantare che lo spirituale legato nella materia è il prodotto della sua volontà. Ma la Mia Volontà ha fatto sorgere la Creazione materiale, per sottrarre lo spirituale al potere del suo genitore e non può mai distruggere l’Opera del Mio Amore e della Mia Misericordia, cosa che è il suo costante tendere. Lui vorrebbe bensì liberare lo spirituale dallo stato legato, nel quale Io l’ho messo allo scopo della sua beatitudine, perché come essere libero l’imperfetto non tende mai in Alto, ma tende sempre di più all’abisso sotto il potere del Mio avversario. Per questo motivo quindi gli ho sottratto il potere su questo spirituale ed ho creato delle forme che lui non può distruggere, perché sono la Mia Volontà consolidata. Sullo spirituale legato ancora nella materia quindi il Mio avversario non ha potere. Ma lui cerca per questo ancora di impiegarlo maggiormente sull’ultima forma materiale, che cela lo spirituale, sull’uomo nello stadio della libera volontà. Anche lui non lo può costringere ad essergli succube, ma lo può tentare in ogni modo e cercare di indurlo a distruggere anche per cattiveria le Creazioni materiali. Quindi si serve dell’uomo per eseguire la sua volontà, per distruggere la materia. Ma l’uomo è libero di eseguire la sua volontà oppure di prestargli resistenza. Per conquistarlo ora per i suoi piani oltraggiosi, il Mio avversario gli mette davanti agli occhi in modo seducente ciò che lui stesso vorrebbe volentieri distruggere. Cerca di attizzare nell’uomo la brama per la materia oppure di aumentarla, per far scaturire in lui anche degli istinti, che non si fermano davanti alla distruzione della materia, di procurarsi della ricchezza e di racimolare dei beni, ai quali poi viene tolto il vero scopo, di riscattarsi attraverso il servire, perché l’uomo stesso impedisce lo spirituale nel servire. Quindi ciò che il nemico non può distruggere, lo vuole ostacolare nello sviluppo verso l’Alto. Cerca di dare incostanza alla costanza, se non è raggiungibile dalla sua volontà di distruggere. L’uomo presta volentieri a lui stesso obbedienza, finché lo stimola la materia e che cerca di aumentarla continuamente. Se al Mio avversario riesce di sedurre gli uomini all’attività distruttiva, allora lo spirituale divenuta libero anzitempo esercita la sua malvagità in una misura, che viene rovesciato l’Ordine, che è quindi il caos che tocca anche gli uomini, che si vogliono sottrarre all’influenza del Mio avversario, perché gli spiriti impuri causano disastro ovunque, cosa che avviene sempre su spinta del Mio avversario, che ora esercita nuovamente la sua influenza sullo spirituale divenuto libero. Perciò verrà di nuovo legato attraverso la Mia Volontà. Gli uomini i cui beni materiali vengono distrutti, suscitati dalla spinta di conservazione del singolo, si creano sempre delle nuove opere di destinazione servente, in cui ciò che è sfuggito alla materia viene di nuovo legato allo scopo dell’ulteriore maturazione. Queste Opere quindi servono poi con maggior fervore, perché lo spirituale contenuto in esse sente il beneficio, di essere nuovamente inserito nel processo di sviluppo, che ha dovuto interromptere involontariamente. Percepisce il beneficio dell’Ordine, che è alla base di tutte le Mie Opere in confronto all’agire illegittimo del Mio avversario, il quale gli è bensì sottomesso nello stato libero, che però lui non rende felice. L’uomo grazie alla sua volontà e la Mia Grazia a sua disposizione può prestare resistenza all’avversario e contribuire molto affinché anche la materia rimanga intoccata da lui, appena l’aiuta al servizio e intraprende una distruzione solamente, quando alla materia dev’essere assegnata un’attività superiore di servire. Allora l’uomo si sottrae sempre di più all’influenza del Mio avversario, e quindi si subordina totalmente alla Mia Volontà mentre libera sé stesso ed aiuta anche lo spirituale nella materia allo sviluppo verso l’Alto, mentre non concede nessun potere su sé stesso al Mio avversario e cerca anche di liberare la materia da lui, mentre la volontà dell’uomo resiste sempre al Mio avversario.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La Forza della fede è Grazia, che diventa però efficace solo tramite la volontà

BD Nr. 4966 del 12. settembre 1950 si trova nel libro 56

La Grazia dell’onnipotente Iddio è particolarmente percettibile nel tempo della fine, quando s’impossessa degli uomini una miseria terrena che sembra quasi insopportabile, e chi si rivolge solo nel cuore a Lui, costui viene afferrato dal Suo Amore e colmato con la Sua Grazia. L’uomo giusto e che si dichiara per Dio aumenterà in conoscenza e questa soltanto è già una Grazia, dato che aiuta l’uomo alla Forza della fede ed alla Forza di resistenza che ne consegue. L’uomo che si avvale della Grazia di Dio, non si sentirà più debole, vivrà coscientemente nella speranza di una repentina salvezza dalla miseria. 
La Forza della fede è una Grazia, perché l’uomo stesso in questa grande miseri del tempo della fine, non lavorerà più così su di sé da giungere da sé alla fede fortificata; ma Dio vede la volontà rivolta a Lui ed aiuta anche là, dove l’uomo è debole, gli mette una fede nel cuore che è irremovibile e che lo aiuta a sopportare l’ultimo tempo sulla Terra. Gli mette la fede nel cuore, ma questo non deve significare che Dio fa diventare credente sconsideratamente tramite la Sua Grazia. La Forza della fede è bensì una Grazia, che diventa però efficace solamente su colui che vuole credere e chiede l’Aiuto di Dio nella sua debolezza. Ogni uomo potrebbe davvero sperimentare la Grazia e la Misericordia di Dio, ma questo premette la volontà rivolta a Lui, e questa è riconoscibile a Dio in ogni ora. 
Vi sarà un tempo di miseria che per voi uomini sulla Terra è ancora inimmaginabile, e gli uomini buoni temeranno i loro prossimi che sono diventati veri diavoli. In questa paura e timore diventeranno deboli ed invocano pregando Dio. Allora percepiranno apertamente la Mia Grazia, ed ogni debolezza sarà passata. Loro sentono la Sua Presenza e si danno fiduciosi nelle Mani di Dio. Basta solo la chiamata nello Spirito e nella Verità per poter sperimentare l’apporto di Grazia nel tempo della fine, e sin da quell’ora gli uomini percorrono più facilmente la loro via perché sentono, che non camminano più da soli. 
Voler riconoscere Dio e tendere a Lui rende l’uomo usufruttuario della Grazia divina, allora non può più essere debole, osserva tutto con occhi del sapiente, e nel suo cuore entra quella calma che può essere descritta come Pace in Dio, perché ora è costantemente unito con Dio nello spirito, sente costantemente il Padre accanto a sé, sente sempre la Sua Forza e Potenza e sà, che si va verso la fine, che ogni giorno può portare la liberazione dalla miseria terrena, che venga salvato attraverso un Miracolo. Lui sà che la Venuta del Signore nelle nuvole significa la fine della sua miseria e l’attende con cuore credente, perché la sua fede ha ora quella Forza che lo rende capace di perseverare e di rimanere fedele a Dio fino alla fine.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Dio parla come Padre ai figli Suoi - La dimostrazione dell’Amore

BD Nr. 4967 del 14. settembre 1950 si trova nel libro 56

Sono Parole dell’eterna Vita che vi giungono tramite l’Amore del Padre celeste, sono Parole di Grazia e di Misericordia, Parole di Promessa ed Avvertimenti dall’eterna rovina; sono Parole della Luce, perché guidano a voi la conoscenza, vi aiutano al perfezionamento, quando vi badate e le valorizzate come il più grande Dono di Grazia del Padre ai Suoi figli. Chi ha nostalgia del Suo Discorso, a costui risuona anche la Sua Voce, la deve soltanto anche considerare come la Sua Voce per ciò che pensa dopo l’intima preghiera rivolta a Lui, perché l’interiorità del cuore che desidera il Padre, troverà sempre l’eco presso di Lui, il Quale ama oltremodo i figli Suoi e brama l’unificazione con loro. Chi considera Dio come Padre e Gli dona il suo amore di figlio, costui sentirà anche la Sua Voce nel cuore, perché a lui Si rivela il Padre, Egli gli si dà a riconoscere, perché E’ sempre presente e per la Sua Presenza il più sicuro segno, è la Sua Parola. Ma voi uomini state ancora molto lontano da Dio, e perciò non sentite la Sua Voce e non credete nemmeno a coloro che hanno già stabilito l’intimo rapporto con il Padre e vi danno l’annuncio del Suo Amore ai figli su questa Terra. Egli Si può manifestare solo a troppo pochi che Lo riconoscono nella Parola, ma a loro appartiene il Suo Amore e Grazia, Egli li attira a Sé e non li lascia mai più cadere. La Parola divina è il Pegno del Suo Amore, è la dimostrazione della sempre continua Provvidenza per l’anima dell’uomo, che Egli vuole possedere e che perciò si deve formare secondo la Sua Volontà, per poter dimorare nella Sua Presenza. Egli la istruisce costantemente, l’ammonisce e l’ammaestra ed aumenta così i beni spirituali degli uomini, che saranno una volta utili per loro nell’Eternità, che garantiscono all’anima una “Vita” nel Regno spirituale, ad essere costantemente attiva secondo la Volontà di Dio. Le Parole che Dio Stesso trasmette agli uomini sulla Terra, non rimarranno mai inefficaci, appena l’uomo stesso le desidera, cioè forma sé stesso in modo che è in grado di sentire la Voce del Padre. Allora garantiscono anche una Vita eterna, perché allora non echeggeranno inudite all’orecchio dell’uomo, ma risuonano nel cuore e come Forza da Dio risvegliano alla Vita. Ognuno può sentire la Parola divina, ma questo premette l’intima unione con Dio, e cioè un collegamento del cuore, perché parole soltanto non attirano l’Amore di Dio. E Dio sà dell’amore dei Suoi figli e li provvede anche secondo questo amore. Egli viene loro così vicino che Lo possono percepire e poi anche sentire le Sue Parole come chiari pensieri, tramite i quali Egli si annuncia loro. L’amore per Dio attende la Sua Parola ed Egli Si dona anche ad un figlio terreno credente, per dargli una dimostrazione del Suo Amore. La Sua Parola aiuta alla Beatitudine, perciò la Sua Parola dev’essere il primo ed ultimo desiderio dell’uomo che Lo ha riconosciuto tramite la Sua Grazia, allora risuonerà costantemente in lui e la sua Forza diventerà efficace in lui, vivrà eternamente.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Esaminate gli spiriti – Il grande potere di Satana prima della fine – Dubbi

BD Nr. 4968 del 17. settembre 1950 si trova nel libro 56

Capiterete in sempre maggiori dubbi e confusioni attraverso la spinta del Mio avversario, che vi vuole strappare a Me ed anche impedire, che la pura Verità si possa fare strada, attraverso la quale il suo agire viene illuminato in modo penetrante. Perciò cerca sempre di isolare i Miei seguaci e rappresentanti sulla Terra, di impedire loro nel contatto con altri uomini, che vogliono istruire ed introdurre nella Verità. Lui precede con grande astuzia e si mimetizza, in modo che anche i Miei hanno difficoltà a riconoscerlo. Lui sparge ovunque la semenza che porta in sè il germe velenoso, affinché diventi incapace di vivere quello che da sé stesso deve agire risvegliando alla vita. Lui sparge gravi dubbi nei cuori di coloro che lavorano per Dio e per il Suo Regno. Ma chi dubita, si rivolga a Me Stesso ed Io come l’eterna Verità lo aiuterò in ogni momento, perché voglio che la Verità venga diffusa e che venga marchiato tutto ciò che non corrisponde alla Verità. Posso bensì trasmettere a voi uomini direttamente la Verità, ma finché non siete ricettivi per le trasmissioni dal Regno spirituale, verrete istruiti attraverso i Miei messaggeri e voi stessi li dovete esaminare sulla loro credibilità, sulla loro religiosità, cioè se vivono secondo la Mia Volontà. Allora vi potete anche fare un giusto giudizio, allora la pura Verità vi toccherà benevolmente e riconoscerete, ciò che non è da Me e non lo può nemmeno mai essere. Il Mio avversario opprimerà anche temporaneamente i più forti eroi di fede, e la sua arma è l’inganno e la menzogna. Anche lui si presenta come pio e dedito a Dio, se con ciò può causare confusione. Non teme la maschera dietro alla quale si nasconde, e si presenta come Mio rappresentante sulla Terra, però è facilmente riconoscibile da chi Mi vuole appartenere e fa attenzione. Egli è riconoscibile e perciò nessuno dei Miei ha da temere di capitare nelle sue reti di cattura, appena vuole seriamente fare il giusto. L’avversario può soltanto causare confusione in uomini deboli o indecisi, che non sono ancora del tutto fuggiti al suo potere. E questi può ingannare solamente, perché non la prendono sul serio con l’esame, perché non si attengono severamente alla Mia Parola, che aiuta loro sempre alla conoscenza. Un uomo che vive lui stesso nell’amore, quindi vive fino in fondo la Mia Parola, non può essere ingannato attraverso delle parole d’amore apparente, perché il Mio avversario non predicherà mai l’amore che è disinteressato, ma rappresenterà sempre ciò che porta agli uomini il successo terreno, persino quando viene spinta in avanti la parola ‘amore’, perché allora la forza di spinta è l’amore dell’io per l’agire, che Io non predico mai o non ho mai predicato agli uomini. Devono essere esaminati gli spiriti che si avvicinano agli uomini, sia visibili che invisibili, e possono anche essere riconosciuti, quando viene tenuto loro di fronte il divino Redentore Gesù Cristo, quando Io Stesso vengo invocato in tutta la Verità e nello Spirito per il Sostegno in ogni serio esame. Se da quegli spiriti viene richiesta la totale chiarificazione sul Figlio di Dio Gesù e la Sua Opera di Redenzione, allora dovranno esprimersi, se come esseri spirituali oppure incorporati come uomo. Ogni essere spirituale, che sta dalla parte di Cristo e la Sua Opera di Redenzione, che Lo riconosce come Figlio di Dio, è buono e non vi danneggerà mai. Ma se un essere, sia un uomo oppure un essere spirituale che vi vuole determinare, che vuole mettersi come portatore di salvezza, come eletto o unto da Me, quindi si serve solamente del Nome di Gesù Cristo, per essere ascoltato da voi, allora è un inviato dell’inferno, che può ingannare solamente coloro che gli sono succubi o i deboli, che si aspettano da lui e dalle sue proposte soltanto un miglioramento mondano-terreno, quindi non sono da riconoscere come Miei messaggeri. Il potere del Mio avversario è grande, particolarmente nell’ultimo tempo prima della fine, ma mai così grande, che potrebbe danneggiare voi, Miei credenti, perché voi siete di spirito illuminato se vivete nell’amore e riconoscete l’opera da mestierante di Satana. Ma molti uomini stanno ancora nel suo incantesimo, e su costoro ha il potere che loro stessi gli concedono. Causerà bensì ancora molta confusione fra gli uomini, ma i Miei non gli cadono vittime, e dov’è soltanto una piccola scintilla di desiderio per la Verità, là Sono pronto Io con la Mia Grazia, affinché l’agire del Mio avversario venga riconosciuto e detestato. Perciò non temete la sua maschera, voi stessi che siete leali, un intimo pensiero a Me rende senza forza il suo agire e voi riconoscete chiaro e limpido che cosa sia la Verità e che cosa la menzogna.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La Luce – Ombre della morte Luce d’abbaglio – L’Aiuto di Dio, malattia e sofferenza

BD Nr. 4969 del 19. settembre 1950 si trova nel libro 56

Chi non si sente impressionato dalla Mia Parola, costui sta nell’ombra della morte, non riconosce la Luce, perché chiude coscientemente gli occhi, perché preferisce l’oscurità e quindi impedisce l’accesso alla Luce. Tiene lo sguardo rivolto al mondo, da dove guizzano costantemente delle luci d’inganno ed abbagliano il suo occhio, in modo che non vede la soave Luce che risplende dal Regno spirituale oppure la lascia inosservato per via della luce mondana. Tutto il terreno lo tiene catturato e se ora gli viene incontro  un messaggero della Luce con la Mia Parola, che lo invita a superare il mondo, di prestare rinuncia  ai beni terreni per via della salvezza dell’anima, allora si distoglie di malavoglia, perché la Vita dell’anima non gli è nessun concetto, perché non vuole rinunciare al mondo, perché vi si sente bene; e quindi va incontro alla morte spirituale. La Mia Parola gli potrebbe procurare dei Tesori spirituali, la Mia Parola gli potrebbe dare una Luce che tocca benevolmente la sua anima, la Mia Parola potrebbe risvegliarlo alla Vita eterna, ma è caduto al mondo e cerca e desidera solamente ciò che procura benessere al suo corpo. In lui rimane buio, malgrado la luce d’abbaglio del mondo. 
Perciò lo voglio aiutare affinché impari a disprezzare il mondo, mentre gli presento anche i suoi beni come incostanti ed inutili, mentre lascio anche diventare debole il suo corpo e gli tengo davanti agli occhi la fine del suo corpo.  Lascio anche accadere ciò che all’uomo sembra la cosa più desiderabile e lo distruggo, lascio venire l’uomo in miseria ed oppressione terreni, portare sofferenza e malattia e gli faccio riconoscere che il mondo non gli porta nessun aiuto. 
Io permetto che l’uomo precipiti dall’altura terrena, che la povertà dia il cambio alla grande ricchezza, sempre soltanto allo scopo che impari a riconoscere l’assenza di valore e l’incostanza di ciò che desidera e gli porto sempre di nuovo vicino la Mia Parola, affinché in questa cerchi e trovi la sostituzione per ciò che ha perduto in modo terreno. Lo lascio capitare nell’oscurità, dove non splende più nessuna luce d’abbaglio, affinché veda la soave Luce dall’Alto e si rivolga a questa, affinché sfugga alla notte della morte e si salvi nella Luce della Vita.
E perciò sulla Terra non cesserà mai la sofferenza, perché voglio sempre di nuovo attirare a Me gli uomini che Mi sono ancora lontani e sottomessi al principe del mondo, il cui corso della vita però presto sarà alla fine, senza aver procurato all’anima il successo, per via del quale è incorporata sulla Terra. Ed Io lascio risplendere ovunque una Luce nell’oscurità e chi si lascia irradiare dal suo soave bagliore, viene trasportato dall’oscurità nella Luce crepuscolare, gli farà bene ed in lui si risveglierà il desiderio per la Luce. La Mia Parola toccherà il suo cuore, la riconoscerà come amorevole Parola del Padre, come unica via verso la Vita e dall’ombra della morte, l’anima entrerà nel Paese della Luce, nell’eterna Vita. 
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Esseri di Luce incorporati senza reminiscenza – Il Precursore

BD Nr. 4970 del 20. settembre 1950 si trova nel libro 56

A coloro che Mi vogliono servire, sia detto questo: Lo stato spirituale degli uomini, che vivono già nell’ultimo tempo, richiede un lavoro straordinario da parte degli esseri di Luce, che sono attivi su Mio Incarico sia nel Regno spirituale che anche sulla Terra, dove loro sono incorporati come uomo in grande numero, per compiere una missione salvifica. In quale modo gli esseri di Luce operano ed aiutano, è chiaramente visibile per quegli uomini, che accettano la loro trasmissione del bene spirituale, perché sanno che soltanto con l’apporto della Mia Parola dall’Alto può essere portato aiuto agli uomini nella loro miseria spirituale. Nel generale appiattimento spirituale sarebbe impossibile, che la Mia Parola potesse farsi strada tra l’umanità, perché questa non stabilirebbe né il contatto con il mondo spirituale, né vorrebbero e potrebbero accogliere delle comunicazioni da questo mondo. Perciò il mondo di Luce deve agire da mediatore, degli esseri di Luce si devono cercare dei vasi idonei sulla Terra, nei quali possono far influire l’Irradiazione della Mia Parola e, se vi è una mancanza, gli esseri di Luce stessi scendono sulla Terra, per essere un anello di comunicazione incorporato come uomo tra gli uomini e del mondo spirituale, per essere mediatori tra Me e gli uomini. Quindi nell’ultimo tempo prima della fine, nel quale voi uomini vivete già, sono incorporati un gran numero di esseri di Luce per aiutare voi, che siete abbagliati ed ignari, che vivete in modo sbagliato e perciò vi trovate in grande miseria. Voi stessi non sapete del vostro basso stato spirituale e delle sue conseguenze, e quando vi viene tramandato il sapere su questo, non lo credete. Ma quel mondo, dove c’è Luce, ospita degli abitanti, che guardano inorriditi il trambusto nel buio della Terra, e vogliono anche accorrere per aiutare, per salvare ancora coloro che non oppongono resistenza e che si affidano alla loro guida. Loro sono incorporati come uomini, che perciò vi vogliono aiutare ed istruire. Ma voi non li riconoscete, come anche loro non si riconoscono come esseri dall’Alto, benché come uomo tendono seriamente verso l’Alto. Sono uomini come voi, ma di volontà rivolta a Me, a cui il Mio avversario non può più fare niente, perché sono già diventati Miei prima che venissero sulla Terra, per via dell’umanità sofferente. Loro vogliono portarvi la Luce, che ricevono continuamente da Me e che è contemporaneamente Forza per salire in Alto. Ma anche di questo non si rendono conto, che sono venuti liberamente sulla Terra, perché il loro lottare verso l’Alto deve essere chiaramente visibile ai prossimi, per stimolare loro a fare lo stesso. Un essere di Luce, che come tale sarebbe riconoscibile, non può servire agli uomini come esempio, perché gli uomini ancora con le debolezze ed errori non si sentirebbero in grado, di raggiungere mai questo esempio. Soltanto degli esseri spirituali particolarmente elevati sanno della loro missione e provenienza, e fanno sapere questo anche agli uomini, anche se non trovano nessuna fede in loro. Tali alti esseri di Luce sono però anche riconoscibili a colui che li vuole riconoscere, perché la loro missione consiste poi sempre di agire apertamente e non nel nascondimento, perché allora non soltanto dei singoli uomini, ma tutti gli uomini devono avere conoscenza dell’agire sopranaturale, della Forza e Potenza e della Meraviglia di Colui Che non vuole lasciare sprofondare le Sue creature nell’oscurità, e perciò manda una Luce oltremodo e chiaramente splendente dall’Alto. Ed una tale Luce testimonia di Me, e perciò farà parlare di Sé. E quando irradia sappiate, che vi trovate poco prima della fine, che agli uomini è dato solamente un breve tempo di Grazia, perché se quello non viene ascoltato, ed il Suo Ammonimento rimane senza successo, allora non esiste più nessuna salvezza per il mondo despiritualizzato, allora è venuto irrevocabilmente la fine, com’è annunciato nella Parola e nella Scrittura.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


L’esame del patrimonio spirituale, che devia in sé - (spiritismo?)

BD Nr. 4971 del 22. settembre 1950 si trova nel libro 56

Non mancate di chiedere a Dio il chiarimento sulle questioni e sui dubbi che muovono il vostro cuore, perché Egli, il Quale E’ l’Eterna Verità Stessa, vuole che anche voi stiate nella Verità e che riconosciate questa come tale in modo chiaro e limpido. Avete il diritto di domandare, perché voi, come portatori di Luce, siete sapienti per poter istruire bene anche i vostri prossimi. E così vi spetta di esercitare una critica, se non siete convinti della Verità di ciò che vi giunge dall’esterno come patrimonio spirituale. Allora non è soltanto il vostro diritto, ma anche il vostro dovere creare chiarezza per via della pura Verità, sia in voi stessi come anche nei confronti di coloro che diffondono l’errore come Verità. Dio rimane sempre Lo Stesso, e quindi anche la Sua Parola rimane sempre la Stessa, come anche la Sua Volontà diventa Azione, rispetto al Suo Piano dall’Eternità. Nessun uomo potrà mai dire di aver ricevuto qualcosa da Dio come Verità, che devia dalla Sua eterna Parola, perché la Sua Parola non cambia mai in eterno. Ciò che Egli annuncia tramite veggenti e profeti, si adempie secondo la Sua Parola. Soltanto il senso della Sua Parola può essere interpretata diversamente dagli uomini, e perciò è sempre di nuovo necessario di dare agli uomini un chiarimento sul fatto di come Egli vuole che sia compresa la Sua Parola. E queste spiegazioni possono venir trasmesse agli uomini soltanto dal Regno spirituale, che avviene sempre di nuovo tramite le Rivelazioni divine, mediante l’apporto della pura Verità per vie dirette, mentre Dio parla agli uomini che ne sono idonei, tramite la voce del cuore, direttamente oppure anche tramite degli esseri di Luce, che stanno loro stessi nella pienissima Verità e che vorrebbero portare questa anche agli uomini sulla Terra. Agli uomini giunge perciò sia da Dio che dal Regno di Luce soltanto la più pura Verità, se questa viene desiderata seriamente ed il ricevente stesso accoglie questa Verità in modo non deformato, cosa che dipende dal suo grado di maturità. Dio non Si nega a nessun uomo che Gli chiede la pura Verità, Egli la fornisce senza limite, ma non sempre il desideroso è capace di ricevere del patrimonio spirituale, cioè di comprenderlo così come deve essere compreso. La Verità procede dal Regno di Luce in modo puro e chiaro, ma un cuore che non è del tutto puro, ne porta all’interno l’offuscamento ed ora porta agli altri del bene mentale offuscato, per cui il grado di maturità di colui che vuole diffondere la Verità sulla Terra, è determinante per la sua purezza. Il patrimonio spirituale non procede dall’Alto deformato, ma l’uomo stesso lo forma mediante la sua volontà, se non ha il necessario grado di maturità che lo forma nel giusto ricevente della Verità divina. Questo dunque vale come chiarimento per piccole deviazioni, che però non possono essere considerate come errore. Ma se si tratta di comunicazioni totalmente dal Regno spirituale totalmente opposte le quali si arrogano il diritto di essere l’indiscussa Verità, allora è necessario un serio esame, perché vuol dire che delle forze di diversa natura sono la stazione di origine delle comunicazioni e perciò da sottoporre ad una critica estrema. E nuovamente è il grado di maturità di colui che desidera ricevere il patrimonio spirituale, che dapprima deve essere esaminato, cosa che voi uomini non potete fare facilmente, dato che l’essere interiore di un uomo non è così aperto davanti a voi, che possiate giudicare il valore di quest’uomo. Ma allora dovete anche attenervi alla Parola a colui a cui Dio una volta ha parlato e che non perderà mai più il suo senso, anche se vi passano delle Eternità. Ma se ora una spiegazione devia totalmente da questa Parola, allora potete credere giustificati ad una guida nell’errore tramite forze oscure, che si danno l’apparenza di sapienti ed hanno soltanto successo presso gli uomini che cercano il contatto con il mondo spirituale, ma non hanno la necessaria maturità per valere come stazione di ricezione per la pura Verità, i cui cuori non sono abbastanza puri per servire come vaso d’accoglienza dello Spirito divino, che comunque si elevano spiritualmente, che vogliono rappresentare qualcosa che non sono e perciò cadono vittime alle forze del mondo inferiore. Comprensibilmente questi informano ora sulle domande poste loro, ma non secondo la Verità, ed approfondiscono cisì l’oscurità tramite l’errore laddove viene cercata la Luce. Dio ha posto delle condizioni che devono essere osservate, se l’uomo vuole sentire la Sua Parola nel diretto contatto con Lui, che garantisce la più pura Verità, e la prima condizione è di formare il cuore nell’amore disinteressato in un vaso degno per il Suo Spirito. L’amore include la più profonda umiltà, la preghiera figliale e l’entrata della volontà nella Volontà divina. Chi adempie questa condizione, può stabilire tranquillamente il contatto con il Regno di Luce, e non avrà nulla da temere, di ricevere l’errore oppure la Verità che come tale non è riconoscibile. Da ricevente della Verità divina potrà anche adoperarsi per questa nel pieno diritto ed il suo insegnamento, il suo sapere, coinciderà sempre con la Parola di Dio, che rimane invariata nell’Eternità, com’è proceduta da Lui. Si muoverà sempre nella Verità, perché viene istruito da Dio, l’Eterna Verità Stessa.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Differenti orientamenti spirituali - L’amore garantisce la Verità

BD Nr. 4972 del 24. settembre 1950 si trova nel libro 56

E’ una faccenda della totale libera volontà in quale orientamento spirituale gli uomini si vogliono muovere e da Parte Mia non viene loro imposta nessuna limitazione. Ma a loro non mancheranno mai le occasioni di prendere conoscenza dei differenti insegnamenti e di differenti orientamenti spirituali, in modo che possono decidersi liberamente. Ma hanno sempre la possibilità di esercitarsi nell’amore e rispettivamente si avvicineranno anche alla Verità, quindi si uniscono all’orientamento spirituale che Mi porta loro più vicino. L’amore soltanto garantisce loro la Verità, perché persino un insegnamento che corrisponde alla Verità, rimarrà incomprensibile per colui che lascia inosservato l’amore, come viceversa l’uomo amorevole è in grado di separare la Verità dall’errore o la menzogna e così troverà la giusta via verso di Me in ogni orientamento spirituale. Avrebbe poco o nessun valore, se volessi pulire un orientamento spirituale da ogni errore, perché il cammino di vita del singolo deformerebbe molto presto di nuovo il Puro, appena viene condotto senza amore. E così anche una chiesa fondata nella pienissima Verità potrebbe mostrare in breve tempo notevoli deviazioni, perché l’uomo con la libera volontà non può essere costretto all’amore, ma senza questo anche la Verità non potrebbe sussistere e così persino il più puro insegnamento sperimenta molto presto un offuscamento, dove agli uomini manca l’amore. Io posso quindi sempre soltanto predicare l’amore ed indicare ai Miei servitori sulla Terra di menzionarlo per primo, affinché gli uomini ora giungano anche alla conoscenza dov’è la Verità e dove opera il Mio avversario, mentre porta l’errore e la menzogna fra la Verità per respingere quest’ultima e quindi rappresenta agli uomini anche Me Stesso in modo irriconoscibile. Perciò non ha importanza a quale orientamento spirituale un uomo appartiene, perché si muoverà sempre soltanto nella Verità, quando vive nell’amore, però questo può essere solo predicato, ma non raggiunto per costrizione. Perciò l’amore per Dio e per il prossimo è anche il primo ed ultimo Comandamento, perché solo l’adempimento di questo Comandamento garantisce un cammino nella Verità, garantisce l’appartenenza alla giusta Chiesa che Io Stesso ho fondato sulla Terra, perché l’amore porta con sé la conoscenza della Verità e quindi anche la giusta fede, la convinzione, che l’uomo si muove nella Verità. Perciò tendete di più ad un cammino di vita nell’amore che ad un determinato orientamento spirituale e percorrerete anche la retta via, la via della Verità che conduce alla Vita eterna, a Me, Che Sono l’Amore e la Verità Stesso.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La Benedizione delle Rivelazioni divine - “Io Sono la Via, la Verità e la Vita.... “

BD Nr. 4973 del 27. settembre 1950 si trova nel libro 56

Voi uomini non potete misurare la Benedizione delle Rivelazioni divine, altrimenti non indaghereste e non vi scervellereste, ma dovreste solo attenervi a ciò che vi giunge dall’Alto come Irradiazione dell’Amore divino. Ma finché credete nell’arroganza di dover conquistare da voi stessi il sapere e non volete accettare ciò che vi viene dato, non riconoscete nemmeno il Vero, perché vi sembra troppo facile. Non sapete stimare il patrimonio spirituale che ha la sua Origine nel Regno spirituale, siete prevenuti appena vi ammonisce alla chiesa, che non volete lasciar valere, appena vi viene dato il chiarimento su domande che riguardano il Vangelo. Ma vi urtate anche contro il sapere che sporge oltre il sapere terreno, perché cercate di dimostrare tutto ciò che dovete accettare come Verità. Indagate con l’intelletto, dove dovrebbe ascoltare solo il cuore, perché voi tutti avete in voi la Verità e potreste prenderne possesso, se soltanto credeste. E cercate di nuovo di giungere alla fede sulla via della ricerca e dello scervellamento. Volete cercare di sondare ciò che dovete credere; ma ciò che vi aiuta alla viva fede, lo lasciate inosservato. (27.09.1950) Un animo veramente infantile può portare molto più avanti che l’intelletto più acuto possa fare, e quello che chiedete nell’infantile semplicità al Padre, lo ricevete. Perciò per primo dovete chiedere che Egli vi guidi nella Verità. Questa preghiera la può svolgere ora di nuovo solo l’uomo stesso che tramite opere d’amore si sente intimamente unito con l’eterno Amore Stesso Che E’ anche l’eterna Verità. E da ciò risulta, che l’amore deve assolutamente essere esercitato, per giungere alla Verità. L’entrata nella Verità è irrevocabilmente l’amore, per cui Gesù ha pronunciato le Parole: “Io Sono la Via, la Verità e la Vita.... “ Perché l’Uomo Gesù ha incorporato l’Amore ed ha mostrato quindi agli uomini l’unica via che conduce alla Verità e procedendo da questa, all’eterna Vita. Allora ogni pensiero sarà giusto, ogni pensiero colmerà il cuore dell’uomo come fede viva. Allora l’uomo si può muovere solo nella Verità, senza pretendere e fornire dimostrazioni secondo l’intelletto. Allora è determinante solo il cuore, il sentimento, ciò che l’uomo può e vuole accettare come unica Verità. E questo sentimento del cuore sono le Rivelazioni divine, che non sono comunque apertamente riconoscibili come tali in contrasto a coloro che testimoniano l’agire dello spirito di colui che è di buona volontà. Perché una evidente dimostrazione per questo dovrebbe essere considerato come costrizione di fede, quindi l’uomo deve sempre ancora rimanere libero di rifiutare le Rivelazioni divine, cosa che farà sempre, se non tende seriamente alla Verità e conduce una vita senza amore. Dio Si può facilmente rivelare ad un uomo amorevole, perché accoglie le Rivelazioni con il suo cuore, e questo riconosce la Voce del Padre. L’intelletto di un uomo disamorevole invece non è in grado di riconoscere i Mandati dal Regno spirituale, e quindi li rifiuta. Ma non giungerà mai e poi mai su un'altra via alla meta, alla Verità, perché Dio Stesso pone le Condizioni sotto le quali Egli elargisce la Verità e perciò andrà sempre a mani vuote colui che non adempie queste Condizioni.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La Volontà, la Sapienza di Dio - La volontà invertita dell’uomo

BD Nr. 4974 del 27. settembre 1950 si trova nel libro 56

Io Sono il Signore del Cielo e della Terra ed alla Mia Volontà devono essere sottomesse le Forze della Luce e dell’oscurità, benché queste ultime si ribellano contro di Me e Mi vogliono essere disobbedienti. Ma possono eseguire la loro volontà solamente, quando Io ne do la Mia Concessione, altrimenti a loro manca la forza, perché non sono ancora delle creature libere. Ma se sono entrate nella Mia Volontà, allora in loro c’è anche la consapevolezza di poter agire secondo la propria volontà senza esserne ostacolate, perché allora la loro volontà è anche la Mia e sono potenti tramite la Mia Forza. Io Solo decido e governo anche il mondo spirituale e quello terreno tramite la Mia Volontà. Ma che Io ho dato la libera volontà agli uomini, non significa che possa sospenderla o rendere inefficace a dispetto della Mia Volontà, benché Io lascio molto spesso diventare attiva la Mia Volontà rispetto alla volontà dell’uomo. Non costringo l’uomo, malgrado ciò egli non determina il Mio Operare ed Agire, Mi induce solo a volte a tollerare ciò che è contro la Mia Volontà, ma solo perché la Mia Sapienza trova sempre mezzi e vie di dare alla volontà invertita dell’uomo un effetto benefico. Perché alla manifestazione della Mia Volontà è sempre alla base la più profonda Sapienza, mentre l’uomo abusa sovente della sua volontà perché gli manca la Sapienza e perciò non riconosce nemmeno l’errore della sua volontà. Perché la volontà sarà orientata erroneamente così a lungo, finché l’uomo non cerca il collegamento con Me, perché allora la sua volontà si adegua alla Mia e la Sapienza e l’Amore determinano il suo orientamento. Chi sottomette la sua volontà a Me, non può pensare ed agire diversamente di come compiace a Me. Allora la sua volontà si muove nel Mio eterno Ordine, perché è guidato dallo spirito che agisce solo nella Mia Volontà sull’uomo che lo fa entrare in funzione. Appena l’uomo si lascia guidare dal suo spirito, la sua volontà entra in unione con la Mia ed allora è anche sospeso da ogni responsabilità, allora ha superato la prova che è il motivo della sua incorporazione sulla Terra. Mi ha conosciuto e riconosciuto attraverso la sottomissione della sua volontà, quindi ha rinunciato a qualsiasi resistenza e si dichiara liberamente per Me, mentre fa ciò che è la Mia Volontà, e da ciò diventa libero da ogni forma, dallo stato legato, che era la conseguenza della ribellione contro di Me nella propria volontà, che si è allontanata da Me e perciò è diventata infelice.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Il lavoro nella Vigna del Signore: Diffondere la Parola - I portatori di Luce

BD Nr. 4975 del 29. settembre 1950 si trova nel libro 56

Ho bisogno solo di operai volenterosi che Mi vogliono aiutare nella Mia Vigna, che nella grande miseria spirituale vedono un motivo di mettersi a Mia disposizione, perché il lavoro per Me ed il Mio Regno dev’essere eseguito da uomini e non lo può compiere la Mia Onnipotenza ed Amore. Gli uomini che Mi vogliono servire, sono ora mediatori fra Me ed i loro prossimi ed hanno l’Incarico di istruire questi nello stesso modo come Io li istruisco, di trasmettere loro la Mia Parola in tutta la purezza, così come la ricevono da Me. Questa è davvero una necessità, è un urgente lavoro nella Mia Vigna di purificare intanto i campi, che sono i cuori degli uomini, da falsi insegnamenti che sono stati presentati agli uomini come insegnamenti di fede. Dapprima dev’essere estirpata l’erbaccia, prima che possa essere sparsa la buona Semenza e quindi dapprima deve anche aver luogo una purificazione, cosa che può avvenire solamente, quando viene offerto qualcosa di meglio, quando gli uomini possono anche riconoscere il Dono migliore, se devono rinunciare al vecchio. A loro dev’essere chiarito che e perché un insegnamento di fede è falso. E questo è il vostro lavoro, che Mi volete servire. E così è comprensibile che voi stessi dovete dapprima ricevere un’immagine chiara del vero compito dell’uomo e del Mio eterno Piano di Salvezza, che rende prima comprensibile tutti i Miei Sforzi per le Mie creature. Questo sapere è un Dono di Grazia che viene offerto a coloro che lo vogliono valorizzare per la salvezza della propria anima e quella dei prossimi. Chi vuole seriamente lavorare per Me, può sollevare un Tesoro di Grazia di inestimabile valore. Gli stanno a disposizione tutti i beni spirituali ed il suo desiderio determina la pienezza di ciò che gli giunge. (29.09.1950) Chiamerà sua propria una ricchezza spirituale che gli permette di distribuire costantemente, di rendere felici i prossimi, perché per poter dare qualcosa, si deve possedere. E troverà sempre le giuste Parole, quando si tratta di convincere i prossimi della Verità delle Parole che ha ricevuto da Me. Solo tramite la Verità l’uomo può giungere alla Vita eterna, e dato che la Verità è stata respinta fra gli uomini, ma affinché non venga insegnata mescolata con l’errore, voglio venire loro in Aiuto ed appianare loro di nuovo la via, voglio farli trovare la retta via che conduce a Me, Che Sono l’Eterna Verità Stessa. Ma chi cammina da sé stesso una volta sulla via della Verità, vede anche dove oscurità ed ombre rabbuiano la via e si sforza di portare Luce nell’oscurità del viandante. Per questo è chiamato da Me come portatore di Luce, egli può dare agli uomini la Verità, perché lui stesso la possiede, perché si apre alla Luce di Grazia dall’Alto che lo illumina chiaramente e lo ha reso un diligente operaio nella Mia Vigna. Ognuno che Mi vuole servire, deve sperimentare la Mia Benedizione ed amplierà con evidenza il suo sapere, in lui saranno attivi intelletto e cuore, si sforzerà di annunciare ai prossimi la Mia Volontà riconosciuta da lui nella conoscenza che solo l’adempimento della Mia Volontà, la vita nel Mio eterno Ordine, una vita nell’amore disinteressato, rende l’uomo capace di diventare simile al Mio Essere Ur. Che solo l’esecuzione della Mia Volontà lo conduce anche alla conoscenza della Verità e che solo attraverso l’adempimento della Mia Volontà si può unire con Me, l’eterno Amore, e sarà eternamente beato.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La Forza dell’amore - La Forza della fede

BD Nr. 4976 del 29. settembre 1950 si trova nel libro 56

La Mia Forza rende anche capace per l’agire straordinario, ma voi stessi dovete provvedere che vi affluisca. La dovete richiedere nella fiducia di fede, che Io esaudisca la vostra richiesta dell’apporto di Forza; oppure ve la dovete conquistare da voi stessi attraverso l’agire nell’amore, perché allora operate con Me, mentre vi unite con Me attraverso ogni opera dell’amore ed ora potete utilizzare illimitatamente la Mia Forza. Ma vi manca la fede che siete potenti, quando conducete una vita nell’amore, e così non utilizzate la Forza che però è a vostra disposizione. E nemmeno le Mie Parole non bastano a far diventare viva la fede in questa, benché dovete solo fare una prova per convincervi della Forza da Me. Nell’unione con Me potete compiere tutto. Ma non vi posso costringere a questa fede, vi posso solo informare tramite la Mia Parola; vi posso consigliare di far rivivere in voi la fede e di cercare sempre di nuovo di immaginarvi la Mia Presenza, che risveglia in voi la fede in Me in modo da chiedere Consiglio a Me, quando avete bisogno della Mia Forza, che Mi chiedete di aiutarvi ed allora perdete ogni debolezza di fede. Io voglio che siate forti nella fede, quando irrompe su di voi la grande miseria, che poi la potete bandire in ogni momento tramite la Forza della fede. E’ fede che possedete il Mio Amore, che Io come vostro Padre non vi nego nulla di cui avete bisogno; credetelo che il Padre non lascia sperare invano i figli Suoi nel Suo Aiuto; credetelo che voi, come proceduti da Me, siete la Mia Parte, quindi potete celare in voi la stessa Forza che può tutto, perché è Forza divina e sta anche a disposizione illimitatamente a voi, le Mie creature. Ed utilizzate questa Forza, sottomettete la vostra volontà alla Mia ed allora utilizzerete la Forza solo per l’agire secondo la Mia Volontà. Mettetevi in intima unione con Me e vogliate ora ciò che vi comanda il cuore di fare, attraverso il quale si manifesta la Mia Volontà e poi agite, e potrete tutto con la Mia Forza. Credete in questa e mettete alla prova la Forza della fede e sarà sempre più forte, più vi unite con Me tramite l’agire nell’amore, perché allora opero Io Stesso in e con voi e compirete tutto con la Mia Forza.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Falsi cristi e falsi profeti

BD Nr. 4977 del 1. ottobre 1950 si trova nel libro 56

E dopo di Me verranno falsi cristi e falsi profeti, ma non credete loro, anche se fanno segni e miracoli. Sulla Terra vi ho già annunciato le macchinazioni di coloro che hanno falsificata la Mia pura Dottrina e si sono presentati al mondo come portatori di salvezza, che hanno predicato sotto il mantello di copertura della religiosità e che erano comunque tutt’altro che Miei seguaci, perché non erano interessati all’amore per Me e per il prossimo, ma soltanto al potere. Ovunque comparivano falsi cristi e falsi profeti veniva inseguito uno scopo che era molto lontano dalla Mia Volontà. Veniva bensì predicato il formarsi nell’amore, ma non vi aspiravano i predicatori stessi, e perciò le loro parole perdevano anche la forza e la Verità e perciò non potevano essere veri profeti ed annunciare Me ai loro prossimi, benché portassero il Mio Nome in bocca e volevano sempre di nuovo metterMi nel proscenio, quando perseguivano uno scopo. A questo poteva seguire solo un tempo di confusione, un tempo in cui non venivo più bene riconosciuto nemmeno dagli uomini che erano ancora di una volontà migliore. Perché nelle parole degli annunciatori dell’Evangelo non c’era più il Mio Spirito, era uno spirito del mondo che ora governava gli uomini, invece di guidarli amorevolmente nella Mia Volontà sulla retta via verso di Me; lo spirito dell’anticristo era già molto rappresentato ed i frutti del suo agire erano ben evidenti: la deformazione della Mia Dottrina d’amore, la brama di potere, l’arroganza, il pensare abbagliato verso coloro che vivevano secondo la Mia Volontà ed ai quali Mi potevo rivelare. Perché queste Rivelazioni non valevano nulla per loro e venivano soppresse, perché minavano ciò che veniva edificato da uomini, perché erano la pura Verità che gli altri non potevano sopportare, perché vivevano per il mondo ed il loro tendere era mondano. Perché chi si è distolto seriamente dal mondo e rivolto a Me, riconosceva anche presto l’errore ed il pericolo che significava per l’umanità. Ma chi non lo riconosce, cade al mondo e con ciò a colui che governa il mondo, che è il Mio avversario e che vuole rovinare gli uomini. Sorgeranno falsi cristi e falsi profeti. Ognuno che non cammina nella Verità, cade vittima ad un falso cristo, perché si lascia ingannare attraverso i suoi discorsi apparentemente divini che sono privi di Verità, perché allora il predicatore stesso non stava nell’amore e con ciò non nella Verità. Malgrado ciò si presentava come Mio rappresentante ed annunciava agli uomini punizioni nel tempo e nell’Eternità. Costui è un profeta nel senso maligno, perché deforma con ciò la Mia Dottrina dell’amore, dà agli uomini una falsa testimonianza di Me, Che non Sono un Dio dell’ira, ma un Dio dell’Amore. Non dice la Verità e non la può pronunciare, perché lui stesso non la possiede. E perciò insegna falsamente gli uomini e li educa comunque nella credenza di possedere l’unica Verità. La Mia Indicazione ai falsi cristi e profeti si riferisce prevalentemente agli insegnanti dei prossimi che diffondono l’errore, perché non parlano nel Mio Nome e non testimoniano veracemente di Me. Ma Io voglio illuminare il loro agire e marchiare i loro insegnamenti errati. Voglio aiutare alla conoscenza coloro che sono di buona volontà. Io voglio mandare fra gli uomini dei portatori di Luce che sono autorizzati di parlare nel Mio Nome, perché Io Stesso eleggo coloro che sono in grado di parlare nel Mio Nome, perché Io Stesso li istruisco. E costoro saranno ben riconoscibili come Miei inviati, come veri portatori di Luce e nessuno che è di buona volontà e che odia la menzogna, potrà chiamarli falsi profeti. Solo chi vuole rimanere nell’errore, non li riconoscerà e li presenterà come inviati di Satana, perché lui stesso fugge la Verità. Il mondo sta andando alla fine e quindi aumenteranno anche i falsi profeti, ma nello stesso modo compariranno anche i Miei messaggeri diventando i loro avversari, affinché gli uomini riconoscano il valore ed il non-valore di ambedue, se vogliono esaminare. Dove si parla di falsi cristi e falsi profeti, devono esistere anche gli autentici, e questi sono bensì riconoscibili, perché portano agli uomini la Luce ed annunciano l’Ultimo Giudizio. I falsi invece confondono gli uomini ed insegnano loro di vivere, ma non secondo la Mia Volontà, ma per la loro stessa gioia. Ma gli autentici profeti annunciano la Mia Parola nella forma più pura, i falsi si servono bensì anche delle Mie Parole, ma perseguono sempre scopi terreni e cercano di arrivare al vantaggio, al potere ed alla ricchezza. Chi riceve da Me, lo dà oltre ai prossimi, senza richiedere nessuna ricompensa, ma chi esige quest’ultima, ha il dono che elargisce, ma che non ha ricevuto da Me. Anche questo è un segno di riconoscimento nel quale sono riconoscibili i falsi cristi e falsi profeti, perché i Beni spirituali sono tesori inestimabili che non devono mai e poi mai essere valutati o giudicati terrenamente da colui che se li fa pagare. Perché ogni Dono dev’essere elargito nell’amore, ma di più i Doni spirituali che il Mio Amore ha assegnato agli uomini e guida sempre di nuovo a loro, affinché diventino beati.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


I dieci Comandamenti – Il primo e secondo Comandamento

BD Nr. 4978 del 3. ottobre 1950 si trova nel libro 56

Vi devono essere date delle linee di condotta secondo le quali dovete camminare sulla Terra ed os-servare la Mia Volontà: dovete tenervi continuamente davanti agli occhi i Miei Comandamenti dell’amore ed allora non potrete mai peccare, perché una vita nell’amore è sempre una vita nel Mio eterno Ordine e poi è escluso ogni peccato. Nel Mio Comandamento d’Amore per Dio ed il prossi-mo erano contenute le Leggi (o eterno Ordine) ed i profeti, e così i dieci Comandamenti che sono stati dati a Mosé, non venivano sospesi mediante i Miei Comandamenti dell’amore, ma soltanto confermati. I dieci Comandamenti erano contemporaneamente contenuti nei Miei due Comanda-menti, nei quali Io pretendevo l’amore per Me e l’amore per il prossimo. Devi portare tutto il tuo amore soltanto ad un unico Dio, quindi devi tendere soltanto ad Un Essere con tutto il tuo cuo-re, Che ami ed adori e Che desideri raggiungere. Non ci deve essere nulla per te che potrebbe sosti-tuire o respingere questo Essere più perfetto, il tuo Dio, perché tutto il resto che sembra desiderabile per un uomo, sono idoli che diminuiscono l’amore per il tuo Dio e perciò non possono essere tollerati accanto a Me. Il tuo amore deve essere pienamente e totalmente per Me, tuo Dio, Creatore e Padre dall’Eternità, perché da questo amore si forma il tuo cammino di vita, la tua volontà e la tua conoscenza. Chi Mi ama sopra ogni cosa, ha conquistato tutto, Me Stesso, il Mio Amore e l’eterna Vita vicino a Me. Questo Comandamento è il primo, ma comprende comunque anche il secondo Comandamento, l’amore per il prossimo. Perché anche l’amore per ciò che Io ho creato, è una con-fessione dell’amore per Me, e perciò ambedue i Comandamenti non sono separabili l’uno dall’altro. Affinché impariate a credere fermamente ed irremovibilmente, dovete percepire la Mia Vicinanza e sentire, che Io Stesso vi parlo e reagisco a tutti i vostri pensieri e richieste, persino quando sono inespressi. Io partecipo sempre alla vostra vita interiore, Io conosco le vostre domande e voglio an-che sempre rispondervi, appena Me ne date l’occasione, cioè appena Mi presentate mentalmente le domande ed aspettate pazienti la Risposta. Riceverete sempre la Risposta, appena vi predisponete ad essere ricettivi, cioè quando ascoltate nell’interiore, da dove proviene la Risposta. E così ascoltate ora la Spiegazione del Comandamento:
Secondo Comandamento
„Non usare il Nome dell’Eterno, che è il tuo Dio, invano.... ” 
Io Sono e Rimango per voi l’Essere più sublime e più perfetto, con il Quale però potete entrare in ogni momento in contatto. Io voglio, che vi uniate a Me, che cerchiate l’unificazione con Me; Io voglio, che Mi invochiate, perché con ciò Mi annunciate la vostra volontà; Io voglio, che non Mi escludiate mai dai vostri pensieri, che Io Sia per voi il Primo e l’Ultimo, che condividiate con Me tutto ciò che vi preoccupa, che Mi chiediate Consiglio e Mi affi-diate tutto e che vi adeguiate arresi nella Mia Volontà. Ma Io non voglio che portiate il Mio Nome in bocca, senza che ci sia il cuore. Io non voglio, che conduciate una vita d’apparenza, di stare davanti al mondo come figli Miei, che sono intimamente dediti al Padre ed in Realtà sono molto distanti da Me. Io non voglio, che pronunciate il Mio Nome davanti al mondo e rendiate totalmente impossibile il contatto con Me mediante la vostra mentalità, mediante un cammino di vita che non corrisponde alla Mia Volontà, che però rimane nascosto agli uomini, perché vi servite costantemente del Mio Nome, per ingannare i prossimi. Voi usate invano il Mio Nome, quando il cuore e la bocca non sono in sintonia, quando la bocca parla diversamente da come sente il cuore. Allora è davvero meglio per voi, che vi distogliete apertamente da Me, perché allora vi manca ogni conoscenza, mentre nominando il Mio Nome ammettete di conoscerMi, ma nel cuore siete ancora contrari a Me. Non ingannate Me, ma bensì i vostri prossimi, e così fate il gioco della menzogna e Mi tradite. Dovete rendervi conto, che il nominare invano il Nome del vostro Dio raddoppia il vostro peccato, che Mi usate per così dire come mantello di copertura del vostro falso cammino di vita, che volete causare confusione fra coloro che ancora credono e per i quali Io Sono l’Essere più sublime e più perfetto. Dovrei punirvi per ogni invocazione che esce dalla vostra bocca e per ogni volta che nominate il Mio Nome, ma Io rispetto la vostra libera volontà e tollero il vostro oltraggio, che però a volte fa stupire i credenti e li fa dubitare della fede. Perciò ogni volta che nominate il Mio Nome senza serietà, è una tentazione per i credenti, per i quali Io una volta pretendo la responsabilità. E’ un abbassare Me Stesso, il Quale voi non riconoscete ed usate comunque per velare il vostro vero essere, il Quale cercate dunque di rendere complice, altrimenti vi distogliereste apertamente da Me e non cerchereste di coprire il vostro cammino di vita. L’inutile pronuncia del Mio Nome è una menzogna, che una volta si vendicherà pesantemente, quando ogni peccato diventa evidente, è una grave mancanza contro il Comandamento dell’amore per Dio ed il prossimo.
Amen
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Il terzo, quarto, quinto e sesto Comandamento

BD Nr. 4979 del 4. ottobre 1950 si trova nel libro 56

„Osservate il Sabato: santificatelo.... “ 
Questo è un Comandamento, che deve rendervi consapevoli, che Mi dovete qualcosa; che la vostra vita terrena vi è stata data ad un certo scopo, che dovete aspirare seriamente a raggiungere il collegamento con Me, che dovete incamminarvi sul ponte verso di Me, che lasciate indietro il mondo e vi trasferite nel Regno spirituale mediante osservazioni, mediante l’intima preghiera, mediante il silenzioso dialogo con Me: che tenete quindi nel vostro cuore un vero giorno di festa, che ponete un intervallo di riposo nella caccia e nella frenesia per il mondo nel quale vivete, ma che non deve fare di voi uno schiavo. Dovete riconoscere in Me solamente il vostro Signore e dovete servire Me e fare abbastanza sovente un’ora di festa, un’ora, in cui i vostri pensieri si soffermano con Me, anche se adempite il vostro dovere terreno e siete ininter-rottamente attivi. Più siete in grado di staccarvi dal mondo terreno, più sovente vi unite con Me in pensieri, più convinto riconoscete Me come vostro Dio e Padre dall’Eternità, e adempite quindi con questo Comandamento la santificazione del giorno di festa di nuovo soltanto nel Comandamento dell’amore per Me.
Ma anche al prossimo deve essere dedicato il vostro amore. Chi è però il vostro prossimo? Tutti gli uomini, con cui venite a contatto, per tutti costoro deve essere il vostro amore.
Quando ho dato i dieci Comandamenti agli uomini tramite Mosè, era necessario far notare agli uomini particolarmente i loro errori e vizi, perché in loro l’amore per tutti gli uomini che li cir-condavano, era raffreddato. Non veniva nemmeno più esercitato l’amore figliale, era uno stato di decadenza, di scelleratezza e della brama dell’io. Perciò doveva essere presentato loro il Comanda-mento dell’amore per il prossimo in tutti i particolari. Loro lasciavano inatteso tutto ciò che era l’Ordine divino, e così dovevano essere dati loro più Comandamenti, che erano bensì contenuti nel Comandamento dell’amore per il prossimo, ma che devono essere osservati ancora oggi dagli uo-mini, se non vogliono agire contro l’amore. Dovete onorare i vostri genitori, portare loro incontro l’amore figliale ed essere loro sempre obbedienti. Dovete sempre pensare al fatto, che vi educano ad uomini nell’amore disinteressato e quindi vi rendono possibile di percorrere il cammino della vita terrena allo scopo dello sviluppo verso l’Alto; che hanno ricevuto da Me questo compito, che dovete quindi ricompensarli per l’amore che loro vi dedicano naturalmente e che li induce a provvedere a voi nel corpo e nell’anima. A loro dovete la vostra vita, e quindi li dovete onorare e ricompensarli per la preoccupazione per voi fino alla fine della vita. Allora anch’Io vi guarderò con Benevolenza e saprò ricompensarvi con il Mio Amore, perché con l’amore per i genitori dimostrate un cuore caldo ed amorevole, che batterà incontro a Me anche con amore appena Mi ha riconosciuto come Padre dall’Eternità, dal Quale tutte le creature sono procedute, che Egli vuole formare a veri figli Suoi. Soltanto l’amore fa di voi figli Miei, e chi ama ed onora i genitori, amerà anche il Padre celeste e sarà benedetto da Lui.
Amen
04.10.1950
„Non devi uccidere.... “ 
Anche questo Co-mandamento si adempie da sé, quando si pensa con amore al prossimo. Perché l’amore non gli cau-serà mai un danno ed ancora meno attenterà alla sua vita. Non si tratta unicamente della vita che l’uomo conduce sulla Terra, che gli vuole rubare l’uomo disamorevole; si tratta della possibilità di sviluppo, che può condurre al successo soltanto sulla Terra, a cambiare l’uomo nel figlio di Dio. Vi caricate una grande irresponsabilità colpa su di voi, quando attentate alla vita di un uomo, quando la spezzate violentemente e così senza alcun diritto togliete all’anima un Mio Dono di Grazia. Com-mettete un doppio peccato contro il prossimo ed anche contro di Me, come comunque ogni mancan-za contro il Comandamento d’amore al prossimo è anche una mancanza contro l’amore per Me, perché negate indirettamente l’amore anche a Colui il Quale ha creato il vostro prossimo. Togliere la vita terrena non è mai cosa buona, persino quando dei motivi nobili ne sono la causa. Perché è di nuovo determinante, che la vita del corpo è stata data all’anima solamente, affinché l’anima si svi-luppi verso l’Alto. Non dovete considerare la vita terrena, la vita del corpo, come cosa più impor-tante e perciò considerare soltanto la vita del corpo. Ma ancora molto meno dovete considerare la vita così insignificante da credere di poterla finire arbitrariamente. Una brama di vendetta inimma-ginabile persegue l’uomo sia sulla Terra che anche nel Regno spirituale, che ha tolto illegittimamente la vita ad un prossimo, ed inoltre attraverso tali azioni dell’odio e del disamore lui stesso sprofonda nella più fitta oscurità, perché si è ascritto a Satana, il cui tendere è di distruggere la vita da Me risvegliata, per impedire ogni sviluppo verso l’Alto. Egli ha trasmesso sull’uomo la sua volontà di peccare e così lo ha utilizzato per un’opera satanica, che però l’uomo poteva negare nella libera volontà. Non era costretto a peccare. Ma dove persiste la costrizione tramite dei potenti della Terra, dove l’uomo deve agire nella legittima difesa per conservare la sua propria vita, dove il suo interiore s’inalbera contro un’azione del più grave disamore e non si può comunque opporre alla legge terrena, là viene valutato sempre soltanto il sentimento di colui che esegue un’azione contro questo Comandamento. Ma dove l’uomo agisce dal cuore contro il Comandamento, là è anche pienamente responsabile, perché non ha osservato il Mio Comandamento d’amore ed è succube del Mio avversario.
Amen
„Non commettere alduterio“
Questo Comandamento è partico-larmente significativo, perché comprende tutto ciò che è collegato con le brame carnali. Riguarda l’orientamento dei sensi, il godere a fondo sul campo sessuale. Io Stesso ho dato bensì per questo il diritto con le Parole: “crescete e moltiplicatevi”. Io Stesso ho creato gli uomini in modo che i corpi dell’uomo e della donna bramano l’unificazione, ma l’ultima è soltanto allo scopo della moltiplica-zione, e dato che l’uomo è in possesso della libera volontà, egli è lasciato libero di dominarsi oppure di godere a fondo senza freno. Ciò che da un lato è benedetto da Me, dall’altra parte può essere una occasione altamente benvenuta per l’avversario di sedurre l’uomo al peccato, che questo ne sarà anche sempre consapevole, perché ogni godimento a fondo, ogni adempimento di brame corporee tira l’uomo giù e lo mette ancora sotto l’animale, che segue soltanto la sua spinta naturale corri-spondente alla legge della natura. Ma l’uomo ha la libertà della sua volontà per il fatto, che deve vincere sé stesso, perché deve respingere il suo corpo, per aiutare l’anima in Alto. I vizi sensuali sono il più grande ostacolo per la spiritualizzazione dell’anima. Ed Io ho creato l’uomo comunque in modo che la brama carnale possa incalzarlo molto, quando se ne lascia dominare, se non ha la volontà di opporre resistenza alle tentazioni, dietro alle quali sta sempre il Mio avversario. Questo è un Comandamento serio, che Io vi ho dato: di non commettere adulterio. Ed un adulterio è ogni impuro cammino di vita, che in Verità significa un comportamento illegittimo contro la Mia Legge dell’Ordine, un abuso del naturale processo di procreazione al risveglio di una vita umana. L’amore puro, disinteressato deve portare insieme due persone, ed una procreazione eseguita con un tale amore non sarà mai peccato, perché corrisponde alla Mia eterna Legge dell’Ordine. Ma senza amore ogni ebbrezza dei sensi è soltanto il massimo pericolo per l’anima, di sprofondare nella notte spirituale e difficilmente potersene elevare. La voglia della carne è l’amore dell’io nel massimo grado, che soffoca ogni amore disinteressato per il prossimo, perché ad un tale uomo nulla è sacro, non onora e non rispetta il prossimo, ma lo sfrutta soltanto, prende ciò che non gli appartiene e pecca quindi contro il Comandamento dell’amore per il prossimo in molti modi.
L’anima di chi tende verso l’Alto, sà anche che non deve godere a fondo senza freno, perché sente che l’anima viene tirata giù e che deve incredibilmente lottare, per giungere di nuovo in Alto. Un vero matrimonio non troverà mai il Mio disappunto, altrimenti non avrei creato gli uomini di procreare sé stessi, ma i confini possono essere infranti facilmente, ed ogni infrazione è un’adulterazione del matrimonio voluto da Me mediante la legge della natura, del convivere di uomo e donna allo scopo della pro-creazione della razza umana. Ma Io conosco la costituzione degli uomini, Io conosco la loro debo-lezza della volontà e l’ultraforte influenza del Mio avversario. Io non condanno coloro che peccano, ma Io dò loro il Comandamento per la loro propria utilità, e chi l’osserva, è anche nell’amore per Me e per il prossimo, ed egli s’arrampica più facilmente che coloro, che lasciano libero corso ai loro vizi corporei a danno della loro anima.
Amen
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Il dogma: L’ascesa al Cielo di Maria

BD Nr. 4980 del 5. ottobre 1950 si trova nel libro 56

Come vi predisponete verso la Verità, così è anche il vostro sviluppo spirituale. Chi lo cerca, lo trova e procede avanti infallibilmente, chi la rifiuta oppure si atteggia in modo indifferente verso questo, non può avere nessun successo spirituale, perché costui non vive nemmeno nell’amore, che è strettamente legato con la Verità. Il comportamento degli uomini verso la Verità corrisponde anche al loro comportamento verso di Me Che Sono l’eterna Verità Stessa e Sono anche l’eterno Amore. Ora comprenderete che tenderò sempre a guidare agli uomini la Verità, perché comprensibilmente l’errore deve deviare da Me. Ogni errore dev’essere corretto e dottrine errate messo alla gogna, perché avvelena il pensare degli uomini, perché consegnano l’anima dell’uomo nelle mani di colui che è il rappresentante della menzogna. Con ciò non si può nemmeno tollerare che agli uomini venga offerto l’errore in forma di una dottrina di fede, che devono accettare. Ogni dottrina, che pretende per costrizione il riconoscimento, trova il Mio Disappunto, benché corrisponda alla Verità, perché la fede in una tale dottrina nella costrizione non ha nessun successo per l’anima. E’ però molto più grave, quando agli uomini viene imposta una dottrina errata che in sé non ha nessun valore per lo sviluppo dell’anima. Una impostazione non può mai trovare il Mio Assenso, che lede la libera volontà dell’uomo. Ed ogni dogma è un toccare la libera volontà. Inoltre è indifferente per l’umanità successiva, in quale modo la madre di Gesù ha lasciato la Terra, perché finché gli uomini non sono progrediti spiritualmente fino al punto che possano comprendere il procedimento della spiritualizzazione di un’anima, la rappresentazione di un’ascesa al Cielo contribuisce soltanto a rinnovata oscurità. Dubbio e miscredenza sarà là deve ne manca ogni comprensione.
L’Ascesa al Cielo di Cristo però è da valutare diversamente, dato che Egli era comunque il divino Redentore, al Quale ogni Potere doveva obbedire e Che ha compiuto un’Opera che è per tutti gli uomini, del Quale tutti gli uomini dovrebbero anche avere conoscenza e la Cui Vita terrena perciò dovrebbe essere cosciente e comprensibile agli uomini dall’inizio alla fine. La Sua Ascesa al Cielo era la conclusione dell’Agire divino sulla Terra, la Sua Ascesa al Cielo era l’Incoronamento, era il Compimento di molte previsioni e la conclusione del Cammino di Gesù sulla Terra. Ma nemmeno la fede in questa dev’essere pretesa, ma l’uomo deve rimanere totalmente libero di credere questo, perché soltanto la fede viva è solo la conseguenza di un cammino nell’amore e di un rifondo desiderio per la Verità. Perciò non è né di valore né di vantaggio di creare agli uomini un nuovo oggetto di lite su ciò che l’intelletto umano non può dimostrare e che richiede un grado di sviluppo superiore, per poter essere compreso e creduto, che però non si trova più negli uomini e perciò aumenta soltanto la confusione, dove agli uomini dovrebbe essere data la conoscenza.
Amen
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La fortificazione nella fede nel mio compito

BD Nr. 4981 del 13. ottobre 1950 si trova nel libro 56

Nel collegamento con Me dopo l’intima preghiera c’è anche la garanzia della Mia Presenza. Ogni pensiero rivolto a Me Mi attira, perché solo chi crede in Me, manda i suoi pensieri a Me e chi crede in Me, può anche essere certo in ogni momento della Mia Vicinanza, perché si sforzerà anche di vivere secondo la Mia Volontà, benché non sia ancora perfetto. Può essere certo del Mio Amore e della Mia Grazia, perché vengo ai deboli e timorosi per aiutarli a diventare forti interiormente. Solo chi è di spirito arrogante e crede di non aver bisogno di Me, da costui Mi allontano. Ma lui non Mi invoca nella preghiera per l’Amore e la Grazia. Perciò rimani forte, figlia Mia, ed adempi il Mio Incarico ed attieniti alla Mia Parola che Io, tuo Padre dall’Eternità, il Creatore e Conservatore del Cosmo, ti lascio giungere dall’Alto, per la Benedizione di tutti gli uomini che la sentono e l’accolgono nei loro cuori.
Esiste solo un Dio, un Padre celeste e Questo E’ in Sé Amore. Il vero Amore però non espone nulla alla rovina, il vero Amore abbraccia i Suoi figli e fa giungere loro ogni Protezione. Il vero Amore però è anche unito con la Sapienza e guida perciò anche i figli Suoi nella conoscenza, perché sà che la conoscenza approfondisce l’amore che l’eterno Amore Stesso corteggia sempre e continuamente. Figli che Mi vengono incontro nell’amore, vengono afferrati dal Mio Amore e provveduti con la Sapienza. Chi quindi viene istruito dal Padre Stesso, non deve più temere nessun errore, non percorre nessuna via sbagliata, perché Io Stesso lo guido, perché Io Sono la Via, la Verità e la Vita.
Amen
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Settimo ed ottavo Comandamento

BD Nr. 4982 del 15. ottobre 1950 si trova nel libro 56

Figlia Mia, che Mi servi con fedeltà e perseveranza, un ulteriore Segno del Mio Amore e della Mia Grazia: vi è stato dato un altro Comandamento: “Non rubare”. Infrangete del tutto apertamente que-sto Comandamento dell’amore per il prossimo, se quindi usurpate ciò che è suo. Dovete rispettare la proprietà del prossimo, anzi la dovete persino proteggere contro i suoi nemici, altrimenti non sentite nessun amore per lui, come Io vi comando. Dovete amare il prossimo come voi stessi, e sarete grati a colui che rispetta la vostra proprietà; quindi così dovete fare pure voi, per conquistare anche l’amore del prossimo. Ciò che vi prendete illegittimamente, non vi procurerà nessuna benedizione, vi aggraverà piuttosto e schiaccerà giù la vostra anima che deve tendere verso l’Alto. Non devi rubare. Non sono soltanto dei beni terreni che non dovete togliere al prossimo. Potete anche danneggiare dello spirituale, mentre gli trattenete ciò che è un bene per la sua anima e che la Mia Grazia rivolge a tutti gli uomini e che può essere trasmesso da ognuno ai suoi prossimi. Chi quindi è in possesso di un bene spirituale, lo ha ricevuto da Me. Ma i prossimi hanno lo stesso diritto di saziarsene, e voi non dovete diminuirgli questo diritto, preservandogli ciò che è destinato anche a lui. Allora gli togliete in certo qual modo ciò che appartiene anche a lui persino, quando non lo ha ancora preso in possesso. Allora il vostro modo d’agire non rivela nessun amore per il prossimo ed ancora meno amore per Me, vostro Dio e Creatore dall’Eternità. Ogni diminuzione spirituale o bene terreno cade sotto questo Comandamento, ed ogni trascuratezza dell’amore per il prossimo ricade su voi stessi, che riceverete come avete misurato e sottratto, quello che sottraete agli uomini e quindi riceverete la ricompensa animica e terrena che vi meritate.
E nello stesso modo è anche da comprendere il decimo Comandamento: “Non devi rendere falsa testimonianza contro il tuo prossimo.” Dalla tua bocca deve sempre defluire la pura Verità, e non devi mai danneggiare il tuo prossimo tramite una bugia nella sua reputazione, nella sua posizione fra i prossimi. Ogni diffamazione è un peccato contro questo Comandamento, attraverso ogni pronuncia non-vera su di lui, l’uomo danneggia il prossimo ed agisce disamorevolmente ed ingiustamente, per cui deve una volta rispondere. Se da te viene pretesa una testimonianza sul tuo prossimo, sii sincero e piena d’amore per lui. Cerca di comprendere i suoi errori ed indicagli questi amorevolmente, ma non approfittare della sua debolezza a vantaggio per te, mentre cerchi di sminuirlo, per guadagnare tu stesso. Attraverso una parola disavveduta puoi danneggiare il prossimo ed in lui si risveglia il pensiero di vendetta, e questo soffoca qualsiasi amore e rende l’uomo empio. Devi bensì rimanere sincero, quindi non lodare un uomo contro il tuo sapere e coscienza che non lo merita, ma sia lungi da te ogni atto del disamore, lungi da te sia ogni atto di retrocedere il prossimo per il proprio vantaggio. Ogni giudizio sul tuo prossimo che non corrisponde alla Verità, è una grave infrazione di questo Comandamento, perché è privo di qualsiasi amore e non è nemmeno all’onore di voi uomini. E’ da condannare ogni menzogna, ma se è evidentemente a danno del prossimo, è un doppio peccato, un peccato contro il prossimo ed un peccato contro Me Stesso Che Sono l’eterna Verità. E’ una infrazione del Comandamento dell’amore contro di Me e contro il vostro prossimo.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Nono e decimo Comandamento

BD Nr. 4983 del 15. ottobre 1950 si trova nel libro 56

Gli uomini che languono ancora nella materia, la desiderano anche con tutti i sensi. Lo scopo della vita terrena come uomo però è il superamento della materia, lo staccarsi da lei, dall’uccidere ogni desiderio per ciò che il mondo offre agli uomini, perché soltanto con il suo superamento l’anima raggiunge la maturità, che è necessaria per entrare nel Regno spirituale. Il desiderare cose terrene non deve necessariamente essere un peccato, benché impedisca l’uomo nello sviluppo verso l’Alto, ma può condurre facilmente al peccato, perché la brama cerca di procurarsi l’oggetto del desiderio e sovente in modo irregolare. Più forte e vigorosa è una passione per cose che procurano benessere al corpo, più il pensare e tendere dell’uomo vi è orientato e può far scaturire nell’uomo dei cattivi istinti e caratteristiche, che agiscono a danno del prossimo. E per questo Io ho dato a voi uomini il Comandamento: “Non concupire la moglie del tuo prossimo, né la sua casa, né il suo servo, né il suo campo.... ”. Ogni possesso del prossimo vi deve essere sacro, non dovete cercare di appropriarvi di nulla di ciò che appartiene al prossimo; e già il pensiero di prenderglielo, è un peccato, perché l’oscurità dell’anima che non conosce ancora nessun’amore tradisce la sua volontà. E benché cerchiate di nascondere davanti ai prossimi i vostri cuori freddi, a Me sono evidenti mediante il vostro desiderare, e quando guardate con desiderio i beni del vostro prossimo, infrangete mentalmente il Comandamento dell’amore per il prossimo, perché non considerate nel vostro prossimo il vostro fratello, che dovete amare come voi stessi. Lo stesso diritto, che sostenete verso di lui, di rispettare la vostra ricchezza, dovete concederlo anche a lui; dovete gioire, quando al vostro prossimo le cose vanno bene, ed aiutarlo, ad aumentare il suo possesso; allora conducete con successo la lotta del superamento della materia, allora conquistate più tesori, di quello che potreste mai togliere al vostro prossimo, perché l’amore per il prossimo vi viene ricompensato dal Mio Amore, e questo vi da veramente un Tesoro di Grazia imperituro, che soppesa tutti i beni e gioie terreni. Perciò rispetta e proteggi anche il possesso del tuo prossimo e tieniti lontano da ogni desiderio, se non vuoi infrangere il Comandamento dell’amore per il prossimo, che Io vi ho dato solamente, per facilitarvi la risalita verso l’Alto, perché soltanto tramite l’amore per il prossimo potete conquistarvi il Mio Amore e soltanto tramite l’amore potete diventare beati.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Resa dei conti nel Giorno del Giudizio – La Grazia di Cristo

BD Nr. 4984 del 17. ottobre 1950 si trova nel libro 56

Voi tutti dovrete un giorno giustificarvi dinanzi al Mio Seggio da Giudice, ed ognuno dovrà ricordare delle ore inutilizzate, che avete perdute per l’eternità. Voi tutti dovete una volta ammettere i vostri peccati, perché diventano palesi e non si lasciano più tenere segreti, perché ai Miei Occhi nulla rimane celato. Chiedo perciò conto su tutti i vostri pensieri, parole ed azioni. Ed a quel giorno, il Giorno del Giudizio, dovreste pensare, se credete di poter peccare impunemente, a quel giorno in cui verrete tutti chiamati a giudizio sulla vostra condotta di vita sulla terra. Verrà inevitabilmente e sorprenderà tutti, perché non ve lo aspettate ancora così presto. Ma verrà come un ladro nella notte, inaspettato e silenzioso, sarà presente, quando nessun uomo lo aspetta, sarà lì quando nessun uomo l’aspetta. E ciononostante non senza avvertimento, perché già tanto tempo prima faccio già notare agli uomini il Giorno del Giudizio, il giorno della fine e dell’annientamento di questa terra. Che voi uomini non vogliate credere, non cambia nulla al Mio Piano dall’Eternità, perché il giorno della fine è predeterminato secondo la Mia Volontà, e nessuna volontà umana potrà rimandarlo, ma dovranno piegarsi alla Mia Volontà. Ma che un tal giorno, che conclude un periodo di sviluppo inimmaginabilmente lungo, viene annunciato a voi uomini, vi renderà comprensibile che e perché parlo a voi di nuovo ripetutamente tramite i Miei servi sulla terra. Il giorno del giudizio è una conclusione di un periodo della terra, che a voi uomini venne concesso per la salvezza. Ed in questo periodo di sviluppo a voi venne concessa una particolare facilitazione, perché in Gesù Cristo Io Stesso venni come vostro Salvatore sulla terra, per stare vicino a tutti gli uomini, che senza la Mia Forza fallirebbero il loro percorso di sviluppo. Quindi tutti gli uomini potrebbero trovare la salvezza, se solo volessero, se accettassero la Mia Forza. Ma se fallisce la loro volontà, allora è la loro propria colpa e da questa colpa IO avverto gli uomini ripetutamente, finché loro sono sulla terra. La loro colpa consiste nel fatto che non vogliono farsi aiutare, ma da soli sono troppo deboli. Ciò che possono fare, loro non lo vogliono fare, e ciò che non devono fare, ne sono loro stessi anche responsabili. Per questo viene richiesto anche ad ognuno della giustificazione all’ultimo giorno, perché a loro stava a disposizione una misura colma di Grazia che avrebbe aiutato loro verso l’alto. E di queste Grazie fanno parte anche le indicazioni tramite i veggenti e profeti sulla vicina fine. Chi però non le ascolta, chi non attribuisce a queste alcuna fede, non fa neppure nulla per la propria salvezza. Ripetutamente feci ammonire e avvertire gli uomini tramite veggenti e profeti, e la fine della vecchia terra annunciato già sovente rende anche comprensibile l’apparire di profeti nel Mio Nome, perché non lascio inavvertiti voi uomini, che voi vivete nell’ultimo tempo, perché la fine è così vicina, che tutti voi vi spaventereste, se conosceste il giorno e l’ora. Ripetutamente vi faccio notare, ma chi non vuole credere, non ne viene nemmeno costretto, guai però a coloro che hanno sentito la Mia Parola e non hanno voluto credere – che l’hanno riconosciuta come la Mia Parola e non hanno lo stesso creduto alla vicina fine ed al giudizio – e così’ non si sono nemmeno preparati alla fine. Guai a loro, perché l’ora li sorprenderà, quando verrà l’ultimo giudizio.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


„Liberaci da ogni male.... ”

BD Nr. 4985 del 19. ottobre 1950 si trova nel libro 56

Liberaci da ogni male. Sovente vi si avvicinano delle tentazioni, che sono bensì concesse da Me, ma che sono sempre l’agire del Mio avversario, perché anche lui lotta per ogni anima e perciò cerca di influenzare la volontà dell’uomo, di ribellare sé stesso contro di Me, quindi di peccare. Queste tentazioni sono per l’uomo sempre uno scoglio, sul quale può fallire, ma anch’Io non lo lascio senza Grazia come Azione contraria per Satana. Anch’Io Mi manifesto chiaramente riconoscibile, quando l’uomo si trova ad un bivio, quando viene respinto dalla retta via tramite l’astuzia del Mio avversario e dubita ancora. Allora è sufficiente una breve preghiera d’un attimo, un pensiero a Me: Liberaci da ogni male. Mi manifesto nella Luce, gli mostro la retta via e gli mostro l’oscurità dell’altra via, che era in pericolo di prendere. Io assisto ogni uomo, che rivolge anche soltanto un pensiero a Me, chiedendo e domandando. Io concedo bensì le tentazioni, perché anche l’avversario ha il diritto di esercitare la sua influenza, dato che si tratta della decisione della libera volontà, per la cui emissione l’uomo deve essere esposto ad ambedue le influenze, alla buona, come anche alla cattiva. Ma l’uomo non deve necessariamente soccombere senza Protezione, potrà sempre di nuovo prestare resistenza perché Io lo aiuto, appena ha imboccato la via verso di Me. Ed ora gli mostro molto chiaramente, quale forza lo vuole danneggiare. Io voglio aiutare tutti voi uomini di liberarvi dal male, voglio liberarvi dal potere di colui che è colpevole del vostro stato legato, Io voglio che diventiate beati, che non vi sentiate più oppressi da colui che vi vuole del male, che vi attira nella rovina, e che non si spaventa di nessun mezzo. Egli stesso viene a voi come angelo di Luce, quando crede di avere con ciò il successo, vi vuole possedere ed impiega astuzia e violenza. E ciononostante in Me trova il suo Maestro, perché un’anima, che Mi ha eletta, non sarà mai più la sua vittima. Ma guai a colui che gli è succube. Perché costui è tenuto stretto, finché non Mi supplica per l’Aiuto, che gli viene anche certamente concesso. Liberaci da ogni male. Pronunciate sovente queste Parole nel cuore e sentirete sempre il Mio Aiuto, perché con questa preghiera vi confessate per Me, perché Mi invocate contro colui che è il Mio avversario ed il vostro nemico.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Amore – Gioia nel dare – Amore corrisposto – La fede nell’Opera di Redenzione di Cristo

BD Nr. 4986 del 21. ottobre 1950 si trova nel libro 56

Risvegliatevi a nuova Vita. Cercate di accendere in voi la fiamma dell’amore, datele sempre nuovo nutrimento e con ciò accendete l’amore per Dio, che vi rende eternamente beati. Allora vi assicurate la Vita eterna, uno stato di piena Forza e Luce nell’illimitata Libertà. Allora potete essere attivi secondo la vostra volontà, avrete anche superato la morte, perché ogni assenza di Forza, ogni debolezza decadono da voi e vivrete e sarete beati. Ma soltanto l’amore lo può procurare e questo non può nemmeno essere dato, o dovete accendere voi stessi in voi. Dovete aiutare dov’è necessario l’aiuto e, spinto attraverso il sentimento di interiore beatitudine, compiere sempre nuove opere d’amore, allora nutrirete costantemente in voi il fuoco, gli procurerete del cibo, sarete ininterrottamente attivi nell’amore disinteressato. Soltanto l’amore del dare vi sprona al rinnovato agire d’amore e lo sperimenterete, quando guardate negli occhi del prossimo sofferente, quando lo avete aiutato. E’ una ricompensa, che è più bella che una ricompensa materiale, perché è l’amore corrisposto, che vi brilla da quegli occhi. Allora avete acceso di nuovo l’amore nel cuore del prossimo, avete fatto divampare una piccola scintilla e nuovamente si diffonde la fiamma dell’amore e si comunica ai prossimi. Soltanto l’agire d’amore in comune può liberare l’umanità dallo stato della miseria spirituale in cui è capitata. Soltanto l’agire d’amore riporta la Luce e la Grazia e vi conduce a Dio, il Quale E’ l’eterno Amore.
Ma più si avvicina la fine, più si è raffreddato l’amore fra gli uomini, perché vivono solamente per sé e non hanno nessun cuore per la miseria dei prossimi. Perciò anche la lontananza da Dio diventa sempre più evidente, il crepaccio fra gli uomini e Dio è diventato quasi insuperabile, l’oscurità nei cuori degli uomini impenetrabile, perché la Luce dell’amore non può risplendere e perciò non può dare nessun Chiarore e l’Uno, Che potrebbe aiutare, non viene invocato, perché non viene riconosciuto, Gesù Cristo, il divino Redentore, non può diffondere le Grazie della Sua Opera di Redenzione, non Gli vengono chieste perché gli uomini non credono in Lui. Questa è la cosa più terribile, perché così manca loro ogni Forza e Sostegno, senza i quali però non possono diventare beati. Gli uomini non credono più in ciò che a loro viene consigliato di credere, e se non riconoscono il divino Redentore, non Lo invocano nemmeno per l’Aiuto, perciò sono di spirito oscurato e quindi nella più grande miseria. Sono già nella morte e ne potrebbero ben essere salvati, ma mai e poi mai senza amore, mai e poi mai senza Grazia divina, per cui però la volontà dell’uomo si deve dichiarare. Cercate di risvegliarvi alla Vita, lo potete fare, se soltanto lo volete. Esercitate l’amore disinteressato per il prossimo ed allora vi sarà anche facile riconoscere Gesù Cristo come Redentore del mondo ed il Figlio di Dio, perché allora il vostro spirito stesso ve ne da il chiarimento, affinché possiate credere, perché siete nell’amore. Risvegliatevi a nuova Vita, perché è vicina l’ora, in cui si decide, se l’anima ha scelto la Vita o la morte. Sfruttate ogni occasione di attivarvi nell’amore per il prossimo e percepirete un beneficio, che una nuova vita passa attraverso voi, allora avete superato la morte e non dovete temere l’ultima fine, perché allora voi stessi state nella Luce e nella Verità e vivrete in eterno.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Il lavoro spirituale - La Benedizione di Dio - La Preoccupazione del Padrone di Casa per i Suoi servi

BD Nr. 4987 del 23. ottobre 1950 si trova nel libro 56

Tutto quello che fate per Me ed il Mio Regno, è un lavoro spirituale che Io benedico, mentre la vostra anima riceve la Forza per svilupparsi verso l’Alto. Ogni lavoro per Me è un passo più vicino a Me, benché non ve ne rendiate conto, ma come da una Forza invisibile siete spinti verso il Regno spirituale e questo è il Mio Amore che vi attira. Non potete mai più sprofondare nell’oscurità, perché avete contemplato la Luce, avete riconosciuto Me come Fonte Primordiale della Luce e della Forza. Procedete nella conoscenza e perciò non vi potete nemmeno distogliere da Me. Ogni signore che ha bisogno di un servo, lo ringrazia anche per il suo aiuto ed il Mio Grazie ad ognuno che è attivo per Me ed il Mio Regno, consiste sempre nel fatto che gli aumento la sua ricchezza spirituale, che gli procuro un Tesoro che lo renderà incommensurabilmente felice già sulla Terra ed ancora di più nell’Eternità. Ed i Miei servi devono sempre avere la certezza che da Me vengono provveduti oltremodo bene, affinché loro stessi non si debbano preoccupare di ciò che necessitano per la vita sulla Terra. Li assisto spiritualmente e terrenamente e così loro stessi possono essere senza preoccupazione in questo senso, perché un servo fedele non deve più provvedere a sé stesso, ma deve lasciare ogni preoccupazione al Padre di Casa. Quindi siete sempre guidati per poter svolgere il vostro lavoro spirituale, perché Io Stesso vi assegno il lavoro e guido a voi gli uomini ai quali dovete annunciare il Regno di Dio, ai quali dovete portare la Mia Dottrina dell’amore indicando il Mio diretto Agire su di voi, che vi rende capaci di lavorare per Me ed il Mio Regno. E sentirete a chi dovete parlare senza riserva, come vi avvertirà anche una Voce se qualcuno è animoso verso di voi ed il vostro lavoro sarebbe senza successo. Io Stesso vi dò l’Incarico di parlare per Me e perciò agite sempre secondo il vostro sentimento, attraverso il quale si manifesta la Mia Volontà. Se Mi siete sottomessi come fedeli servitori, riconoscete anche sempre la Mia Volontà e procurate ed operate solo per Me. Ma anche la vostra attività terrena fa parte della vostra funzione di diffondere il Mio Vangelo, perché Io sò molto bene la cui cerchia d’azione è adeguata per un’attività spirituale benedetta. Perciò anche ogni attività terrena vi procurerà la Benedizione, se siete volenterosi di servire per primo Me, se per via del vostro lavoro terreno non Mi dimenticate. Ma un fedele servo non abbandona il suo Signore e non si preoccupa, e tutto gli riuscirà bene.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Pazienza con i prossimi che non tendono spiritualmente

BD Nr. 4988 del 25. ottobre 1950 si trova nel libro 56

Abbiate pazienza. Qualche anima percorre la via della sua vita nella resistenza segreta contro di Me, ma non esprime apertamente il suo rifiuto e perciò dapprima dev’essere spinta all’aperta decisione. Ma l’amore è e rimane l’unicaa via alla conoscenza, e perciò non Mi può trovare nessuna anima che non ha l’amore in sé. E così non dovete nemmeno stupirvi, quando la comprensione per la Parola divina manca ad un uomo che non è compenetrato dall’amore per Me e per il prossimo, perché gli manca anche la sapienza, il sapere della Forza dell’amore che aumenta sempre di più, meno l’uomo è schiavo della materia. (25.10.1950) Mi avvicino bensì sovente all’uomo per spingerlo sulla via dell’amore, ma rispetto sempre la libera volontà ed anche voi dovete fare lo stesso, portarvi sempre reciprocamente l’amore, ma lasciare al prossimo la libera decisione, perché sovente è proprio il voler convincere ciò che lo determina al rifiuto. Colui che non ha nessun intimo collegamento con Me oppure con il Regno spirituale attraverso buone azioni o buoni pensieri, non potrà nemmeno mai udire la Voce da lì. Perché buono è solamente ciò che viene fatto del tutto altruisticamente, dove non si aspira a nessun calcolo o vantaggio terreno. La bontà del cuore conduce inevitabilmente a Me e riconosce anche la Voce del Padre, dove l’intelletto esamina solamente ed il giudizio risulta poco soddisfacente. Malgrado ciò dico sempre di nuovo: Abbiate pazienza con i vostri prossimi che non potete convincere della Mia Parola. A Loro sfugge così tanto, che già per questo dovete portare loro sempre di nuovo l’amore, che dovete sopportare con piena indulgenza i loro errori e debolezze. Ma perseverate continuamente per la vostra via. Attraverso l’amore conquistate molta Forza ed anche se la Forza non può essere trasferita arbitrariamente su un prossimo, rende comunque capace per insolite azioni spirituali e terrene. E quindi dovete agire con il vostro esempio su coloro che non sono ancora arrivati dove siete voi ed otterrete molto. Persino dove siete ostacolati nell’eseguire la vostra volontà, la volontà viene valutata da Me e vi procura un progresso spirituale. Ma a tutti voi è presegnato il vostro destino ed in Verità così, che potete maturare sulla Terra, se voi stessi non fallite nella volontà. E proprio dove vincete la resistenza, là maturate più rapidamente ed una volta Mi canterete lode e ringraziamento per le molte possibilità che vi ho offerto allo scopo della maturazione. Unicamente la volontà per Me è determinante per il grado di maturità dell’anima che raggiunge sulla Terra. E questa volontà viene messa così spesso alla prova, perché l’avversario non cede nel suo sforzo di svincolarMi le anime che si sono decisi per Me. Ma dove la volontà è buona, non mancherà nemmeno la vittoria.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


L’agire comune nel Regno dell’aldilà – L’aiuto per gli ignari

BD Nr. 4989 del 28. ottobre 1950 si trova nel libro 56

Nel Regno dell’aldilà gli esseri spirituali, che non dimorano più nell’oscurità, sono legati nell’intimo amore, e perciò operano anche con forze unite, appena vogliono eseguire qualcosa per cui non basta la propria ricezione di Forza; cioè nell’aldilà possono essere bensì già dei riceventi di Forza, ma comunque ancora in misura limitata finché non sono ancora perfetti, cioè esseri di Luce, che sono in diretta comunicazione con Dio. Ma possono essere già attivi misurato alla loro ricezione di Forza. Ma se agiscono in unione, allora per loro tutto è possibile ciò che vogliono, ma la loro volontà è sempre pari alla Volontà di Dio. L’amore unito degli esseri spirituali si estende quasi sempre alle anime che dimorano ancora nell’oscurità sulla Terra e nel Regno spirituale. A loro cercano di portare l’aiuto e dove non riescono da soli, si uniscono nell’agire comune ed hanno anche grande successo. Tutti i loro sforzi sono diretti a portare la Luce agli esseri che dimorano ancora nel buio, di spiegare quindi la loro situazione nel presente e nel futuro, cosa che possono fare solamente nella forma di trasmissione di pensieri. Sovente è molto difficile esercitare un’influenza mentale sulle anime, in particolare su coloro che sono ancora sulla Terra, dato che queste si rivolgono di più alla vita terrena e credono anche poco ad una continuazione della vita dell’anima come anche in esseri che sono nel Regno spirituale e che vogliono avere contatto con gli uomini sulla Terra. Allora sovente non basta la Forza di un’anima amorevole, e si cerca l’aiuto presso degli amici di pari maturità nel Regno di Luce. Questo è un procedimento di straordinario significato, di trasferire delle correnti di pensieri sugli uomini senza costrizione della volontà, è un impiego di Forza che non deve spezzare nessuna resistenza. E perciò queste onde di pensieri girano sempre e sempre di nuovo intorno all’anima dell’uomo e cercano di procurarsi un accesso nel cuore umano, che si rivolge a tali correnti sentimentalmente, quando una volta si è aperto. L’aprirsi del cuore è quasi sempre una conseguenza di situazioni spiacevoli di vita, di preoccupazione e sofferenza e di delusioni di ogni genere. Perciò il destino di vita degli uomini è sovente una catena di tali avvenimenti di sofferenza, che insieme devono soltanto avere lo scopo affinché il cuore si apra volonterosamente, quando viene toccato da correnti dal Regno di Luce, che perciò poi è ricettivo per le correnti mentali, che vengono trasmesse da esseri di Luce come l’agire d’amore. Per questo motivo tali esseri intervengono sovente in modo determinante nel destino di vita, ma non secondo la propria volontà, ma secondo la Volontà di Dio, il Quale ha affidato loro gli uomini come protetti e fornisce loro anche la delega, di agire su di loro in modo che lo sviluppo spirituale abbia successo. E proprio così è anche l’agire degli esseri di Luce sulle anime imperfette nell’aldilà, alle quali deve essere provveduto secondo il loro stato ed il loro percorso di sviluppo nell’aldilà è affidato anche a degli spiriti di protezione, che hanno la conoscenza e perciò riconoscono anche ogni possibilità che potrebbero portare l’aiuto alle anime nell’oscurità. Il processo di sviluppo nell’aldilà può andare avanti, come però può anche retrocedere, perché anche allora la volontà dell’essere è ancora libera. Quindi si può agire sulla volontà soltanto senza alcuna costrizione, cosa che può giudicare soltanto un essere di Luce e questo dipende dalla Volontà di Dio. Ma come sulla Terra gli uomini sovente si uniscono nell’agire contro Dio, mentre uno si appropria dell’opinione dell’altro, così anche nel Regno spirituale deve iniziare un agire comune, affinché la volontà dell’uomo sulla Terra rimanga libera e ci sia comunque la possibilità che cambi. Questo è perciò una lotta di Luce contro la tenebra che dura sempre, ma che non viene eseguita come sulla Terra attraverso delle animosità e volontà di distruzione, ma viene condotta soltanto con delle armi spirituali, mentre gli esseri di Luce lottano per i cuori degli uomini, che si sottomettano liberamente alla loro influenza, che si lascino guidare nel loro pensare ed agire, che distolgano i loro pensieri dal mondo terreno e li rivolgano al Regno spirituale, nel quale devono una volta condurre la vera Vita, che li rende eternamente beati.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


L’amore – Ricezione di Forza – L’amore è raffreddato – Serio Ammonimento

BD Nr. 4990 del 29. ottobre 1950 si trova nel libro 56

Ogni servizio d’amore ha l’effetto come ricezione di Forza. Se voi uomini ve lo prendeste a cuore, per voi non esisterebbe nessuna debolezza, né nella fede né nel riconoscere e la vostra vita sarebbe facile. Ricevereste di ritorno mille volte ciò che date per amore e perciò non avreste nemmeno da temere nessuna preoccupazione terrena. Ma come stanno le cose nel mondo? Miseria e bisogno, miscredenza ed ignoranza contrassegnano lo stato degli uomini e tutto questo indica la fine. L’amore è raffreddato fra gli uomini. Quindi a loro manca anche la Forza, che è conseguenza dell’agire nell’amore. E’ un’umanità debole che cammina nell’oscurità dello spirito. L’amore si è raffreddato fra gli uomini. Non potete misurare quando questo pesa gravemente sulle loro anime, perché con ciò dimostrano la loro lontananza da Dio, perché la Vicinanza di Dio significa immancabilmente ricezione di Forza, la Vicinanza di Dio è assicurata però solamente tramite l’agire nell’amore. Ma che cosa volete ottenere voi uomini che siete lontani da Dio? Ogni intraprendere conduce solamente nel baratro, per quanto create ed agite con fervore; perché senza Dio siete caduti sotto a colui che è il Suo avversario ed al quale dovete unicamente il vostro stato miserevole. Dio Solo E’ la vostra salvezza, se non Lo cercate, allora andate perduti per tempi eterni. Dio Solo E’ la Forza, il Potere e la Magnificenza, e vicino a Lui vivrete nella Beatitudine. Ma voi siete lontani da Lui, il vostro spirito è oscurato, camminate ciechi ed inermi sulla Terra, e ciechi e senza Forza entrate nel Regno spirituale ed il vostro stato miserevole aumenta a causa della vostra colpa. Solo l’amore vi libera, solo l’amore vi conduce più vicino a Dio, l’amore trasmette Forza e Luce, l’amore vi redime. Superate voi stessi, voi che vi trovate ancora fortemente nell’amore dell’io, rivolgetevi al prossimo ed abbiate occhi aperti per la sua sofferenza; aiutatelo, siate costantemente attivi nell’amore disinteressato. Allora aumenterete in Forza e Luce, tenderete verso Dio, il Quale Si rivela a voi attraverso il vostro agire nell’amore, affinché Egli operi con ed in voi. L’amore è raffreddato fra gli uomini. Provvedete affinché non facciate parte di coloro per i quali non esiste più nessuna salvezza, perché hanno abbandonato Dio. Cercate di assicurarvi la Sua Vicinanza attraverso l’agire nell’amore e provvedete affinché in voi aumenti la Forza, affinché crediate fermamente ed irremovibilmente di far diventare viva la fede tramite l’amore. Allora il mondo terreno non graverà più su di voi, vivete nel costante tendere al Regno spirituale, sentite la Presenza di Dio e siate colmi d’amore e di Forza, e dato che ora vivete in e con Dio vi riuscirà tutto, il vostro lavoro spirituale ed anche terreno sarà benedetto. Non lasciate raffreddare l’amore, affinché non facciate parte di coloro che devono temere la vicina fine, che sono lontani da Dio e caduti sotto a colui che è il Suo avversario.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


L’infrazione contro l’eterno Ordine - L’adempimento delle Previsioni - L’Ultimo Giudizio

BD Nr. 4991 del 31. ottobre 1950 si trova nel libro 56

La fine arriva irrevocabilmente e con questa l’Ultimo Giudizio. Perché nella Mia Sapienza ho riconosciuto dall’Eternità la volontà degli uomini e nella loro volontà il loro rispettivo atteggiamento, ma che non mostra nessun tendere verso l’Alto. Ma la Mia Legge dall’Eternità esige un costante sviluppo verso l’Alto. Se ora è riconoscibile una costante trasgressione contro la Mia Legge dell’Ordine, allora questo ha da sé l’effetto che il vecchio Ordine deve di nuovo essere ristabilito, ma in un modo che scompare tutto lo spirituale che è contro la Legge, quindi, anche le Creazioni materiali che non vengono usate rispetto all’eterno Ordine, si dissolvono e vengono inserite di nuovo nell’Ordine in altra forma. Così anche gli uomini che sono usciti dall’Ordine, vengono messi in uno stato che corrisponde di nuovo al Mio eterno Ordine, cioè lo spirituale nell’uomo assume la forma esteriore che corrisponde al suo grado di maturità; perde quindi l’esistenza come uomo e viene di nuovo bandito in una forma esteriore che era già superata da tempo. Ora è indubbio che l’uomo misconosce totalmente lo scopo della sua esistenza, che considera solo la sua vita terrena e non si sottomette più alla Mia Legge Primordiale dall’Eternità, la Legge dell’amore. La Terra che deve servire solo come stazione di maturazione per lo spirituale, manca totalmente il suo scopo e perciò non può continuare a sussistere nella sua vecchia forma, perché allora si muove totalmente contro la Legge nell’Universo, nel quale tutte le Creazioni hanno ed eseguono anche la destinazione assegnata loro da Me. Perché ora la Terra viene solo ancora utilizzata a svilupparsi in retrocessione e quindi i suoi abitanti vengono in certo qual modo spinti nelle mani del Mio avversario. Sulla Terra viene rispettata solo ancora la sua volontà, mentre la Mia Volontà rimane inosservata oppure totalmente disprezzata. Se gli uomini cambiassero, se si sforzassero a conoscere la Verità e si rivolgessero poi a Me con la richiesta di Aiuto per salire in Alto, non distruggerei davvero la Terra, ma farei sentire agli uomini il Mio ultragrande Amore e Misericordia, perché una buona volontà ed un serio tendere verso di Me farebbe ottenere tutto, anche la sospensione di un Atto che è da Me previsto da tempi eterni. Lo farei ed aiuterei solo voi uomini a raggiungere la meta. Ma non si trova più questa volontà negli uomini e perciò si deve svolgere il Mio Piano dall’Eternità, si devono adempiere i Miei Annunci tramite veggenti e profeti che hanno previsto la fine, appunto perché hanno anche visto dove conducono gli uomini. E solo la Mia ultragrande Pazienza ha preservato ancora la Terra da questo destino, perché vorrei dare ancora l’occasione al cambiamento della volontà a tutti coloro dei quali riconosco i cuori ed ai quali voglio Essere misericordioso. Ma il numero diventa sempre più piccolo di costoro e non dura più molto, allora sono riconoscibili solo ancora due campi, e la schiera dei Miei sarà così piccola, che già in questo è riconoscibile la fine, perché se nel mondo vivono solo ancora diavoli, è uscita totalmente dal suo Ordine legittimo come anche gli uomini, e può solo ancora essere una fine di ciò che è visibile agli uomini come Creazione terrena, come devono essere estirpati anche gli uomini stessi che hanno abusato della loro ultima stazione di maturazione e quindi hanno nuovamente peccato contro la Legge di Base dell’eterno Ordine, contro l’amore. Questo Annuncio si svolgerà irrevocabilmente, perché gli uomini non migliorano la loro volontà, tendono inarrestabilmente verso il basso e cercano anche di attirare giù tutto ciò che è rivolto a Me. Ma Io lo impedisco, perché lascio di nuovo sorgere la Terra e gli uomini su questa si muoveranno di nuovo nell’Ordine che è e rimane la Legge più alta sin dall’Eternità; vivranno di nuovo nell’amore e saranno in Verità figli Miei.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La Verità deve procedere direttamente dalla Fonte Primordiale della Verità - “Io Sono la Via, la Verità e la Vita.... “

BD Nr. 4992 del 1. novembre 1950 si trova nel libro 56

La retta via della Verità viene intrapresa solo di rado, ma molti credono di percorrerla e camminano comunque accanto oppure molto lontano da questa. Ma dato che Io Stesso Sono la Via, la Verità e la Vita, ognuno Mi deve seguire, allora si troverà anche sulla retta via, starà nella Verità e riconoscerà tutto ciò che è errore o menzogna. Esiste solo una Via e questa Sono Io Stesso. E perciò voi uomini vi dovete lasciar istruire da Me e, per sentire la Mia Voce, percorrere la stessa via che ho percorso Io sulla Terra, la via dell’amore, che vi unisce direttamente con Me e quindi anche con la Verità, dato che Io Sono l’eterna Verità Stessa. E così, ognuno che vive nell’amore, può anche sentirsi istruito da Me, quando pone delle domande spirituali, se cerca la Verità. Io Sono la Via, la Verità e la Vita. Ed a chi Io posso Essere presente come conseguenza del fattivo amore per il prossimo, non potrà fare altro che pensare bene, perché lo riempie il Mio Spirito che conosce e trasmette solo la pura Verità.
Io Stesso quindi dò agli uomini la Verità tramite il Mio Spirito. Questo non dev’essere misconosciuto, che sempre soltanto Io, la Fonte Primordiale della Verità, ve la faccio affluire direttamente o indirettamente, perciò quel che non proviene da Me dimostrabilmente, può essere rifiutato come deviando dalla Verità da coloro che esaminano seriamente. Ma ora ha luogo una diretta o indiretta ricezione della Verità, quando il sapere di un uomo è aumentato, senza essergli stato portato dall’esterno oppure quando guida oltre ai prossimi questo sapere. Ogni sapere che non è stato conquistato scolasticamente, ma è nato in certo qual modo nel cuore di un uomo, è da ricondurre all’agire dello Spirito e quindi è una Rivelazione da Parte Mia, che può essere solo la purissima Verità. Chi riceve ora di nuovo questo patrimonio spirituale che è stato guidato direttamente ad un uomo, lo può riconoscere e lo riconoscerà anche soltanto, quando lascia agire in sé il Mio spirito, altrimenti gli appare incomprensibile ed inattendibile, quindi per lui non significherebbe nessuna Verità. Il Mio spirito deve poter agire nell’uomo, perciò Io Stesso Sono la Via che conduce alla Verità. Ed ognuno che si forma nell’amore, quindi si unisce con Me tramite l’agire d’amore, entrerà anche in collegamento con il Mio Spirito dall’Eternità e riconoscerà anche la pura Verità come tale. Quindi non è nemmeno da escludere l’amore che ho vissuto per voi d’esempio sulla Terra e che perciò può di nuovo essere chiamato la Via alla Verità. La Verità sarà sempre la stessa e tutti coloro che vengono istruiti da Me nella Verità, nei quali può agire il Mio spirito, chiameranno loro proprio un sapere che coincide, in modo che non sorgono mai differenti orientamenti spirituali, dove viene rappresentata solo una Verità. Perché appena il sapere devia reciprocamente, è stato attivo unicamente l’intelletto ed ha reso impossibile l’agire del Mio Spirito presso l’uno o l’altro. Quello che è stato esaminato intellettualmente, è da rigettare come contraddicendo la Verità, ma ciò che viene trasmesso dal cuore dell’uomo, è l’agire spirituale e l’unica Verità, se soltanto badate al fatto da quale Fonte sorge un sapere. Ricordatelo, che Io Sono la Via, la Verità e la Vita, che quindi solo tramite Me e da Me può venire la pura Verità e che la riceverà sempre colui che agisce e vive in e con Me, perché vive nell’amore.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La costrizione spirituale - Il dogma

BD Nr. 4993 del 2. novembre 1950 si trova nel libro 56

Il pericolo più grande per un uomo è la costrizione spirituale che lo ostacola nella conoscenza e nell’auto decisione dell’orientamento della sua volontà. Ogni uomo è un essere singolo, che deve formarsi nella perfezione; ogni uomo è perciò anche responsabile per il cammino della sua vita, che è necessario per il raggiungimento del grado di perfezione, ed ogni uomo deve perciò decidersi liberamente, egli deve dichiarare la testimonianza della sua volontà davanti a Me. Io pretendo questa testimonianza e non Mi dichiaro d’accordo che un uomo determini i suoi prossimi di pensare, volere e di agire in questa o quella direzione. La libertà della volontà deve rimanere intoccata, ma viene toccata quando viene stabilita per legge una direzione della volontà ed ora l’uomo viene determinato attraverso promesse o minacce di muoversi in questa direzione. Non riconoscerò mai e poi mai una tale costrizione di volontà, persino quando non vi procedo apertamente contro, per non esercitare di nuovo nessuna costrizione di volontà. L’uomo è un singolo essere pensante, al quale ho dato facoltà per volere e pensare liberamente e cioè soltanto allo scopo di una decisione nell’ultimo stadio dello sviluppo dello spirituale sulla Terra, e che poi riceverà la sua ricompensa nell’Eternità rispetto alla decisione della sua volontà. E’ bensì bene e voluto da Me che un uomo dia conoscenza ai prossimi dell’effetto di una volontà usata bene o male, voluto da Me quando riceve il Chiarimento di ogni genere sul rapporto nel quale sta con il suo Creatore, ma con ciò è anche fatto abbastanza, che viene istruito bene, che viene guidato a lui l’Insegnamento divino dell’amore e che viene anche stimolato all’esercizio dell’amore disinteressato per il prossimo. Ma tutto deve avvenire senza costrizione. L’uomo dev’essere istruito, ma non costretto ad accettare un insegnamento trasmessogli, perché deve usare la sua volontà secondo il proprio beneplacito e secondo la propria spinta. Ho dato agli uomini la liberà volontà, ma voi gliela togliete e quindi usate in modo sbagliato la vostra volontà, benché crediate di agire per Me e su Incarico Mio. Ma non ho mai dato l’Incarico ai Miei apostoli di diffondere la Mia Dottrina come costrizione di fede, perché una fede nella costrizione non è mai una fede che fosse salubre per l’anima ed il suo sviluppo verso l’Alto. Pretendo dagli uomini sempre soltanto la fede in Me come l’Essere più sommamente perfetto, pretendo solamente la fede nella Mia Onnipotenza, Sapienza ed Amore e nella Forza dell’Amore. Perché se lo credete, sperimenterete voi stessi su di voi la Forza dell’amore e riconoscerete da voi stessi tutto il resto che è necessario per credere, perché allora agisce in voi il Mio Spirito che vi istruisce secondo la Verità. Ma una fede costretta non procura nessun perfezionamento, una fede costretta diventerà anche raramente viva, e non posso valutare una fede costretta come decisione della libera volontà, perché la volontà non è ancora diventata attiva in voi, ma vi dichiarate per educazione per una direzione spirituale, senza averla esaminata bene sul suo valore o non-valore. Quello che pretendo Io da voi di credere, è che diventiate beati solamente tramite l’amore. Ma anche questa fede la dovete conquistare voi stessi; potete bensì accogliere l’Insegnamento, ma poi dovete prima esercitare l’amore per essere certi in voi che l’amore è una Forza spirituale, e questa certezza interiore soltanto è una fede convinta che risveglia alla Vita, perché è stata conquistata nella libera volontà. Ogni costrizione è un segno dell’imperfezione, perché ogni costrizione infrange la libertà, che però primordialmente era propria dell’essere spirituale e che perciò la deve anche di nuovo conquistare per diventare beato. Come potrebbero essere considerate le norme di costrizione come corrispondente alla Mia Volontà, che tolgono all’uomo la libertà spirituale, se l’uomo deve quindi credere qualcosa in certo qual modo per obbligo, ciò che da Parte Mia pretende una totale libera riflessione ed accettazione? Io come il sommo Legislatore non ho dato agli uomini nessun altro ulteriore Comandamento, eccetto il Comandamento dell’amore, che include in sé anche i dieci Comandamenti tramite Mosè, ma questo viene anche adempiuto solamente, quando viene esercitato l’amore liberamente, perché questo testimonierebbe poi contro Me Stesso oppure renderebbe dubbiosa la libera volontà dell’uomo. Gli uomini però si arrogano di rilasciare delle leggi senza esserne autorizzati. Con ciò toccano la libera volontà dell’uomo. Ogni legge è costrizione ed ogni costrizione è contro la Mia Volontà. Appena l’uomo non può più muoversi nella libertà del suo pensare, appena deve credere una dottrina, è caduca la prova della sua volontà sulla Terra, perché lui stesso si deve decidere, ma non trovare una decisione nella costrizione. Ogni dottrina dogmatica è una costrizione, non importa se corrisponde alla Verità oppure no.
Ogni dogma è una violazione della libera volontà, che è non-libera al momento di decisioni spirituali, perché questo gli è prescritto e può essere raggirato soltanto commettendo un peccato. Da Parte Mia ogni uomo ha il diritto ad una libera decisione, Io pretendo soltanto la riflessione su ciò che viene preteso da lui di credere. Se non lo può accettare convinto, malgrado la riflessione, allora non glielo calcolo come peccato; ma pecca bensì, se si dichiara per un insegnamento con la bocca, senza aver interrogato il cuore. Perché ogni uomo unicamente è responsabile per sé, ed è arroganza, quando un uomo vuole determinare il pensare e credere di migliaia ed ancora migliaia attraverso un comandamento, è sempre da considerare come un insegnamento dogmatico. Tutto ciò che tocca la libertà della volontà dell’uomo, non può mai trovare il Mio Assenso, perché nemmeno Io Stesso determino gli uomini all’accettazione della Verità, se la loro volontà non la desidera. Io istruisco bensì gli uomini costantemente e guido a loro la pura Verità, ma ognuno è libero di accettarla oppure di rifiutarla e così anche voi dovete insegnare i vostri prossimi soltanto in tutto l’amore, ma lasciare a loro ogni libertà di una decisione, perché una fede nella costrizione non viene da Me valutata.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La Preoccupazione del Padre per i Suoi figli

BD Nr. 4994 del 5. novembre 1950 si trova nel libro 56

Voi figli di questa Terra siete i figli della Mia Preoccupazione, perché camminate per le vostre proprie vie e non vi sentite attirati dal Padre, e perciò non ascoltate la Voce del Padre, che vuole riconquistarvi con tutto il Suo Amore. Percorrete una vita che vi porta lontani dalla meta, e perciò Io Mi preoccupo di voi, perché Io so dove conduce questa via. Ma come figli Miei avete anche una libera volontà, altrimenti non potreste essere figli Miei. La libera volontà fa parte dello stato di perfezione, nel quale vi trovavate nel vostro stato iniziale, per questo motivo non posso riportarvi da Me obbligatoriamente, ma posso sempre soltanto volgere a voi l’Amore, che una volta, appena tocca il vostro cuore, vi spingerà verso di Me. Ma quante volte allungate voi uomini stessi il tempo della separazione da Me. E quante volte oltrepassate persino il vostro tempo stabilito per la redenzione. Ed allora avrete da aspettarvi uno stato tormentoso, che però non emette su di voi la Mia ira, ma il Mio Amore, affinché raggiungiate la meta. Voi uomini vi trovate di nuovo davanti ad una svolta, davanti al termine di un periodo di tempo che vi era stato concesso per la Redenzione. La Mia preoccupazione per voi diventa sempre maggiore, perché il breve tempo che vi rimane ancora, potrebbe aiutarvi ancora alla Redenzione, potreste diventare ancora liberi dalle vostre catene schiaccianti, se voi stessi lo voleste, se vi affidaste senza resistenza alla Mia Guida. Presto sarà trascorso il tempo di Grazia, presto si farà notare l’effetto della vostra resistenza, perché voi stessi dovete portare le conseguenze, di aver percorsa la vostra propria via, senza dare retta alla Voce del Padre. Risuona udibilmente all’orecchio di ognuno, perché Io parlo a voi attraverso tutti gli avvenimenti, il vostro intero destino terrestre manifesta il Mio Amore per voi; sofferenza, miseria e disagio sono parole del Mio Amore per voi, se soltanto riflettete sul fatto che siete figli Miei, che si sono separati dal Padre e che devono di nuovo ritrovare la via verso Me. E soltanto qualcosa che vi agita ed opprime interiormente vi spinge indietro da Me, nel Quale trovare Protezione ed Aiuto in ogni miseria. Voi stessi dovete venire da Me, come vi siete anche da voi stessi separati da Me. E per questo motivo aumenteranno anche la sofferenza e la miseria fino alla fine, perché sono gli unici mezzi, che possono ancora avere successo, perché non date ascolto alle Mie soavi Parole d’Amore nel cuore, perché l’amorevole attirare a Me è senza successo. Avete percorso una lunga via fino al vostro divenire uomo. Fate che non abbiate percorso inutilmente questa via, sfruttate le ultime opportunità che vi si offrono, di trovare una decisione nello stato della libera volontà, che fa di voi di nuovo veri figli di vostro Padre. Non lasciate passare il tempo che vi rimane ancora, senza cambiare la vostra volontà, cioè di rivolgerla là, dove vi attende il più fedele Amore di Padre. Il tempo corre, e voi andate incontro ad un atroce destino, se rimanete nella resistenza e non ritrovate la via di ritorno da Me, perché il Mio Piano è stabilito sin dall’Eternità. Sta iniziando un nuovo tratto della Redenzione, perché tutto deve percorrere la via dello sviluppo verso l’Alto, affinché a tutti i figli del Mio Amore venga offerta l’occasione, di avvicinarsi a Me nella libera volontà, di ritornare nella Casa del Padre, che liberamente hanno abbandonato un tempo.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La Preoccupazione del Padre per i Suoi figli - La figliolanza di Dio

BD Nr. 4995 del 6. novembre 1950 si trova nel libro 56

Tutti gli uomini sono figli Miei, ed Io afferro tutti con lo Stesso Amore, perché il Mio Amore per le Mie creature non può mai cessare e non conosce eccezione. E malgrado ciò innumerevoli uomini sono ancora così lontani da Me, che non sentono più la Forza del Mio Amore, ma questo per la propria volontà, perché loro stessi si distolgono ancora da Me ed i Miei Raggi d’Amore possono toccare soltanto un cuore aperto. Questi dunque sono uguali ai figli che hanno abbandonato la Casa del Padre, che sono andati lontani, perché credevano di poter fare a meno dell’Amore del Padre. E voglio riconquistare questi figli, perché il Mio Amore ha nostalgia di loro e so anche, che fuori dalla Mia Casa di Padre vivono nella miseria e nel bisogno, perché conosco i Miei figli ed il loro stato infelice, la loro sorte, finché sono separati da Me. Io cerco di riconquistarli, cerco il loro amore, e questo finché sono di nuovo Miei, finché sono beati nelle Braccia del loro Padre. Ma può passare del tempo infinito, prima che abbia raggiunto la Mia Meta, ma Io Sono longanime e paziente, ed il Mio Amore non conosce limiti. Quello che non raggiungo presto, lo raggiungo più tardi, ma una volta anche l’ultimo figlio avrà trovato la via del ritorno, anche se in un tempo infinitamente lungo. Io raggiungo certamente la Mia Meta, ma le Mie creature devono ancora soffrire indicibilmente, finché sono ancora lontani da Me, e per questo motivo cerco di abbreviare il loro stato di sofferenza ed impiego tutti i mezzi, per spezzare la loro caparbietà e di darMi a loro come l’amorevole Padre, ma sempre rispettando la libera volontà, che devono conservare come Miei veri figli, per diventare perfetti. Loro devono raggiungere la “figliolanza di Dio”, diventare in tutto simili a Me, devono entrare come veri figli nella Mia Eredità, l’Eredità del loro Padre, devono creare e formare con Me ed essere eternamente felici e beati. Le anime possono raggiungere questa meta soltanto sulla Terra, di maturare a veri figli Miei. A loro è posta la meta più sublime e più bella. Ma quanto poco viene desiderato dagli uomini, ai quali come Padre vorrei preparare la sorte più meravigliosa. Una volta erano succubi del Mio avversario e si sono lasciati influenzare da lui, e loro devono dapprima dissolvere questo rapporto di succubi, prima che trovino di nuovo l’accoglienza nella Casa del Padre. Devono rinunciare al mondo, che è il regno di Satana, cioè, non devono desiderare questo mondo terreno con il suo fascino e le sue gioie, ma devono rivolgere la loro volontà a Me, devono avere nostalgia come figli erranti della Mia Protezione Paterna ed il Mio Amore Paterno. Allora vado loro incontro per mostrare loro la via, che conduce sicuramente a Me, di ritorno nella Casa del Padre. Ed una volta ogni anima ritornerà a Me, ma il Mio Amore cerca di abbreviare il tempo della distanza da Me, perché è un tempo senza beatitudine, un tempo dell’oscurità dello spirito ed assenza di Forza. E dato che amo tutte le Mie creature, allora Mi avvicino anche a tutti gli uomini, affinché imparino a riconoscere Me, loro Padre, e si adeguino alla Mia Volontà, Ma chi è ancora contro di Me, non lo costringo. Ma lui stesso si prepara una sorte difficile, si deruba della celestiale felicità e beatitudine, rinuncia a dei tesori preziosi per via di un possesso terreno caduco, ed egli rimane ancora separato da Me per tempi eterni e quindi si trova nel potere del Mio avversario, ma sempre per la propria colpa.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La lotta di poteri maligni per le anime è più veemente prima della fine

BD Nr. 4996 del 9. novembre 1950 si trova nel libro 56

I demoni ti circondano e cercano continuamente a disturbare un collegamento che esiste fra il Regno spirituale e la Terra. E quindi cercano di agire sulla tua volontà per spegnere una Luce che deve illuminare chiaramente la via a voi uomini nell’ultimo tempo prima della fine. I Miei messaggeri vengono sovente oppressi da questi esseri oscur, perché odiano e temono la Luce, perché nella loro oscurità non la possono sopportare. Ma gli esseri della Luce ti proteggono e non permettono che tu soccomba nella lotta contro i poteri oscuri. E’ una lotta di ambedue i Poteri sia per la tua anima come anche per le anime di coloro che hanno trovato la via verso la Fonte della Vita e vi si vogliono ristorare. Ed ambedue cercano di conquistare la supremazia. E’ l’ultimo tempo prima della fine. E Satana ha un gran potere. Ma non può costringere gli uomini che Mi amano e che tendono verso di Me. Ma li opprimerà sempre ed inquieterà le loro anime, e queste sono le tentazioni alle quali siete sempre esposti voi, Miei operai e servi sulla Terra. Ma non dovete temere né le tentazioni né il tentatore stesso. Perché il Mio Amore protegge tutti coloro che Mi sono devoti. E perciò non ti devi lasciar confondere, continua a camminare tranquillamente sulla via della Verità, la via della Luce, che conduce a Me e che l’avversario non ti può sbarrare malgrado l’astuzia ed il potere. Perché questa via è la Mia Riserva e chi la percorre, è protetto contro tutte le aggressioni del nemico. Non può giungere a lui, perché la chiara Luce lo abbaglia ed il suo gioco da gabelliere viene sempre riconosciuto, se cerca con astuzia di attirarlo via dalla retta via. Molti demoni ti circondano, ma non ti possono danneggiare, finché ti rifugi in Me nella preghiera, finché Mi sei dedita nel cuore e vuoi servire solamente Me.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La morte è stata vinta – Il potere di Satana è spezzato attraverso la morte sulla Croce

BD Nr. 4997 del 9. novembre 1950 si trova nel libro 56

Nell’Ora della Crocifissione di Cristo avvenne il grande Atto della Redenzione dello spirituale dalla catena di Satana. Venne spezzato il suo potere, perdette il potere sullo spirituale incorporato come uomo, appena costui voleva liberarsi da lui. Attraverso la Sua morte sulla Croce, attraverso il Suo Sangue l’Uomo Gesù ha riscattato l’intera umanità da colui che era il Mio avversario e non voleva liberare lo spirituale, che la sua volontà sotto l’utilizzo della Mia Forza ha chiamato in Vita. Non era quindi più uno stato di assenza di speranza, nel quale si trovava l’umanità; si poteva sciogliere dal suo potere, se ne aveva la volontà, perché l’Uomo ha pagato il prezzo di riscatto con il Suo Sangue. 
Con questa Spiegazione voglio rendere comprensibile a voi uomini, che non siete esposti senza speranza al potere di Satana, che vi potete tutti liberare, appena riconoscete Gesù Cristo come il Redentore, il Quale celava in Sé tutta la Pienezza della Mia Forza d’Amore, che Lo ha reso l’Essere divino, Che Si E’ unito con Me in eterno. Satana non ha più il potere di costringere la volontà di un uomo, se lui stesso si rivolge al divino Redentore Gesù Cristo, lo può bensì tentare in ogni modo, ma non può mai agire su di lui con la costrizione, altrimenti il suo potere sarebbe ancora intatto. La morte è vinta, la morte è uno stato di totale assenza di Forza, uno stato della rovina e dell’oscurità. La morte è vinta, perché Gesù Cristo Stesso l’ha vinta, perché Egli dà la Vita eterna a colui che partecipa alla Sua Opera di Redenzione, che quindi vuole approfittare delle Grazie conquistate da Gesù, che vuole che Gesù Sia morto anche per lui, che anche per lui abbia versato il Suo Sangue per redimerlo. Satana ha bensì ancora un gran potere, ma soltanto su quegli uomini che non hanno nessuna fede in Gesù Cristo, il divino Redentore. Là il suo potere è ancora intatto finché non si mettono anche loro sotto la Croce di Cristo e Lo pregano per l’Aiuto contro di lui. L’Amore dell’Uomo Dio Gesù è senza limiti, altrimenti non sarebbe diventato Uno con Me. E questo Amore non Si nega a nessuno che venga a Lui e chieda Assistenza. Egli sorge alla Lotta come Avversario di Satana, se soltanto si tratta della conquista di un’anima legata. Perciò la seria preghiera di ogni uomo per la Protezione e l’Aiuto contro di lui verrà esaudita, se costui si affida volontariamente a Lui. Voi uomini quindi potete credere fermamente, che l’Amore di Gesù è mille volte più forte che il potere di Satana. E che il Suo Amore è per ogni essere legato, che soltanto rivolse i suoi occhi a Lui nella sua miseria. Satana va bensì intorno come un leon ruggente e cerca chi deve divorare, ma Gesù Cristo come Uno con Me E’ anche Signore su di lui. Egli E’ il buon Pastore, il Quale custodisce le Sue pecorelle dal nemico, e delle Sue pecorelle fanno parte tutti coloro che non sono contro di Lui. Egli ha dato la Sua vita per le Sue pecore. Quindi non ne lascerà cadere nemmeno una nelle grinfie del nemico, se nel cuore si dichiara per Lui, perché Egli ha un Potere infinitamente più grande, perché E’ diventato Uno con Me e possiede tutta la Mia Forza e Potere, perché Egli E’ Mio Figlio, Che per Amore ha preso su di Sé la colpa dell’umanità ed ha portato Sé Stesso in Sacrificio a Me. Se voi uomini Lo invocate per l’Aiuto contro il vostro nemico, Egli vi sentirà e strapperà a Satana ogni anima, che vuole svincolarsi da lui. Soltanto la vostra volontà dev’essere rivolta a Lui, il Quale ha redento il mondo attraverso la Sua morte sulla Croce.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Le forze all’interno della Terra - L’eruzione - La spiegazione

BD Nr. 4998 del 11. novembre 1950 si trova nel libro 56

L’indagare e lo scervellarvi non vi porta più vicino alla Verità, ma bensì gli insegnamenti che provengono dall’Alto, che il Mio Amore fa giungere a tutti coloro che desiderano la Verità per via della Verità, ma non per via di successo terreno. Io vi posso davvero trasmettere la Verità e lo farò anche, se la desiderate, ma l’uomo non potrà mai credersi nel possesso della Verità che con ciò persegue degli interessi mondani, cosa che è anche ben comprensibile che non voglio fortificare il potere del Mio avversario, che si nasconde dietro al mondo ed i suoi fascini e spinge qualche uomo ad indagare e scervellarsi per conquistarlo per il mondo, quindi di estraniarlo a Me. La Verità è e rimane Parte divina e chi cammina nella Verità, Mi è vicino, come però anche viceversa un uomo che si è allontanato da Me attraverso il suo ultragrande attaccamento alla materia, non può mai stare nella Verità, perché Io e la Verità Siamo inseparabili. E perciò lasciate che vi sia detto, che anche nelle regioni che si trovano al di fuori dalla Terra, l’uomo non può penetrare grazie al suo intelletto, che quindi le ricerche di genere intellettuale non procurano nessun risultato secondo la Verità e che solo tramite l’agire dello spirito nell’uomo può essere conquistata la pura Verità. Ed anche se questa si discosta dai risultati della scienza, garantisce però la sua autenticità, perché viene guidata da Me Stesso agli uomini che lasciano agire in sé il Mio spirito. Nuovamente è anche accettabile solo per tali uomini, quindi la conoscenza della Verità premette di nuovo l’agire dello spirito nell’uomo, per cui non è consigliabile trasmettere il sapere conquistato tramite lo spirito su cose che non sono dimostrabili, agli uomini che sono ancora di spirito totalmente non risvegliato, perché questi non lo afferrano e ciò che non afferrano, lo tirano giù ed aggrediscono gli annunciatori.
E così anche dei procedimenti all’interno della Terra non sono spiegabili a questi uomini che non possono essere percepiti da loro stessi. Inoltre sono capaci anche solo pochi uomini di farsi una giusta immagine di procedimenti nell’Universo, perché per questo è necessaria una capacità d’immaginazione spirituale, che richiede un totale distacco dalla materia. Un uomo di mentalità materiale non può contemplare procedimenti spirituali, che però sono determinanti per i procedimenti naturali nelle singole Creazioni materiali. Così si possono anche rafforzare dei movimenti di rotazione attraverso l’agire di forze spirituali all’interno della Terra e tali possono comunque essere regolate appunto di nuovo dall’ Intelligenza superiore, per non rovesciare le leggi esistenti della natura, cioè da avere l’effetto terreno-distruttivo prima che questo non sia concesso da Me, che la Terra venga trasformata secondo la Mia Volontà attraverso quest’opera di distruzione. Qualsiasi movimento viene prodotto dalla Forza spirituale e finché questa Forza trova ancora il suo Padrone, anche ogni procedimento terreno è nell’Ordine divino, cioè senza pericolo di un effetto distruttivo, perché la Forza che lo domina l’ostacola, dove quella si vuole sviluppare oltremodo. Ma a loro viene concesso temporaneamente libero corso, e poi la conseguenza sono delle eruzioni dall’interno della Terra, perché quelle Forze si cercano una uscita per giungere dall’interno alla superficie della Terra. Perciò quelle eruzioni sono appunto più sovente e più veementi, più si avvicina la fine, perché le forze all’interno della Terra sviluppano una insolita spinta e sono immensamente attive. Le rotazioni della Terra vengono quindi spinte dall’interiore verso l’esteriore, ma regolate tramite forze contrarie, finché un agire oltremodo forte dall’interno ha l’effetto nei scuotimento ed eruzioni, affinché le leggi della natura non vengono rovesciate finché Io Stesso le dissolvo attraverso la Mia Volontà, quando sarà venuta la fine di questa Terra.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Il giusto predicatore dev’essere spinto dallo Spirito di Dio

BD Nr. 4999 del 12. novembre 1950 si trova nel libro 56

Ogni annunciatore della Mia Parola è benedetto da Me, se soltanto gli è serio di trasmettere ai prossimi la Mia Parola, per aiutarli alla Vita eterna. Quindi esso parla nel Mio Nome, lui sente che Io vorrei parlare agli uomini e lo fa per Me, egli annuncia la Mia Parola. Ma che cosa intendete voi uomini sotto la Mia Parola? La Parola che voi volete annunciare, dev’essere stata una volta pronunciata da Me, altrimenti non potrebbe essere nominata come la Mia Parola. Io devo aver parlato direttamente o indirettamente agli uomini, cioè tramite i Miei servitori e profeti e quindi EsserMi rivelato a loro. E di questo dovete essere pienamente convinti, voi come Miei annunciatori, altrimenti l’annuncio della Mia Parola sarebbe solo più una formalità, che Io non valuto e non Mi compiace nemmeno. Quindi solo un uomo pienamente convinto da ciò può tenere la sua predica ai prossimi, se vuole essere il Mio rappresentante sulla Terra, se come annunciatore della Mia Parola vuole anche ricevere la Mia Benedizione. Lui stesso deve aver accolto in sé la Mia Parola e vivere di conseguenza. Allora Io Stesso parlo attraverso lui appena lui parla per Me. Quindi non ripete solo ciò che Io ho una volta detto agli uomini, ma: Io Stesso parlo sempre e sempre di nuovo all’uomo, appena dà sé stesso a Me come megafono, di cui Mi servo per guidare sempre di nuovo a loro la Mia Parola. Ognuno che si trova quindi nella viva fede in Me e nell’umile amore è disposto ad essere attivo per Me, costui riceve continuamente la Mia Parola. Perché Sono Io il Quale guido ora i suoi pensieri, il Quale gli ispira le Parole che una volta sono procedute da Me e che Io ripeto sempre e continuamente, perché Cielo e Terra passeranno, ma la Mia Parola rimane esistente in tutta l’Eternità. Voi uomini che nel Mio Nome annunciate la Mia Parola ai vostri prossimi, attraverso la vostra volontà permettete che Io Stesso Mi serva della vostra lingua, che voi stessi ricevete la Mia Parola e la date contemporaneamente oltre per la Benedizione propria e quella dei prossimi. Non vi rendete ancora bene conto della vostra funzione, quando credete di poter cogliere la Parola solo dal Libro dei padri, non lo potete, se non lasciate agire Me Stesso in voi, altrimenti rimane una parola vuota che non risveglia e non dona la Forza per manifestarsi. La parola solamente pronunciata, che non viene trasmessa ai prossimi in unione con Me, non può bensì essere toccata secondo la lettera, ma rimane comunque inefficace, se voi stessi non Mi lasciate agire in voi ed allora non potete affermare di aver annunciata la Parola di Dio, benché letteralmente sia la stessa cosa. Io Stesso Mi voglio rivelare e lo faccio sempre, se l’annunciatore nel profondissimo amore per Me e nella viva fede in Me vuole solamente ricevere la Mia Parola da Me Stesso per darla oltre ai prossimi i quali vuole aiutare alla Beatitudine. Lo deve spingere l’amore per Me e per il prossimo di annunciare la Mia Parola ed allora parlerà sempre spinto dal Mio Spirito, perché allora non parla lui stesso, ma Io parlo attraverso lui, e lui annuncia il puro Vangelo.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Si tratta della Vita eterna

BD Nr. 5000 del 14. novembre 1950 si trova nel libro 56

Si tratta della Vita eterna, della Vita dell’anima nel Regno spirituale dopo il decesso dell’uomo sulla Terra, si tratta dell’Eternità. Voi uomini afferrate la portata di questo? Riflettete una volta sul fatto quale grande responsabilità avete nella vita terrena, nella quale voi stessi vi create la sorte nell’Eternità, durante la quale sono a vostra disposizione tutti i mezzi per diventare beati che voi lasciate inutilizzati con incommensurabile danno per la vostra anima. Riflettete che verrete chiamati alla giustificazione per il vostro pensare, volere ed agire sulla Terra, e che non potete ritirare nulla, come non potete nemmeno più recuperare nulla di ciò che avete mancato di fare; ma che trovate una ricompensa rispetto alla vostra vita terrena, nel giusto modo! Ogni pensiero, ogni azione produce da sé i suoi effetti: che l’uomo viene spinto via dalla meta oppure condotto ad essa. E per questo il suo tendere deve sempre essere orientato in modo da conquistarsi il Compiacimento di Dio, per poter resistere un giorno dinanzi al Suo Trono di Giudice. Si tratta della salvezza della vostra anima e voi badate durante la vita terrena soltanto al corpo ed i suoi bisogni, ma non badate all’anima. Ma l’Amore di Dio non vuole lasciarvi cadere, non vuole che andiate perduti per tempi eterni, ma che abbiate la Vita eterna. L’Amore di Dio chiede di voi finché siete sulla Terra. Con infinita Pazienza Dio sopporta i vostri errori e debolezze, e la Sua Misericordia non conosce limiti. Finché rimanete sulla Terra Egli vi dà il Suo Amore e chiede l’unificazione con voi. E quest’unificazione con l’Amore più sublime vi trasporta in uno stato di beatitudine, che Egli vi vuole preparare perché siete tutti Suoi figli. E’ un inizio estremamente difficile guidarvi alla beatitudine, finché voi stessi non ne avete la volontà. Questa volontà non può essere costretta, ma voi dovete trasformarvi nella pienissima libertà e rivestire di nuovo l’essere ur, nel quale avete avuto un giorno la vostra Origine in Dio, vostro Creatore e Padre dall’Eternità. Allora sarete di nuovo degli esseri simili a Dio, che possono allacciare una unificazione con Lui, senza dover soccombere nella Sua Luce. Questa trasformazione del vostro essere è il vostro compito terreno, la vostra meta e la vostra destinazione. Non è difficile se desiderate Dio, ma costa una dura lotta se siete seguaci del mondo. Per questo il mondo è il vostro nemico, un pericolo e la vostra rovina, e per questo voi lo dovete evitare, non dovete capitare nel suo incantesimo, lo dovete vincere e tendere unicamente al Regno spirituale, che vi offre dei beni veramente molto più deliziosi. Dovete chiedere di Dio, CHE può e vuole darvi tutto ciò che vi rende beati.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Dio parla sempre di nuovo

BD Nr. 5001 del 18. novembre 1950 si trova nel libro 56

Oh voi stolti, che credete di poter determinare l’Amore del vostro Dio, voi ciechi nello spirito, che non Mi avete ancora riconosciuto, non ancora sentito la Mia Presenza e che perciò non potete comprendere, che Mi annuncio sempre a coloro che desiderano la Mia Parola. Voi stolti, che non sapete che Io Sono l’eterna Parola Stessa e quindi devo parlare, quando vi Sono presente e vi voglio dimostrare questa Mia Presenza. Voi ripetete bensì ciò che Io ho detto una volta, quando camminavo sulla Terra, ma finché Io Stesso non vi Sono presente, sono soltanto delle lettere morte che diffondete, che diventano viventi solamente, quando percepite la Mia Presenza come segno, perché allora sentite parlare Me Stesso, Che Mi rivelo tramite lo spirito in voi. In principio era la Parole e la Parola Era Dio, e Dio E’ la Parola. Io Stesso Sono la Mia Parola ed il Mio Spirito E’ in ogni Parola che testimonia di Me. Parlo agli uomini e questo in ogni luogo ed in ogni tempo, appena l’uomo Mi apre il suo orecchio, appena desidera sentire Me ed ascolta la Manifestazione del Mio Amore. E questo Amore non Si esaurirà mai, come perciò la Mia Parola non può mai cessare di risuonare nei cuori degli uomini che Mi amano. Chi crede quindi, che Mi Sono solo una volta rivelato ai discepoli, chi crede, che ora Io taccio e non entro mai più in così intimo contatto con gli uomini che sono in grado di sentirMi, si trova in un grande errore, che è per lui stesso di molto svantaggio, perché non può mai sentire la Mia Voce, se non crede che Io Mi riveli, che il Mio Amore per voi uomini Si manifesti e vi vuole dare un segno, che Io vi Sono presente. Dato che Io Sono una Divinità Essenziale, devo poter anche dare una Testimonianza del Mio Essere e quindi parlare a voi uomini. Anche voi potete riconoscere un altro essere soltanto, quando costui può manifestare il suo pensare, volere e sentire, altrimenti è e rimane per voi morto e sconosciuto. Ma dato che Io voglio che voi uomini impariate a riconoscerMi, devo parlare a voi. Quale padre che ama i suoi figli, rimarrebbe ben muto se lo sa in miseria? Quale padre farebbe ben un voto, di parlare solo una volta ai suoi figli, per poi rimanere per sempre muto? Voi uomini non conoscete il vostro Padre nel cielo, se ve Lo immaginate come un Essere impietoso con dei principi che mancano d’Amore. Come una chioccia chiama i suoi pulcini, per proteggerli dal pericolo, così anch’Io chiamo ed ammonisco continuamente e come diversamente se non tramite la Parola, che testimonia Me Stesso ed il Mio Amore e la Mia Preoccupazione per voi? Oh voi stolti che credete, che il Mio Amore diminuirebbe, che si potrebbe mai esaurire, che Io, la Parola dall’Eternità, potrei una volta tacere, perché già una volta ho parlato a voi? Ricordate quanto debole è ancora la vostra fede e come Mi misurate con la misura terrena, come attaccate a Me le debolezze e manchevolezze di un uomo terreno, il cui amore è limitato, perché è ancora imperfetto. La Mia Parola risuona sempre ed ogni uomo che si è formato secondo la Mia Volontà, la potrà sentire, che prepara il suo cuore in una dimora, in cui il suo Signore può entrare. Quando Egli E’ presso di lui, quando gli E’ presente, Si manifesterà anche e gli dirà delle Parole d’Amore e di Sapienza, come l’ha promesso. Non dovete mai più dubitare, altrimenti anche la Mia Parola pronunciata sulla Terra sarebbe inutile, che vi ha annunciato il Mio Spirito fino alla fine dei tempi: “Io rimango con voi fino alla fine del mondo.... ” “Il Mio Spirito vi guiderà un tutta la Verità.... ” Se possedete una viva profonda fede, non Mi considererete come un Dio lontano, ma come un Padre ultrabuono, amorevole, il Quale vuole essere e rimanere sempre unito con voi ed il Quale potete anche sentire, il Quale vi parla sempre, quando Lo desiderate sentire.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Degli esseri di Luce incorporati come uomo – I discepoli della fine del tempo

BD Nr. 5002 del 19. novembre 1950 si trova nel libro 56

La volontà di servire Me, inserisce l’uomo nella schiera dei Miei discepoli, che Io incarico di annunciare il Vangelo. Ognuno che vuole essere attivo come operaio nella “Vigna del Signore”, Mi è benvenuto, perché servono molti mietitori nel tempo della fine. Io valuto soltanto la volontà ed assegno ad ognuno quel lavoro che è in grado di eseguire. Quindi Io non rifiuto nessuno, perché ho bisogno di tutti. Il lavoro consiste dapprima nella diffusione della Mia Dottrina d’Amore, e questa è una missione che è oltremodo importante, perché gli uomini vivono nella fine del tempo totalmente senza amore. Ognuno che deve diffondere la Dottrina dell’Amore, deve comprensibilmente vivere lui stesso nell’amore, altrimenti le sue parole rimarrebbero senza effetto sui prossimi. Quindi come operai nella Mia Vigna Io posso usare soltanto quegli uomini, che adempiono loro stessi il Comandamento dell’amore per Dio ed il prossimo, dato che soltanto tali uomini sono in grado di accogliere le Mie Istruzioni, ma anche soltanto tali uomini che Mi offrono liberamente i loro servizi. Un agire nell’amore disinteressato per il prossimo è la prima condizione, per essere un operaio nella Mia Vigna, e ad un tale uomo che si trova egli stesso nell’amore, Io dono anche il Mio particolare Amore. Io lo considero come Mio figlio, perché lui Mi ha riconosciuto come Padre e Mi vuole servire nell’obbedienza. E perciò ogni uomo può considerarsi come Mio figlio, che si mette a Mia disposizione per la collaborazione spirituale, mentre gli altri sono bensì le Mie creature, che Io amo e non voglio mai perdere, che si devono però soltanto mostrare come figli adempiendo la Mia Volontà. Quindi Io invio i Miei figli dai loro fratelli, che non hanno ancora riconosciuto il loro Padre, e lascio istruire questi da quelli, in una missione, che è di una tale importanza, che Io collaboro sempre con i Miei figli, per salvare delle anime dall’eterna rovina. I figli che Mi hanno già trovato, devono mostrare anche agli altri la via, affinché anche loro possano sperimentare la Mia Presenza, che fa anche di loro i figli Miei. Nella fine del tempo devono discendere sulla Terra anche degli esseri di Luce, per aiutare gli uomini, perché dalla parte opposta viene agito su di loro in maniera ultraforte, e gli uomini sono troppo deboli per resistere. Questi esseri di Luce incorporati come uomo, hanno un’anima forte, che tendono verso Me, benché come uomo anche loro non hanno la reminiscenza da dove provengano. Tenderanno sempre verso l’Alto e non si lasceranno mai influenzare da forze inferiori, ciononostante come uomo sulla Terra conducano una lotta con costoro, dalla quale però escono come vincitori. Una vigorosa forza d’anima nell’uomo fa sovente sospettare un’anima proveniente dall’Alto, altrimenti la loro missione perderebbe di significato, che è e deve sempre rimanere una decisione della libera volontà. Può bensì presagire, in seguito ad un sapere abbondante, ma per lei stessa le rimane nascosto fino al momento della totale spiritualizzazione poco prima del suo decesso, dove riconosce nella vista spirituale la sua origine e piena di nostalgia desidera ritornare là, dove si unisce di nuovo con Me nella beatitudine. Un tale essere di Luce incorporato come uomo può procurare sulla Terra una grande benedizione attraverso la sua forza spirituale e del suo amore per il prossimo. Ma finché vive sulla Terra, è soltanto uomo – un uomo – che precisamente come ogni altro uomo deve percorrere un cammino di sviluppo, per poter sviluppare la forza spirituale, perché deve essere un esempio per i prossimi, che possono raggiungere la stessa cosa se sono di buona volontà. Persino l’aumentata forza di volontà di questi esseri di Luce può essere prodotta da ogni uomo sulla Terra, approfittando delle Grazie dell’Opera di Redenzione, per cui appunto questa Dottrina deve essere rappresentata con fervore da coloro che devono annunciare il Vangelo. Agli uomini deve essere annunciato Gesù Cristo come divino Redentore e la Sua Dottrina d’Amore, e per questo Io ho bisogno dei Miei servi sulla Terra, affinché tutti gli uomini trovino la forza per tendere verso l’Alto, e per liberarsi dal loro torturatore che li vuole precipitare nella rovina, se loro non vengono aiutati. Perciò Io benedico ognuno, che vuole aiutare queste anime, che Mi serve come servo nella Mia Vigna, che come collaboratore spirituale diffonde la Luce nell’oscurità della notte, nella quale gli uomini camminano nella fine del tempo, per arrivare alla vera meta. E diffondere la Luce significa: istruire i prossimi nella Verità, che Io trasmetto persino a coloro che vogliono servire Me.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La lotta fra la Luce e la tenebra

BD Nr. 5003 del 20. novembre 1950 si trova nel libro 56

Viene condotta una costante lotta fra la Luce e la tenebra, per cui nemmeno la pura Verità rimane non toccata sulla Terra, ma deve sempre essere respinta dalla menzogna e dall’errore. La lotta fra la Luce e la tenebra è uguale alla lotta fra la Verità e l’errore. Ambedue hanno i loro seguaci e quindi si combattono reciprocamente, perché la Verità si vuole affermare come Irradiazione divina contro la menzogna, il prodotto del potere oscuro. Chi cammina nella Verità, cammina anche nella Luce, cioè gli sarà tutto comprensibile e riconoscibile e gli renderà anche comprensibile l’Essere di Dio, mentre la menzogna e l’errore oscurano l’uomo, gli danno una immagine totalmente confusa ed infine gli fanno perdere la fede nell’Essere più sublimemente perfetto. La menzogna non è all’altezza della pura Verità, e malgrado ciò questa ha la migliore arma contro la Verità, l’accecamento spirituale dell’uomo, che di conseguenza non può più riconoscere la Verità, quando è ingarbugliato nella menzogna e nell’errore. Perciò la lotta della Luce contro la tenebra viene condotta con tutto il fervore, perché un unico raggio di Luce può irrompere nel buio spirituale ed ora l’uomo riconosce l’insostenibilità e la dubbiosità di ciò che gli veniva offerto, benché sia ancora incapace di riconoscere la Verità. Ma appena nell’uomo sorge una domanda, gli può anche giungere la Risposta e l’oscurità diminuisce, davanti all’uomo si estende una leggera Luce crepuscolare, che ora cerca di compenetrare con maggior fervore. Quindi all’uomo, prima che gli venga guidata la pura Verità, deve dapprima essere reso attento alla menzogna ed all’errore, mentre viene stimolato alla riflessione sul patrimonio spirituale erroneo trasmessogli. Il primo dubbio su questo è già un progresso, una vittoria conquistata dalla Luce sulla tenebra. La lotta fra la Luce e la tenebra infuria con sempre maggior veemenza, più si avvicina la fine. Perché è una lotta disperata fra Dio ed il Suo avversario, fra la Verità ed il principe della menzogna. L’anima viene separata da Dio tramite la menzogna, mentre la Verità conduce inevitabilmente a Dio. Solo attraverso la Verità Dio può conquistare in eterno le Sue creature, mentre la menzogna sbarra la via verso Dio e la creatura cade senza salvezza al padre della menzogna, perciò la lotta fra la Luce e la tenebra può essere condotta vittoriosa solamente, quando i messaggeri di Luce trasmettono la Verità agli uomini, quando fanno notare agli uomini l’agire di Satana, che si manifesta chiaramente nel disamore dell’umanità e perciò non può nemmeno mai più condurre al sapere ed alla conoscenza di Dio. E chi non è ancora del tutto caduto al potere di Satana, è anche accessibile per la pura Verità, ed accetta senza resistenza ciò che gli viene trasmesso dai messaggeri della Luce tramite l’ultragrande Amore di Dio. Riconoscerà la Verità ed imparerà anche a riconoscere Dio come l’eterna Verità, si distoglierà dall’oscurità e cercherà la Luce e la sua anima non andrà perduta.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Una roccia viene fatta vacillare (scuotimento spirituale)

BD Nr. 5004 del 21. novembre 1950 si trova nel libro 56

L’umanità sperimenterà un grande scuotimento spirituale, affinché le venga offerta l’occasione di riconoscere un errore, che finora ha sostenuto come Verità. Indicherò apertamente agli uomini la Mia Parola, porterò a vacillare una roccia, e gli uomini stessi devono poter decidere da sé che cosa vogliono rigettare, la Mia Parola oppure un’opera di costruzione, che si è basato su questa Parola. Possono lasciare valere solo una cosa, e ad ogni uomo è libero il giudizio. Solo per via degli uomini stessi Io lascio accadere questo, affinché si stacchino da una costrizione, che ha reso non-libero il pensare e volere ed ha così ostacolato la decisione della volontà, per la qual ragione l’uomo vive sulla Terra. Voglio far vacillare una roccia, e quando la base è scossa, tutta la costruzione precipiterà, cioè gli uomini non si sentiranno più legati, ma penseranno ed agiranno secondo il libero commisurare, non temeranno più nessun potere dietro al quale sospettano Dio, perché solo ora Mi riconoscono, il Quale E’ più forte di ogni altro potere che non è appoggiato da Me. Significherà bensì un caos nel rapporto spirituale, ed inizialmente l’errore vorrà ancora affermarsi, ma ora la Verità brillerà come un fulmine e getterà una Luce stridente sugli insegnamenti falsi che non resisteranno alla Verità, perché ora sorgono ovunque degli annunciatori della Verità, portatori di Luce che saranno ascoltati, benché siano aggrediti nel modo più amaro dai seguaci di quel potere che ha subito il naufragio. Annuncio a voi uomini ciò che sta per arrivare, e lo potrete aspettare già in breve tempo; ma tutto avrà il suo tempo, ed anche questo avvenimento indica la vicina fine, perché è annunciato da veggenti e profeti la fine di una grande città. E’ un avvenimento che muove il mondo, che però ha una causa spirituale e deve avere un effetto spirituale. Deve testimoniare di Me davanti a tutto il mondo, Che come l’eterna Verità non posso mai tollerare la non-verità e vi procedo contro, quando è venuto il tempo.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Il lavoro nella Vigna - La Semina - I mietitori - Il raccolto

BD Nr. 5005 del 22. novembre 1950 si trova nel libro 56

Viene sparsa molta Semenza e riportato solo poco frutto. La colpa non è da ricercare nella bontà della Semenza, ma dal suolo che accoglie la semenza che è sovente inadeguato a far germogliare la Semenza per produrre buon frutto. E perciò ho bisogno di operai volenterosi che dapprima devono bonificare il terreno, affinché vi possa essere posata una buona Semenza e per il raccolto ho bisogno molti mietitori che raccolgono per Me il frutto e lo riportano nel granaio. Bonificare il campo dev’essere un lavoro d’uomo; Io posso bensì dare una buona Semenza, la Mia Parola dall’Eternità, ma non posso formare ogni campo, il cuore d’uomo, in un buon terreno ricettivo tramite la Mia Volontà, prima che non abbia sottomessa la sua volontà alla Mia, e questo lavoro lo deve compiere quindi l’uomo stesso, per cui lo devono aiutare dei prossimi dediti a Me. Il campo deve dapprima essere pulito dall’erbaccia, una missione che devono pure eseguire i Miei operai nella Vigna, estirpare insegnamenti errati e false opinioni attraverso il giusto insegnamento e purificare il cuore, affinché possa accogliere la buona Semenza, la Mia Parola divina, che ora si può sviluppare e crescere e prosperare secondo la volontà di lavoro dei Miei servi sulla Terra, che vogliono diffondere la Mia Dottrina d’amore, la Mia Parola, fra prossimi. Viene seminata molta buona Semenza, ma non sempre accettata dal cuore dell’uomo. Allora la Semenza cade su un suolo pietroso e là non fa radici. E’ stata ascoltata la Parola con le orecchie, ma non è penetrata fino nel cuore, echeggia oltre ed è stata pronunciata invano. E’ una Semenza che è stata sprecata del tutto inutilmente. Ma la Semenza può anche raggrinzire ancora quando ha toccato il cuore dell’uomo, quando la piantina sorgente non viene custodita e curata, quando la Parola è stata presa ben sul serio per breve tempo dall’uomo, ma a causa di impressione esteriori viene di nuovo dimenticata e quindi la piantina non ha nessuna Forza per la spinta, perché all’uomo manca la volontà, perché non viene abbeverato con l’Acqua dell’amore che è necessaria per la crescita, affinché la piantina non si secchi. Quanto spesso viene sparsa buona Semenza e non giunge allo sviluppo! Ed è quasi sempre l’Acqua dell’amore che le manca, perché solo questa fa prosperare la Semenza, quando è prestato il lavoro preliminare nel rendere ricettivo il campo per la Semenza, che è la pura Parola di Dio, la Mia divina Dottrina dell’amore. Chi segue questa, chi si esercita con fervore nell’amore, conduce anche al suolo l’Acqua dell’amore, nella quale anche la piantina più delicata può germogliare, perché trova sempre nuovo nutrimento e quindi viene benedetta da Me Stesso, mentre trasmetto sempre nuova Forza d’amore a colui che vive la Mia Parola fino in fondo, com’è la Mia Volontà. Allora la Semenza può portare centinaia di volte frutto, la Mia Parola verrà sempre di nuovo predicata anche da coloro stessi che l’hanno dovuto vivere dapprima fino in fondo per sperimentare su sé stesso il suo effetto, che fa di lui poi l’Acqua viva di ciò che la Parola ha dato a lui stesso. Allora la Semenza è caduta su un suolo buono, allora il campo è stato pulito dall’erbaccia, insegnamenti errati sono stati licenziati, e solo la pura Verità vivifica il pensare ed iniziare dell’uomo e la sua anima vivrà eternamente, perché si è sviluppata in un frutto che Mi compiace.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La caduta dello spirituale da Dio rappresentato umanamente

BD Nr. 5006 del 24. novembre 1950 si trova nel libro 56

Voi siete i figli dell’Amore, proceduti dalla Mia Forza d’Amore e provveduti e curati costantemente dal Mio Amore che non cede mai. Il Mio Amore per voi è sconfinato e non vi lascia mai più in eterno andare perduti. Il Mio Amore vi ha dato però anche come segno di riconoscimento della perfezione la libera volontà, altrimenti il Mio Amore per voi sarebbe stato limitato, se vi avesse negato qualcosa che fa parte della perfezione. Soltanto la libera volontà vi rende degli esseri divini, i quali, proceduti da Me, devono anche essere simili a Me. La libera volontà vi rende quindi anche contemporaneamente degli esseri con il diritto di auto determinazione, che d’ora in poi con la propria Forza potevano fare e non fare quello che volevano, e potevano affermare o negare la loro appartenenza a Me. Questa decisione della libera volontà doveva essere concessa anche agli uomini, affinché potesse dimostrare la loro perfezione, che richiedeva assolutamente il collegamento con Me. Un essere creato perfetto non aveva ancora raggiunto il grado più alto, perché questo se lo doveva dapprima conquistare rimanendo perfetto grazie alla libera volontà, per via della quale poteva anche sprofondare. A voi uomini sulla Terra la caduta d’una volta dello spirituale da Me può esservi soltanto rappresentato così, se vi deve essere comprensibile del perché lo spirituale era caduto, perché ha peccato contro di Me. Ha abusato della sua libera volontà e si è distolto da Me, perché si credeva così forte e superiore, che credeva di non dipendere dalla Mia Forza d’Amore. Insieme alla decisione della libera volontà doveva essergli anche data l’opportunità, di poter decidersi per un’altra meta che per Me. E questo polo opposto era il primo essere di Luce proceduto da Me, che ha usato per proprio conto la Mia Forza che gli affluiva senza misura, creando degli esseri senza numero bensì con la Mia Volontà, perché non gli sottraevo la Forza. La sua volontà però aveva per scopo il rafforzamento della propria forza contro di Me, per essere indipendente da Me. Non voleva riconoscerMi per ciò che Io Ero, come la Fonte UR della Forza che riceveva e che lo rendeva capace di creare e formare secondo la propria volontà. La sua libera volontà quindi si distoglieva da Me e poneva questa volontà contraria anche nelle creature spirituali, che erano procedute dalla Mia Forza attraverso lui. Così eravate bensì i figli del Mio Amore, ma anche i figli di una cattiva volontà, che era rivolta contro di Me. E così anche voi vi siete una volta separati da Me nella libera volontà, senza però eseguire una totale separazione da Me, perché Io vi tengo grazie al Mio ultragrande Amore, che vi riconquisterà di nuovo, che non vi lascia cadere, ma vi solleva sempre di nuovo dall’abisso, quando tendete a questo nella libera volontà. Ma il Mio Amore non ha fine, e vi conquista irrevocabilmente. Ma voi stessi determinate il tempo (24.11.1950) perché avete una libera volontà. La libera volontà vi contrassegna come le Mie creature, come esseri autonomi, e rispetto a questa libera volontà create a voi stessi il relativo stato, senza esserne impediti da Me. Ma dato che Io vi amo e vi voglio conquistare, formo il vostro destino in modo che nel giusto utilizzo della vostra volontà possiate sospendere la separazione da Me, che tendiate all’unione con Me e quindi assumiate anche di nuovo il vostro essere primordiale che siate di nuovo nella Verità i Miei figli, che ora si sono decisi da sé per Me e rifiutano il Mio avversario. Ma voglio conquistare anche lui, anche se passeranno delle Eternità. Anche lui era il figlio del Mio Amore, proceduto dalla Mia Forza dall’Eternità e provvisto con tutti i Doni che lo rendevano un essere perfetto. Perciò non lo lascio andare perduto in eterno, cerco anche lui e gli faccio sempre di nuovo sentire il Mio Amore, ma la sua volontà è ancora rigidamente voltata via da Me, e dato che lascio anche a lui libero corso, è ancora un’Opera di ultragrande Pazienza e Misericordia, di lasciare la libertà alla sua volontà ed agisco comunque su di lui, affinché si dia a Me liberamente. Ma anche se dura delle Eternità, il Mio Amore vincerà su di lui, che è ancora privo d’amore. Una volta riconoscerà e desidererà anche lui il Mio Amore, perché unicamente Questo prepara la beatitudine, e perché nessun essere può separarsi in eterno da Me, ma alla fine tende comunque all’unione, che lo rende inesprimibilmente beato.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


“Quello che nessun occhio d’uomo ha mai veduto.... “

BD Nr. 5007 del 25. novembre 1950 si trova nel libro 56

Nessun occhio umano può immaginarsi solo approssimativamente le Magnificenza del Regno spirituale, ciò che Io ho portato all’Espressione tramite le Mie Parole: “Quello che nessun occhio d’uomo ha mai veduto e nessun orecchio d’uomo ha mai udito, è quello che ho preparato per coloro che Mi amano.... “ Sono delle Creazioni spirituali inimmaginabili, sono delle inimmaginabili Delizie che rendono felice l’essere che è entrato nel Regno di Luce e quindi è redento dal peccato della resistenza di una volta contro il suo Creatore e Padre dall’Eternità. Le anime ancora non redenti però si creano da sé stesse il loro ambiente, perché la loro volontà le trasporta là, dove dimorano i loro pensieri e questi sono quasi sempre ancora presso cose materiali o sulla Terra, dove dimoravano e vorrebbero sempre ancora soddisfare il loro desiderio. Perciò a queste anime imperfette appariranno questi campi spirituali ancora terreni, perché non sono ancora in grado di contemplare spiritualmente e davanti ai loro occhi appaiono perciò solo delle immagini che loro stesse s’immaginano. Ma gli esseri che sono già beati, hanno superato la materia terrena ed il loro desiderare è rivolto ai Tesori spirituali, che però non possono essere descritti agli uomini sulla Terra, dato che per questo manca loro la forza dell’immaginazione. Se ora si parla di Delizie magnifiche, allora questo è in prima linea il collegamento con Me che crea agli esseri delle delizie di incomparabile genere. Ricevono e distribuiscono Luce, si muovono in Creazioni spirituali che testimoniano della Mia Forza e Magnificenza. Nell’ardente amore per Me sono attivi e trasportano questo amore anche sugli esseri che dimorano ancora nella tenebra, nelle sfere degli spiriti imperfetti. Finché vi viene data una descrizione a voi immaginabile del Regno spirituale, allora sono delle situazioni delle anime che conoscono solo concetti terreni e non sono ancora abbastanza mature per il Regno di Luce. Ma comprendere invece lo stato dei beati, richiede già da sé un grado di maturità, che solo di rado hanno gli uomini sulla Terra. Possono bensì essere menzionati dei paragoni figurativi, per dare uno sguardo nell’attività degli abitanti del Regno di Luce, ma questo sarà afferrabile da voi uomini solamente, quando voi stessi potete entrare nel Regno di Luce, ma allora il vostro stupore non avrà fine. Dovete sempre lasciar valere la Mia Parola: Nessun occhio d’uomo ha mai veduto e nessun orecchio d’uomo ha mai udito ciò che Io ho preparato per coloro che Mi amano. Allora ogni descrizione vi sembrerà solo immaginosa, bensì corrispondente alla Verità, ma non da interpretare secondo il senso per colui, che non ha ancora raggiunto il grado di maturità che è richiesto per l’entrata nel Regno di Luce.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La chiamata al lavoro spirituale nel tempo di miseria in arrivo

BD Nr. 5008 del 26. novembre 1950 si trova nel libro 56

Mi voglio fare riconoscere da voi nella miseria terrena e spirituale. Mi dovete sempre percepire, dovete sempre rendervi conto della Mia Presenza, e vi voglio fortificare, quando diventate deboli. Vi rimane solo più poco tempo, che dovete passare nel lavoro silenzioso per Me ed il Mio Regno; ma poi vi si fanno avanti delle pretese maggiori, sia terrenamente che anche spiritualmente, perché ogni miseria terrena rende anche più urgente il lavoro spirituale, perché dovete aiutare i vostri prossimi che non stanno nel sapere sulla causa e lo scopo delle sofferenze, che vengono sugli uomini. Allora sentirete con evidenza il Mio Aiuto, allora attraverso la vostra fede ed il vostro amore per il prossimo darete anche occasione a Me, di rivelarMi a voi, affinché siate certi della Mia continua Presenza e da questa consapevolezza potete attingere la Forza per ogni attività. Presto sarà venuto il vostro tempo, il tempo in cui potete agire apertamente per Me ed il Mio Regno, il tempo in cui la miseria intorno a voi vi spinge alla fervente attività e vi sentite chiamati da Me nel cuore per il lavoro nella Mia Vigna. Allora parlate, ovunque vi si offrirà l’occasione, parlate, quando vi spinge il cuore, perché guido a voi degli uomini che necessitano del Mio Agire attraverso voi. Allora la Mia Benedizione sarà visibilmente con voi e le vostre vie saranno livellate, affinché non siate ostacolati nel vostro agire per il Mio Regno. L’ora in cui vi vengo a prendere, verrà ancora abbastanza presto, prima però ho ancora molto lavoro per voi e necessito del vostro pieno impiego, affinché questo lavoro possa ancora essere svolto, prima che venga la fine. Nulla apparirà insolito di quello che intraprendete, ma voi stessi sentirete la Mia Mano ed anche tutti coloro che sono di spirito risvegliato. Ma chi davanti al mondo non avviene nulla di insolito, perché gli uomini vi devono ascoltare nella libera volontà e lasciar agire su di sé le vostre parole e per questo verrà dato a voi e loro sovente l’occasione, perché la situazione terrena stessa contribuisce affinché i prossimi non rimangano chiusi, quando portate loro il Mio Vangelo, e preferiscono coglierlo dalla vostra bocca, vi ascoltano, perché voi parlate loro in modo vivo e voi stessi siete compenetrati dalla Verità di quello che dite. Avrete da fare ancora molto lavoro, ma non sarete mai senza Aiuto. Ma finché vi chiamo, agite nel silenzio ed il vostro lavoro sarà benedetto.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La via verso Dio tramite Gesù Cristo

BD Nr. 5009 del 28. novembre 1950 si trova nel libro 56

La via verso Dio è vicina tramite Gesù Cristo, ma infinitamente lontana senza di Lui, perché Egli Si E’ offerto di servire come Ponte, per abbreviare questa infinitamente lunga via per gli uomini che sono separati da Dio da una profonda voragine, che stanno in una così grande distanza da Lui, che avrebbero bisogno di molte Eternità per giungere a Dio. L’esistenza terrena degli uomini però è solo breve per questa meta e perciò l’Uomo Gesù, per Amore per l’umanità che si trova nella miseria, ha percorso una via breve che era smisuratamente difficile e faticosa, ma Lo ha fatto comunque giungere alla Meta. Egli ha percorso una via attraverso il Suo Amore ed ha ottenuto da Dio che possono scegliere questa via tutti gli uomini che Lo vogliono seguire, per giungere a Dio. E’ un sentiero stretto, spinoso che solo pochi uomini vogliono percorrere, ma Gesù Cristo vuole Essere la Guida di tutti coloro che confidano in Lui e si affidano a Lui ed alla Sua Guida. E loro devono sempre soltanto seguirLo senza resistenza, devono credere che Lui Solo possa aiutarli di giungere al Padre celeste, devono credere in Lui il Quale ha percorso la Via della Croce per propria Volontà, per ultragrande Amore per l’umanità, per guidarla a questa Beatitudine, che può essere trovata solo presso il Padre celeste. La Sua Via era dura ed amara, oltre ogni misura sofferta ed indicibilmente difficile, perché Egli ha portato sulle Sue Spalle un gigantesco peso. Egli ha portato il peccato dell’umanità, perché la voleva portare al Padre, affinché l’umanità trovasse il Perdono. Egli aveva da portare una pesante Croce, ma il Suo Amore era così grande, che ha percorso la Via della Croce, che Si E’ presentato dinanzi a Dio per pregarLo di accettare il Suo percorso di Sacrificio per il peccato dei Suoi prossimi. E Dio ha accettato il Sacrificio, Egli ha perdonato a tutti gli uomini che consegnano la loro colpa a Gesù Cristo e chiedono la Sua Benedizione, il Suo Aiuto sul percorso terreno, per la Guida sulla via terrena verso l’Alto, al Padre, alla Vita eterna. Ora durante la vita terrena possono raggiungere la loro meta, se scelgono l’unica via che conduce sicura verso l’Alto, la via del Signore, se vogliono essere veri seguaci di Gesù Cristo, che Gli si affidano in tutta la loro debolezza e colpa di peccato. Ma mai senza di Lui; senza Gesù Cristo la voragine è insuperabile e la via non conduce mai e poi mai verso l’Alto, ma sempre di più nell’abisso, se non viene considerata la Croce della Redenzione che sta all’inizio della via che conduce sicura verso l’Alto. Ed Egli Stesso viene sempre di nuovo sulla via del viandante terreno indicandogli la direzione che conduce in Alto. Ma chi non Lo ascolta, non Lo segue nemmeno. Dovrà ancora camminare per tempi infiniti nell’oscurità, perché senza Gesù Cristo non lo tocca nemmeno nessun raggio di Luce e senza Luce smarrisce la via.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La Forza della Parola divina

BD Nr. 5010 del 29. novembre 1950 si trova nel libro 56

Una enorme Forza fluisce attraverso voi, se accogliete la Mia Parola nella fede in Me  e nel Mio Amore, se quindi Mi volete sentire e ricevete credenti la Mia Parola. Allora Mi costringete in certo qual modo ad Esservi presente e la Mia Presenza vi deve sempre irradiare anche la Forza che percepisce bensì solo la vostra anima come beneficio e ne è oltremodo grata.  Appena l’uomo accoglie in sé il Mio Discorso, è superata la separazione da lui a Me, perché sentire la Mia Voce, è anche una dimostrazione della Mia Vicinanza. Mi basta la volontà ed il desiderio di sentire Me, che Mi chino a lui e gli parlo in ogni forma, attraverso la Scrittura o la Parola, direttamente oppure attraverso messaggeri oppure anche in colloqui spirituali. Mi rivelo sempre a colui che Mi vuole sentire. 
Voi uomini avete perciò un mezzo sicuro di sospendere la separazione da Me, mentre vi ritirate nel silenzio oppure vi immergete in meditazione in un libro che ha per contenuto la Mia Parola e quando Mi riconoscete quindi come un Essere al Quale desiderate essere vicini. Allora Mi attirate a voi inevitabilmente, perché Io sento ogni desiderio del cuore e lo adempio anche. Ma la Mia Parola rimane morta per voi, se la leggete solamente senza desiderarMi intimamente. Perciò non ogni uomo trae la stessa Forza dalla Mia Parola, perciò uno può essere oltremodo fortificato, mentre l’altro non sente nessun effetto su di sé, perché il suo cuore non era partecipe, mentre il suo occhio ed il suo orecchio hanno colto la Mia Parola. 
Siete voi stessi che determinate l’effetto della Mia Parola su di voi, voi stessi potete entrare in possesso della Forza in ultramisura oppure provvedere scarsamente la vostra anima secondo il grado del desiderio del vostro cuore, perché voi stessi Mi accogliete e Mi lasciate Essere presente in voi, oppure Mi chiudete la porta del vostro cuore, Mi impedite l’entrata, persino quando busso alla vostra porta e desidero entrare. Perché Io Stesso vi vengo sovente incontro , se non Mi attirate a voi attraverso il vostro desiderio. Vi offro un ben delizioso Regalo, perché Io Stesso vorrei volentieri parlare con voi; ma chi non vuole accettare il Mio Dono,  non glielo impongo, ma chi ha sentito una volta la Forza della Mia Parola, la sua anima la desidera continuamente. Non Mi lascia mai passare oltre, ma Mi accoglie nel suo cuore, affinché Io dimori là e la ristori costantemente. E così non avrà mai da aver fame e non avrà mai da languire, verrà costantemente saziata con la Mia Parola e riceverà Forza illimitatamente.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


L’Aiuto di Dio nella risalita – La Parola di Dio

BD Nr. 5011 del 1. dicembre 1950 si trova nel libro 56

Afferrate la Mano che vi si stende incontro amorevolmente, e lasciatevi tirare da Me in Alto dall’abisso. Anche se credete di non aver bisogno di nessun Aiuto, accettate comunque la Mia Assistenza, perché vi abbandona la forza di perseverare, quando la risalita diventa più difficile ed allora dipendete soltanto dal Mio Aiuto. La vostra via terrena diventa sempre più difficile per ognuno e senza apporto di Forza dall’Alto una risalita non è quasi più possibile. Ma Io vi voglio inviare questa Forza e perciò vi stendo incontro amorevolmente le Mani, sulle quali vi dovete appoggiare, quando vi manca la Forza. E quando vi trovate nell’oscurità, vi porto la Luce, affinché riconosciate la via che dovete percorrere per la vostra salvezza. Vi vengo vicino con la Mia Parola e con questa Mi faccio riconoscere, che vi viene offerta nelle ore di debolezza, nelle ore della miseria animica. Allora avete bisogno del Mio Aiuto e ve lo do anche con evidenza. Sono sempre vicino a voi, ma particolarmente quando siete nella miseria, perché non Mi posso far riconoscere da voi se non attraverso l’Aiuto, che dimostra la Mia Presenza, attraverso la Mia Parola, la quale potete sempre credere. Senza la Mia Parola vi trovate nella miseria dell’anima, vi trovate nell’abisso, dal quale vorrei aiutarvi a risalire in Alto. Se ora sentite la Mia Parola, allora non Mi siete più lontani, permettete che Sono vicino a voi, perché la Mia Parola Sono Io Stesso, quindi desiderate Me, se desiderate la Mia Parola e dato che non Mi nego a nessun uomo, allora gli stendo incontro le Mani, appena gli vengo incontro nella Parola. Non importa, come ed in quale forma la ricevete, se soltanto la desiderate e Mi lasciate parlare a voi. Allora permettete la Mia Presenza, scegliete Me come la vostra Guida, accettate la Mia Mano e con ciò anche il Mio Aiuto ed ora non potete più andare perduti, perché con Me e presso di Me non esiste nessun naufragio, ma soltanto una risalita, finché arrivate finalmente alla meta. Voi uomini siete in grande miseria senza di Me, perché non dovete distogliere i vostri occhi da Me, quando vi vengo incontro, ascoltate la Mia Chiamata che è per voi, lasciatevi guidare da Me in Alto, perché da soli siete troppo deboli e non arrivate in eterno alla meta.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Veggenti e profeti

BD Nr. 5012 del 2. dicembre 1950 si trova nel libro 56

Quello che i profeti devono annunciare nella Mia Volontà, non procede da loro stessi, ma il loro spirito riceve da Me l’Incarico di manifestarsi, non importa se l’uomo ha trovato coscientemente o incoscientemente il collegamento con lo spirito in sé; un uomo può parlare spinto dal Mio Spirito, quando si trova in mezzo fra gli uomini ai quali non parlerebbe mai da sé. Allora è quindi evidente l’Agire del Mio Spirito, parla nella piena consapevolezza, però dapprima non intenzionalmente, ma all’improvviso, illuminato dal Mio Spirito, egli vede cose nel futuro davanti ai suoi occhi che deve comunicare agli uomini. Questi sono i veggenti e profeti che compariranno anche sovente nel tempo della fine, quando la fine si avvicina sempre di più. Queste persone non devono necessariamente stare coscientemente nel servizio per Me ed il Mio Regno, solo il loro cammino di vita corrisponderà sempre alla Mia Volontà, altrimenti non le utilizzerei come Miei strumenti. Ma delle persone che Mi si offrono coscientemente in Servizio, possono pure agire per Me profeticamente, se sono elette da Me per una attività d’insegnamento. Allora saranno iniziate nel Mio Piano di Salvezza, che include anche il sapere su avvenimenti futuri. Allora l’uomo che Mi vuole servire, avrà anche conoscenza degli avvenimenti nell’ultimo tempo prima della fine, ed allora ha il compito di menzionarlo nei confronti dei suoi prossimi, benché non possa essere considerato come veggente, perché gli manca questo Dono di vedere cose future. Lui sente solo ciò che gli annuncia lo spirito in sé, e riferisce ciò che ha sentito, cosa che dapprima richiede la sua fede, per poter essere presentato ai prossimi con convinzione. Lui è in certo qual modo un profeta, anche se gli manca il dono di veggenza. Persone che hanno visioni, sono solo temporaneamente in questo stadio, nel quale parlano anche, quindi avranno le visioni solo quando sono in mezzo ad uomini, ai quali le possono anche comunicare contemporaneamente. Certo, si rendono conto anche dopo della loro visione e ne possono riferire, ma gli avvenimenti fluttuano come un genere di ricordo che però, hanno contemplati prima. Ma gli annunci di veggenti e profeti devono sempre coincidere, premesso che ambedue conducano un cammino di vita che corrisponde alla Mia Volontà, che quindi vivono fino in fondo la Mia Parola. Però ppossono comparire anche falsi profeti, che da sé annunciano agli uomini il futuro, ma che non hanno nessun collegamento con Me, che con ciò mirano a vantaggi terreni e vogliono comparire. Non credete loro, perché vi annunciano l’errore persino, quando indicano la fine. Perché anche il Mio avversario si serve delle Mie Parole, quando vuole abbagliare gli uomini, ma allora vale sempre la Mia Parola: Nei loro frutti li riconoscerete. Vi faccio notare che compariranno ancora molti falsi profeti prima della fine, ma li potete facilmente riconoscere, che quindi la loro meta non Sono Io, ma il principe del mondo. Perché chi vuole parlare per Me, pronuncerà anche sempre la Verità e comparirà come profeta solamente, quando ha da Me l’Incarico tramite la Parola interiore oppure attraverso l’improvviso Agire del Mio Spirito, che poi sarà anche sempre riconoscibile.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Riconoscete voi stessi e la vostra Origine

BD Nr. 5013 del 3. dicembre 1950 si trova nel libro 56

Riconoscetevi per ciò che siete, come creature che non esistono solo materialmente nell’esteriore, ma celano in sé dello spirituale che deve svilupparsi verso l’Alto ad uno stadio nel quale è di nuovo simile a Dio. Perché una volta era simile a Dio ed ha perduta la sua divinità per propria colpa. Riconoscetevi, che siete la forma nella quale lo spirituale può di nuovo ottenere la sua divinità, quando vivete nella Volontà di Dio. E perciò per prima cosa dovete riconoscere su di voi un Dio, un Essere il Quale vi ha chiamato in Vita ed al Quale come Sue creature Gli dovete portare amore ed obbedienza, perché allora adempite anche la Sua Volontà ed allora lo spirituale in voi raggiunge anche la sua ultima meta, si adegua all’Essere dall’Eternità di Dio Che in Sé E’ Amore, ed assume di nuovo la figura che aveva in principio Ma a voi uomini manca la conoscenza di voi stessi. In ciò siete malati e dovete aspirare voi stessi nella libera volontà alla vostra guarigione. Perciò vi può sempre solo essere indicato il vostro stato imperfetto, la vostra cecità spirituale ed il vostro errato cammino di vita, ma voi stessi dovete trarre l’utilità da tutti gli Ammonimenti ed Avvertimenti, che vi giungono sempre di nuovo attraverso l’Amore e la Grazia di Dio. Dovete riflettere su voi stessi, sulla vostra Origine e sul compito della vostra vita. Solo allora metterete mano al lavoro sulla vostra anima e vivrete nella Volontà di Dio. La non-conoscenza è un grande ostacolo, ma gli uomini stessi non fanno nulla per cambiare il loro stato di non-conoscenza. Non accettano insegnamenti ed i loro pensieri sono esclusivamente rivolti al mondo; come considerano anche la vita terrena stessa come scopo della loro esistenza, perché di rado riconoscono una continuità dopo la morte. E’ la non-conoscenza che li fa pensare ed agire falsamente, ma loro stessi non fanno nulla per cambiare questa non-conoscenza in conoscenza. E finché voi uomini non riflettete su ciò che cosa e come siete e qual è la vostra vera destinazione, rimanete dei ciechi viandanti terreni, che in certo qual modo percorrono senza successo il cammino attraverso la vita terrena, lasciano passare inutilizzato il prezioso tempo, che potrebbe loro procurare una magnifica Vita nell’Eternità. Solo occupandosi seriamente nei pensieri con queste questioni vi porta l’illuminazione dello spirito e fa diventare attiva la vostra volontà per raggiungere la meta che vi è posta per questa vita terrena. Riconoscete voi e la vostra Origine. Riflettete sulla vostra destinazione ed il compito della vostra vita. Poi cercate di affrontare con fervore ciò che sentite vivamente nell’interiore come dovere verso Dio, perché Egli vi mette questo sentimento nel cuore appena vi sforzate solo seriamente di sondare lo scopo e la meta della vita terrena, quando, riconoscendo voi stessi nel cuore, vi rivolgete a Colui dal Quale siete proceduti. Egli vi aiuta affinché camminiate verso l’Alto, ma voi stessi lo dovete volere e chiedere a Lui la Forza e la Grazia. Allora non percorrerete inutilmente la via terrena, allora lo spirituale in voi maturerà e diventerà ciò che è stato primordialmente e che deve di nuovo diventare.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Povertà spirituale

BD Nr. 5014 del 4. dicembre 1950 si trova nel libro 56

La vera religiosità infantile deve colmare il cuore dell’uomo, che vuole pregare a Me nello Spirito e nella Verità. E soltanto un uomo profondamente umile ha questa infantile religiosità, che si sente piccolo ed insignificante, che si rende conto della sua grande distanza da Me e che ha comunque la fede infantile, che Io lo accetti, quando viene pregando a Me. Egli non ha nulla che soltanto questa fede nel Mio Amore, che non lo lascia cadere, e questa sua povertà spirituale lo rende umile, ma all’umile Io dono la Mia Grazia, e mediante la Grazia diventa beato. La povertà spirituale è soltanto l’ammissione della sua indegnità ed il desiderio per la Mia Grazia e Misericordia, che sperimenterà anche ognuno che in una tale umiltà eleva i suoi occhi a Me. Tutti coloro che si sentono spiritualmente poveri, che si rendono conto del loro stato imperfetto, desiderano Aiuto e lo cercano là, dove sperano Amore e Grazia. Ed Io li lodo beati, perché si affidano a Me nella loro povertà spirituale, perché riconoscono sé stessi e perciò chiedono anche a Me, perché una tale preghiera sarà sempre umile e verrà sempre da Me esaudita.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


L’azione spirituale

BD Nr. 5015 del 7. dicembre 1950 si trova nel libro 56

Avrà luogo una grande Azione spirituale in modo che gli uomini riflettano a fondo mentalmente su questioni che riguardano la vicina fine, perché succederà qualcosa a cui veniva indicato molto tempo fa da veggenti e profeti. Queste profezie si adempiono con tutta l’evidenza e questo rende gli uomini attenti, perché ora badano a tutti i segnali, perché cominciano a credere che la fine è vicina. Questa azione spirituale ha un effetto terreno, benché proceda dal Regno spirituale, quindi sono all’opera degli esseri di Luce per portare alla riflessione l’umanità Chi ora è di mentalità terrena, non vede nemmeno altro che un avvenimento della natura, che ha colpito casualmente uomini che stanno nel campo visivo dell’agire spirituale. Ma chi tiene in considerazione, che nulla è caso, costui si stupisce e riconosce in ciò un segno che indica la vicina fine. Perché l’Agire ed Operare di Dio si manifesta visibilmente; non sono uomini che fanno valere la loro volontà e che eseguono qualcosa di antidivino, ma è riconoscibile chiaramente una Potenza che vuole manifestarsi con Forza. Che ed in quale modo ora si manifesta, dà da pensare agli uomini e saranno più o meno impressionati dall’avvenimento, secondo la loro maturità spirituale e predisposizione. Le profezie di veggenti e profeti si adempiono. E le Forze del Cielo si muoveranno. Tutti gli esseri spirituali vi partecipano ed intervengono in modo determinante nell’avvenimento mondiale, perché è venuto il tempo come sta scritto: Il sole perderà il suo splendore, cioè, che la gloria impallidirà che risplendeva già abbastanza a lungo illegittimamente, perché gli uomini ciechi si sono lasciati abbagliare, senza sollevare nessuna obiezione. Ma ora splenderà una Luce dall’Alto e nel suo bagliore il falso non potrà sussistere, ma la Luce procederà dall’ombra della morte, cioè risplenderà solamente, quando un corpo malato e putrido è arrivato alla fine. Allora sorgerà del nuovo dal vecchio, ed allora in molti uomini si farà Luce, baderanno ai segni del tempo e considereranno come Volontà o Concessione di Dio tutto ciò che succede sulla Terra. Si uniranno Cielo e Terra dove si tratta di portare la Luce agli uomini che camminano nell’oscurità. Ed anche se gli uomini stessi sono colpevoli che camminano nell’oscurità, saranno comunque aiutati con evidenza, affinché possano riconoscere la Potenza di Dio, appena sono solo vigili e cerchino la Luce.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La via verso la perfezione – La figliolanza di Dio

BD Nr. 5016 del 8. dicembre 1950 si trova nel libro 56

Voi potete giungere alla perfezione già sulla Terra, se vi sottomettete liberamente a Me, se vivete secondo la Mia Volontà, se vi muovete costantemente nell’Ordine divino. Tutto ciò che è buono, corrisponde alla Mia Volontà, il male però alla volontà del polo opposto, che agisce pure su di voi per rendere duttile la vostra volontà. Dipende da voi stessi, a chi vi volete sottomettere; è lasciata a voi totalmente libero, soltanto la volontà che se è utilizzata bene conduce alla perfezione, mentre diversamente cadere all’eterna morte, che è uno stato della non-libertà nella miseria e nel tormento. Quindi esiste soltanto una Via verso la perfezione. Un cammino di vita secondo la Mia Volontà, cioè un cammino nell’amore per la libera volontà. Appena vi adoperate nelle opere dell’amore disinteressato per il prossimo, vivete anche secondo la Mia Volontà e la vostra anima matura durante il vostro cammino terreno. Allora il breve tempo della vita terrena è sufficiente per raggiungere un grado di maturità che la rende libera da ogni catena, cioè adeguata al Regno di Luce, nel quale l’anima può entrare solamente quando è libera da ogni involucro non trasparente alla Luce. Il grado di maturità di un’anima può ancora essere diverso, ma lei è felice, se può abitare in ogni caso nel Regno di Luce, dov’è possibile una costante risalita e può giungere ad una felicità beata sempre maggiore. Ma anche il breve tempo della vita terrena le può procurare la più sublime felicità beata, può stabilire come vero “figlio di Dio” la più perfetta unificazione con Me, per non essere mai più separata da Me e per poter godere delle delizie più sublimi. Questo stato della figliolanza di Dio richiede soltanto una vita d’amore sulla Terra nel più totale disinteresse, un costante tendere verso Me Stesso e l’intima unione con Me, che l’uomo stabilisce ogni qual volta che agisce nell’amore. Il mondo deve lasciarlo del tutto indifferente, deve accettare con rassegnazione la sofferenza e l’afflizione come inviata da Me, la sua fede deve essere profonda ed irremovibile e la sua volontà deve piegarsi sempre sotto la Mia, deve vivere sempre con Me e lasciar agire Me Stesso. Deve sentirsi come Mio figlio già sulla Terra ed amarMi di tutto cuore. Allora vive anche totalmente nella Mia Volontà e lascia questa Terra da vero figlio di Dio. Se dunque sapete, che cosa potete raggiungere nel breve tempo della vita terrena, come però la minima parte degli uomini sfruttano la vita per il bene della loro anima, allora potete anche immaginarvi lo stato di pentimento dell’anima di coloro che hanno mancato nel fare della loro volontà la Mia Volontà ed ora guardano indietro su una vita terrena fallita. Perché persino sovente i Miei mezzi d’educazione fruttano poco, ed Io non posso perfezionare le anime nella costrizione. Per questo motivo innumerevoli anime entrano nello stato di oscurità nel Regno dell’aldilà e quivi devono percorrere una via tormentosa, finché giungono in Alto, il che è però molto più difficile che sulla Terra, dove hanno a disposizione la forza vitale, di agire secondo la loro volontà, soltanto che la loro volontà era orientata in modo sbagliato. Ma anche nel Regno spirituale la volontà dell’essere rimane libera. Perciò voi uomini dovete lavorare su di voi in tutta serietà, in modo che raggiungiate un grado di Luce che vi procura la conoscenza, affinché poi camminate certamente in Alto nell’aldilà e non abbiate più da temere un risprofondare nell’oscurità più fitta. Potete ottenere molto sulla Terra, perché avete a disposizione la Forza e la Grazia illimitatamente. Sfruttatele e createvi un fondo per l’Eternità. Vivete secondo la Mia Volontà, affinché possiate entrare nel Regno di Luce, affinché la vita terrena non sia perduta per voi.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La Vita eterna – L’attività – La Forza da Dio – L’Amore

BD Nr. 5017 del 10. dicembre 1950 si trova nel libro 56

La Forza che risveglia alla Vita, è e rimane l’amore, perché questo soltanto stabilisce il collegamento con la Fonte Primordiale dell’Amore, il Quale è anche la Fonte Primordiale della Forza. Senza Dio non esiste nessuna vita, chi dunque vuole giungere alla Vita, la deve ricevere da Dio, che può avvenire solo tramite l’agire nell’amore, tramite il quale Dio Stesso Si unisce con l’uomo e quest’unificazione ha anche per conseguenza l’afflusso di Forza che garantisce la Vita. Il procedimento di trasmissione della Forza può aver luogo in forma differente, può manifestarsi tramite la spinta ad una maggior attività nell’amore, può esprimersi come tendere spirituale, ma anche essere percepito come diretta trasmissione di Forza, come ricezione della Parola divina, che in sé è Forza ed agisce molto particolarmente risvegliando alla vita.
Appena l’anima si eleva in sfere spirituali attraverso pensieri o il desiderio per Dio, comincia a vivere; rinasce e lo spirito in lei diventa attivo e l’attività è Vita, quindi per l’anima comincia una Vita spirituale, entra in uno stadio del suo sviluppo verso l’Alto, che non rimane mai senza successo, perché qualcosa di vivente è costantemente attivo ed una costante attività significa un accrescimento di ricchezza, che consiste in Tesori spirituali e perciò è della massima importanza nel Regno spirituale, dopo la vita terrena. 
Perciò Gesù Cristo ha promesso una Vita eterna all’uomo che crede in Lui e da questa fede Lo segue, cioè percorre una vita nell’amore sulla Terra. Costui vivrà in eterno, per lui non esiste più nessuna morte, perché quando è diventato una volta ricevente della Forza di Dio, non può più rimanere inattivo, perché la Forza di Dio lo stimola all’attività spirituale, all’amore e ad un costante tendere verso l’Alto. Ma il collegamento con Dio deve sempre essere stabilito dall’uomo stesso, cosa che opera solo l’amore, ma allora è garantita la ricezione di Forza e non esiste più nessuna morte per l’uomo, allora vivrà in eterno, come Dio lo ha promesso.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Il destino secondo la volontà e la resistenza

BD Nr. 5018 del 12. dicembre 1950 si trova nel libro 56

Vi viene imposto soltanto il destino che vi serve per il cambiamento della volontà, per la rinuncia alla resistenza contro di Me. Quanto forte è la resistenza della vostra anima, lo vedo soltanto Io e secondo questa si forma la vostra vita terrena. Il rapporto dell’uomo verso di Me può essere così differente, che non è da giudicare dal prossimo, perché Io riconosco anche i pensieri e moti più segreti di un’anima e perciò un uomo Mi può stare vicino come figlio, allora in certo qual modo viene guidato dalla Mia Mano di Padre ed in Verità oltre ogni abisso ed arriva sicuro alla meta. Ma altri non si vogliono lasciar guidare, credono di poter camminare da soli e confidano sulla loro propria forza. Questi a volte li lascio cozzare affinché invochino una Guida ed allora posso venir loro vicino. Nuovamente altri rifiutano la Mia guida e sono malfidenti verso di Me, non credono in Me e camminano da soli attraverso la vita. Così Mi resistono ancora e sono costoro che devo riprendere duramente ed ai quali nulla può rimanere risparmiato nella vita terrena, affinché cambino, prima che sia troppo tardi. Cerco soltanto di raggiungere il cambiamento della volontà e questo cambiamento può avvenire soltanto attraverso un evento, che vi sembra crudele e disamorevole da parte Mia, quando non sapete ancora che non siete stati creati per questa vita terrena, ma che davanti a voi si trova ancora tutta l’Eternità e per via di quest’Eternità impiego tutti i mezzi secondo la durezza della vostra resistenza. Chi si dà a Me, non ha più bisogno di nessun mezzo straordinario di educazione ed a lui stendo le Mie Mani sotto i piedi e la sua via terrena sarà più facile da percorrere, benché abbia bisogno ancora di prove per aumentare il suo grado di maturità, che lo spingono verso di Me, finché anche l’ultima distanza da Me sarà superata, finché nella beata unione con Me possa concludere la sua vita terrena.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La gratitudine

BD Nr. 5019 del 13. dicembre 1950 si trova nel libro 56

L’amore per Me rende voi uomini anche grati per tutto ciò che Io vi dò, persino quando non formate il sentimento di gratitudine in parole, ma risiede nel cuore, nel quale posso guardare in ogni momento. La bocca pronuncia sovente qualcosa che il cuore ignora e tali parole non valgono davanti a Me. Ma il cuore può percepire senza esprimersi con parole ed Io valuto soltanto un tale sentire. Chi riceve un beneficio, il suo cuore sentirà anche l’amore corrisposto e sarà grato verso il donatore. Accettare però un dono senza gratitudine rivela il disamore più interiore, rivela un’arroganza verso il prossimo. Lo stesso vale anche nei Miei Confronti, che l’uomo umile accoglie sempre i Miei Doni di Grazia con cuore colmo di gratitudine, siano questi dei Doni spirituali o terreni, che gli rivolgo nel Mio Amore. 
L’amore umile di figlio è sempre una dimostrazione di gratitudine nei Miei Confron